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ÒRGANO DELI PARTITO COHMNISTA. ITALIANO 

GIOVEDÌ’ M FEBBRÀIO jUls 


'I /♦> 


Domenica 2T febbraio, l'Unità pubblicherà una pagina 


dedicata al dibattito ebe si ò svolto al (>omitato centrale 
della F.G.C.I. in preparazione del XIV Congresso nazio¬ 
nale. Tutte le forze della gioventù comuni.sta ~ in colla- 
, bdrazione con gli «Amici deH’t/nf/à > — sono impegnate 
ad organizzare la diiriisionc straordinaria dfiW'Unità del 
2? febbraio. Tulle le federazioni giovanili sono pertanto 
invitate a prendere immediatamente le misure necessarie 
ì per -Il pieno successo ili questa giornata di diffusione 
* straordinaria prenotando in tempo le copie. 







r.a Segreteria della F.G.C.I. 


La Sedrctetia nazionale < Amici dell'Uniià > 
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Una copia L. 25 « Arretrata L. 30 


UN’ALTRA TAPPA DELLA POLITICA “SOCIALE” DEL QUADRIPARTITO 


11 goveriio non stabilisce alcun limite 


alla penetrazione dei trust stranieri 


Un giii(Jizio di Di Vittorio sulle decisioni del Consiglio dei ministri - Sceiba dichiara che il 
governo non intende modificare l’accordo che ha affossato la “giusta causa,, nei patti agrari 


Senza contropartita 


.\i'"iiiio può i"('ri* pri'^MU- 
loiiii’jrio ad iii- 
M'-iimoiiti ♦“'.lori nel nostro 
l'.u -o. \la l'e modo e modo di 
f.ixoriu- gli iiive^tiinenli di 
«iipiiule --Haiiioro. 

C è d mollo, per e'i'iiijrio. 
adoniiio dal ;.;o\eino did si¬ 
gnor .\eliiu. I. India ha bi-o- 
gno — amor piii di noi — ili 
lapiiiili e ninìi stranieri e sj 
e ri\oha perciò ai Paesi ilie 
qneslo ainto sono ia g'^ado 
di offrire, la primo luogo ha 
Inissato alla porta dfll’ttniica 
Inghilterra e li.i iliseiisso e 
loiiiratlalo ina nn grappo in¬ 
glese (jiereliè amile gli inve- 
'titiionti stranieri — \ale la 
jieiia di liiordarlo a eeriiini 
-- si eomrattano, ilalo che 
•Tnello Iter gli iiiiestimciili \a- 
le l.t rpgitl.i che r : affare j 
non è limi ili una parte sol-J 
tanto). Quando però si è ae 


«orla elle il grappo inglese 


non ufceltaiii i sc\cri coii- 
Irolli goM‘riiali\i che il go- 
\orno di .Ninna DeUii inteii- 
de\a attuare, rindia ha dotto 
di no c Ila l)ns>.aii) allo porte 
deirU.ILS.S. Le nattati\e con 
IT'.R.S.S. sono andate a hitoii 
line e r.iieorilo è 'tato rag¬ 
giunto. Risultalo? 11 risultato 
e staio che. immodiutaiuente 
dopo raccordo tra go'ertio 
imii.ino e l .R.S.S., Londra è 
Aeniitu a piò miti consigli e 
ilio oggi l'India Ita già Hrma- 

10 mi altro accordo con il 
gruppo Krnpp-Denidg v, a 
iptuhto itiformn he Monde, 
ha a\ciato facorccolì tintta- 
licc con mi grappo siderur¬ 
gico francese. 

Questo è un primo modo, 
da Paese sovrano, da Pae«e 
I he sa fare i suoi affari e che 
sa quello elio vuole (nel caso 
sitecifico l'Iiidiu volcca co¬ 
struire quattro aeiiaicrìe alle 
lomii/ioiii |)iù facorecoli jiO'- 
sihili). 

f u sfiondo mollo iiicece è 
quello che ha deci'O di adot¬ 
tare il goceriio iiaìiano con 
ia legge approiaia ieri e che, 
soppiir non dcTinila e nota in 
tulle le sm. jiarti. aiitori/za 
però, |>er i criteri adottati e 
re-i pubblici. le più .serie 
preoi t iipa/ioiii. li : modo 
Italiano mm è quello di con¬ 
trattare 'Il ince'tinienti .spe- 
lifici. in settori determinati: 

11 inodo it.iliano. i» meglio 
soc ial-demoeri'tiano-liberale. è 
quello di ridurre mia coita per 
tutte — -eiiza ehiedere con- 
Iroparfitc' Muti nel campo lid¬ 
ie t.iriffe doganali, cuoi in til- 
tri campi — quei controlli die 
oggi i poienii gruppi inglesi 
'i -Olio ablia—ati all ai tettare 
dairindi.i. Il modo italiano è 
quello di far '.tperc ai grup 
pi stranieri che qui in Ita¬ 
lia non iroccr.inno nemmeno 
ipidle limitazioni all'csporta 
zinne dei profitti, -oprapro- 
fitii. eie., clic* tigoni» i»erfino 
in ale mie Hepiil»l>lidic sud¬ 
americane. classico terreno di 
rapin.i d«'i monopoli siaiitni- 
len'i. ma frotoranno intcce 
» ia ]il>rra — tra faltro al 
'il aro d.il fi'cn < he qui ila noi 
• •jH'ra in direzione unica — 
per .irraff.ir denaro c- a i im- 
p.idroriir'i di tutti i iiO'tri 
'Onori chiave. 

''.i]»p!.iTno c iio doiimiii i |>or- 
lavoce governativi 'i .iffan- 
neranno .i 'pieg.ir.- c lie cpie- 
-la .iiMoniiiid.i/ione è iiiipo'ta 
d.illa '.in.izione e c/le m* d 
governo non riilme"c- iiltc- 
riormonie i controlli nnaiizia- 
rj gi.j 'tjr'i I griiiipi nic»no- 
poli'iK : 'ir i:i:c,"i noti invr- 
'iirc‘ldn r<» in It.iii.i. eoe., eie. 
l’er q n-'to non .ddiiinio vo- 
hitc» I onir.ipporrc a i|iie]ia 
scguìt.i d.il governo ìt.ili.ino 
un.» vm ipotii.c.i. di Oline iplo 
.incfie fo'i la; I. ir.i Pa'iro 
'li ni»,» 'o!i 1 1 .iigoim'ni 1 /o * 
l'.v ch-pr» " .die .imera .in t. ii 
vivt» irii/'rc"e dei grappi .ini.-- 
ric.ini .1 uive-iiTc nel tni'iro 
P.ie'ci lim .iMi.nino '<»I:llo 
»oiitr.»p’,»c»rre ada vi.» sckmI- 
ihmioi ri'ti.ìna-f.U'r.ile nn'.d- 
;r.» M.v non q>.>iftic,i mi già 
'egiiit.i c re.iii/z.iia d< tin 
altro P.ie-c. 

Non V cerio, quella indiana, 
•iim via rivoluzionaria. L' la 
vm basata sulla classica re¬ 
gola liberale di mettere in 
» oncorrenra i vari gruppi stra- 
n-er:- rnniea vm die permei!*• 
al l’aesc che TMcve capiiali 
'ir.inieri di lietiar le sue ciot- 
d'zioni. dì non vimofar-i a 
nc-'-iino. di non svendere i 
SUOI diritti sovrani. 


'fgiiiie quc'ta i-trada? L’ a 
qiiesia domanila die lime le 
trombette tifilo seliioramciito 
g<»\einativo ddilMmo oggi u- 
spoiideie con mi -'i ‘ o con 
mi 'HO’. 1, 'f sarà un s no 
— eome un . no > c* di fatto 
la legge approvata dal Con¬ 
siglio dei ministri — dove* es¬ 
sere chiaro a liuti che l im* 
possibilità per l’Italia di se¬ 
guire la via indicala ilall’e- 
seiupio indiano, nasce solo 
dal fatto che il governo del 
signor .Scclba non v noie te¬ 
nere tutte le porte nperte, ma 
vuole tenerne aperta una sol¬ 
tanto. Se sarà iin c no s deve 
essere cliiaro a tutti che il 
governo italiano non è in 
grado di. impone vìncoli e 
controlli, o iinclie solo ili 
ehiedere eontropurtile, soltan¬ 
to perihè è legato, mani c 
piedi, dai più antieconomici 
accordi di . pool 7, iierdiè è 
legato, mani e piedi, dal Palio 


atlantico, dall'O.L.C.r., tlalla 
.\..\.T.O.. dagli accordi stipu¬ 
lali ila \ aiioui. Maltei e Iviiii 
■Matteo l-ombatih> negli Stati 
l nili c* dal patto milìt.ue tlel- 
l’LM'.O. die si O'iiiia a voler 
fare' approvale. 

L’ solo per (|nesp» che Tlt.i- 
lia iK've oggi pag<in‘ un allo 
sovrapie/zo se vuoi*' ia|iilali 
stiuuieri. 'ov r.iprez/o che ap¬ 
paro tanto piò alte» se SI tol- 
lega la legge' apjmtv.iia iei i. 
a fa\<»re dei ■ tuisis s siianie- 
li, loii lime h' m.iiiovic' in at¬ 
to per cini'egnare al capitale 
straniero la grande i ici he/za 
del petrolio su iliano, abruz¬ 
zese' e iiadano. 

- Nessuno, dicevami», può es¬ 
sere prc'giuilizialmc'nte conlta- 
rio agli inveslinienti di eapi- 
tale sir.iniero, ma ad mia sola 
e piec'i'ii condizione: da' que¬ 
sti inv'estiuiunli- bi'rvmio ud 
elevare il reddito del nostro 
Paese. Llibene c* picqiui» ipie- 
sta condizione che i provve- 
dimemi > governniiv 1 di ieri 
irasc'iiraiio e rinnegano. 

l.LXT.VNO n.\KC.\ 


Comincia al Senato 
il dibatUto suH'UEO 


/ coiiipugiti Doniiiì c Moraiitli niìrintniu» 
oggi la (liscusaioiip in sodutn pubblica 


Dal pomeriggio di oggi la 
atienzionc deU’opimone pub¬ 
blica nazionale c del circoli 
colitici si concentrerà sul Se¬ 
nato dove alle 16 avrà inizio 
il dibattito pubblico sull’UEO. 

Quasi due mesi sono già 
passati dal giorno in cui il go¬ 
verno ottenne la ratifica dal¬ 
la maggioranza della Came¬ 
ra. ma da allora l’opera di 
cliiarilicazionc «vùiuppata nel- 
l'opinione pubblica sui peri¬ 
coli del riarmo tedesco e del- 
la strategia atomica po.sta al¬ 
la base delPUEO ha fatto im¬ 
poi tanti progressi, come le- 
stimoniu il largo movimento 
di protesiti che ha fatto sen¬ 
tire la .su:i voce anche nelle 
solenni aule del Senato attui- 
verso la pre.senz.i di centinaia 
e centinaia di delegazioni. 

L'Oppo.sIzione è dcci.sa ad 
impcgnar.si u fondo nella di- 
scUiSioiic avvalendosi di tutte 
le facoltà rcgi»lainentari per 
piospettare al Senato la na¬ 
tura c le conseguenze ooliti- 
che. militari, economiche e 
sor ialt degli accordi di Lor.- 
dr.i c di Parigi. Saranno due 
mtiiori (iella sinistra, il co¬ 
munista Donini e :1 sociali- 


.sta Morandi. ad aprile il di¬ 
battito e ad a.'.'orbiie tutta sa 
.seduta odierna, .Nd e.r.si .se- 
guiranno altri autorevnìi e.=:po- 
nenti della Oppo.,iziono; dai 
comuni.'ti PalermOj Btinfi e 
Teruicini, al .'-ovitili't.i Negri. 

Contrariamente ;dle iute- 
lessate affo.nnazioni di qual- 
clie giornale non si farà ri¬ 
corso airostruzioni.'ino ma 
stilli 1 iptuzz.'ito con cnergiii 
ogni tentativo di soffocate la 
di.'cu.csionc. 


Il Consiglio 
dei ministri 


.VI t.oii'iglio dei iiniii'>trì 
di ieii, di>po J.i 'Contai.i re- 
l.i/ioiic di Scelb.i e .M.irlino sut 
viaggi»» a l.ondv.t, si c avuta 
iiii.i priin.i .ivvisagli.i di (iiiclle 
clic sai.omo le ctiil'Cgllell/e 
diirt’lvt) per l’Ualia; ^ stato 
.ipprov.ilo iiM «lisegiio di legge 
elle, modil ie.indo le disposi¬ 
zioni coiileiuite nel deereto 
del ■- m.irzo l'.U.S, si pietig- 
ge di t 1 '.IV ori ri- lu'll.i maggior 
misura possibile riiiipiego di 
e.ipit.ili sir.iiiieri in llali.i, al 
traverso mi roinplesso «ti nor¬ 
me ispir.ite .1 erileri di l.ir- 
giiezz.t e di lilier.ilit.'i r. 

Noti si può f.ii'i' .1 meno di 
mettere ■ in reluzione ipic-sto 
pi ovv ediineiilo eon gli .lecord! 
stahilili d.ii trust fraiieesi c 
tvdt'selii nel qii.uiro dell’til'O 
(.per lacere dette mire «lei 
Cartello Intcrii.i/ionale (lei pe- 
Iroliu siigli idroe.irlnifi ilalia- 
iiil. .St.i di l.illo elle, seeoildi» 
mi.i - cuniiitiiest/ioiu' iifliciolc, 
il provvcdiuient«i si basa sul 
'eglleiili erileri; 1 ) eoiiselltirc 
.1 eoloro elle elfetluino trasfo- 
i-iiiieiiti di e.ipilali in llali.'i e 
Ile iiive'laiio il con 1 ro va loro 
ili lire nell.i eie.izioiie di limi¬ 
vi- iinjire'e o nell'.inipli.iiiu'Ulo 
dì iiiipri'e già esistenti, di 
Ir.istcrire all'estero, .senni n/- 
ci/rin liiiiiltiziiiiw. i redilili 
percepiti e le soiuiue derivanti 
dagli eveiitii.ili re.ili/zi; ’Ji Hs- 
s.ire alenile liinila/ioni —assai 
niello rigorose «li quelle pre¬ 
viste nel eilato deereto — qim- 
loi'.i I impiego dei e.ipilalj 
stranieri non avveiig.» per gb 
seopi e secondo le modalila 
sopr.i tieserilte; in lai easo 
il 1 r.i steri meli lo all’estero dei 
ivdditi non potrà superare j’X 
per cento dei oaiiilali investiti 
(di fr<»iile al (• per eeiito con¬ 
sentilo dal cil.ito deereto dej 
10 IS) nè i capitali derivanti 
dai realizzi potr.iuno essere 
esportati in inisiira superiore 
all’.-iininonlare della valuta 
origiiiari.iinenlt' iinpoil.d.i: d) 
il regime previsto dal disegno 
di Jegge è esteso agli iiivesU- 
menli di capitali stranieri in 
inaecliinari. 

In proposito aldii.imo voluto 


• eonoscoro una prima impres- 
' sione del com|iagiu» 1)1 Vil-j 
torio. Il .Segretario dell.» C(»1L 
ritiene clic jier (tii.iiito ^iu 
sempre dositlerubilc rapporto 
di capitali per sviluppare l’iu- 
diisti'ia e ragricoltiira italia¬ 
na. .sarebbe però opportuno che 
il nostro governo stabilisse un 
tratlainenlb di assoluta reel- 
lirocità con 1 paesi interessali, 
pereliè non svdt.iiito l'amor 
proprio n.tzionalc imi ‘ il pro¬ 
fondo interesse n.vzionate ite- 
sider.i elle l’Itali.i non venga 
posta ili una situazione di in¬ 
teriorità. L.i • legge ap|irov.»la 
(l.i! (ònisiglio dei .Ministri, de¬ 
sta preoccupazione anclie pci'- 
cliè giunge poco dopo lo seo- 
priincnlo di giacimenti pelro- 
iiferi in varie regioni d'Italia 
e lascia presutnere clic, pro- 
seindendo dalla legistazìiinc 
elio dikvi'à regolare (pte.sla ina- 
teri.i. si tenda .ni nfferimare it 
lirtsloininio del inonopi»li aii- 
glo-.uiierii'ant aiielie in e.inipo 
lietiolifci'o. Le misure liiiiìtatl- 
ve — hrt proseguito I>t Vittorio 
— baiiito uu aspetto positivo, 
in.a - la preoccup-izione fonda- 
mcui .lie dì un popolo die vuo¬ 
le manfenerc l.i stia Indipen¬ 
denza non soltanto nell.» forma 
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E’ morlo il compagno Felice Platone 


"Al ntonirnln di aml.irr in liiarcbina, ei giunge l,i dolorosa 
notizia che nelle prime ore ili st.ini.r.ir si è spento, nella sua 
abitazione In vl.i Favia. il compagno srnatorp Felice Pla¬ 
tone, prc.sideiite della Commissione rentrab' di «-ontrollo, il 
quale da tempo era sofforenle di un gr.ivr male. Ne diamo. cOn 
animo commosso, l'aniiiiiu-io ai compagni e ai demorr.itiei ita¬ 
liani. che lo conobbero e ne apprezzarono le alte qualità 
umane c di eomliaticiite per l.t libertà. Forgiamo ai familiari 
del raro Compagno e.stinto Ir condoglianze fr.ilerne tiri F.ir- 
(ito e dell'Unità. Ricurderemo domani ai nostri lettori la vita 
e l’azione gencros.i. di Felice Fiatone per la <.iusa «Iella clas¬ 
se operaia e per il progresso «lei popolo italiano. 


ma .mclve nella sostanza, deve 
essere qiirlla di impedire clic 
i inonopulì stranieri possano 
im|>ossessai'si ili ' iiiduslrie- 
ehiave e ili tir.ant'bc rundamen 
tali dei settori produttivi ua- 
zioiuili. I) fatto che non siaiiu 
stali aneor.i precisali i .settori 
nei (|ii:ili dovr.tnn»» essere in 
dirizzali gli investiineiili este¬ 
ri ronfenn.i il sosprllo rbe si 
vngli.uio aprire le porle al r:i- 
pilale slranìeio tanierieano, 
teiieseo e fr.vneeset. Onaniln la 
legge sarà conosriiil.i uri suoi 
particolari. Iti S’itlorio ritiene 
iiillne elle essa non potrà non 
raflorzare le preoeciipazioni 
già :ieeenmile. 

Il ('.otisigHo dei ministri 
Ila alleile ascoltato una rela¬ 
zione di Uoniita sui danni jvro- 
vocoti dal ciclone abbattutosi 
sul pori»» di (ìemiva c Ini stan¬ 
ziato .'lUO milioni per opere di 
imniediala eseeuzione. Come è 
nolo i d.iniii .iscendoiio a .10 
iniiiardi 
' Quaato ‘ alla ipu-stiono dei 
patti ’ ngrnrj, che il C.onsIgUo 
dei minisi ri se ne si.i oecii- 
puto è siati» implìeilainentc 
cóiifcrmftto dnìl’oii. ; Sceiba in 


(Conttnua tii 6. pzg., i. cotonna> 


GRAVE LUTTO PER IL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 


Il compagno Matti 


SÌ è spento a Lcii/agiia 


Il decesso è avvenuto ieri a Cavi di Lavaj^uu - Nel tlariio raiiiiuu- 
ciò il Comitato centrale esalta la nobile Hjrnra di Fabrizio Maffi 
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Il compagno senatore Fabrizio Matti 


Crisi nei goirerno di Adenauer 
a causa dei trattati di Parigi 


/ ininisiri liberali, invilati a uscire dal governo o n votare per l'accordo sulla Saar, respingono 
le minacce del Cancelliere - Centinaia di uianifeslazionì contro il riarmo in tutto il paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 23. — Alla vi«i- 
lia del dibattito al Bundestag 
della Gerinania occidentale 
sulla 1 antica dei trattati di 
Parigi, che .sj inizierà domat¬ 
tina alle nove e verrà tra- 
smes.sa interamente per radio 
e televisione sino al voto di 
sabato sera, alla tensione che 
si registi a nei paese si è im-| 
piovvisamente aggiunta una 
minaccia di elisi airintcrno 
della slessa coalizione gover¬ 
nativa. Adenauer ha lanciato 
un uUùnatiim ni ministro d.c. 
Kaiser e ai ministri libciali. 
fierchc votino a favore degli 
accordi sulla Saar, pena la 
esclusione dal governo. 

Una prima riunione, tenuta 
in inuttiiiala da Adenauer 
con l onorevole Dehler e i mi¬ 
nistri liberali, non ha condot¬ 
ti» ad alcun risultati»; le con¬ 
trastanti posizioni si sono ir¬ 
rigidite. ed hanno condotto 
Talmosfcra a un punto tale 
che il Cancelliere fin dovuto 
convocale, per la laida scruta, 
in seduta straordinaria, i mi- 
nistii liberali. Nel pomeriggio 
Adenauer ha avuto un secon¬ 
do incontro con l'intero gì uo¬ 


po parlamentare liberale, ina 
nemmeno in questa occasione 
è stato possibile i aggiungere 
un compromesso. « Si è trat¬ 
tato — ha dichiaralo al ter¬ 
mine della liunione un depu¬ 
tato — dello sconti o più gra¬ 
ve che abbiamo avuto in tul¬ 
li questi anni con Adenauer ». 

Re.spingendo • le piessioni 
del Cancfcllieie. il gruppo par- 
laincnUuu del partilo liberale 
ha deciso in serata di votare 
conilo raccordo .sulla Saar 

Ncir/nlcrvallo fra due delle 
riunioni, il Cancelliere ha an¬ 
che convocato nel suo studio 
quattio deputati democristia¬ 
ni che avevano manifestato 
l'inlcnzione di votale contro 
l'accordo sulla San»-, e li ha 
minacciati di stioncare la loio 
carriera politica. 

La elisi apertasi fra Ade¬ 
nauer o i liberali ha fatto da 
sfondo airinten.sificarsi della 
battaglia, in corso in tutto il 
pne.se. contro la ratifica dei 
trattati di Parigi, che avià 
un apice negli scioperi e nelle 
innnife.stazìoni di piotrsta che 
si terranno domani. 

A Norimberga il lavoro vòr- 
là .so.spcso alle 16. per i;ei - 


La perizia sulle prime undici salme del DC-6 
avrebbe accertato che la morte fu immediata 


L’opera di reperimento delle salme interrotta per le bufere di neve - Straziante scena nella camera ardenfe dove 
la signora Mariani ha ottenuto di vedere la salma della figlia - Primi orientamenti sulle cause della sciagura 



K' impo'-ibdo per llidluii KIETI, — L« marom» e 11 papa di Marcella piangono daiaoli alla bara della 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE i.'irrò, altre ^quadre r.aliranuo 

sulla ìuoiìtagna per cercare 


RIETI, 23. — Stamane, 

prima dclValba, tre pattuglie 
sono partite da Cantalìcr cd 
hanno preso In pia dei inonli 
diretti a La Cerclla, dove fra 
i ghiacci piace la carcassa del 
DC-C belga con il suo triste 
carico di morte. La marcia 
degli nomivi, fra i quali era 
il Sindaco di Cantalice, signor 
Temperanza, è stata ostaco¬ 
lata fin dal principio da un 
fitto nebbione c da forti ro¬ 
vesci di pioggia. 

Poi. a rpiota 1100, la piog¬ 
gia .«i e tramutata in neve, 
rendendo più difficile c Ja-, 
fico.^ il canimino. 

Le pattuglie hanno tenta¬ 
to di andare aranti, ma dopo 
ore ed ore di lotta nella tor¬ 
menta, solo dicci uomini so¬ 
no riusciti ad avvicinare il 
relitto. .Alle liJO, olla sta~, 
zinne radio K.RJ del coman¬ 
do di polizia. po.«io n inciò 
.qrada, alle Casarine, è giun¬ 
to un laconico dispaccio: - Le} 
paìtuglir .=ono rientrare al 
rifugio della Forcatale caiv-a 
inaheirp''». E’ stata ritrovata 
■una salma c ne è stata a\M- 
.st.'ita un'altra, Wtto la neve. 
Impossibile IT .trasporto i. 
valle »». 

Dal comando è fmrtito alle 
pattuglie Vordime di stabilire 
ttrt seruizin di vigilanzm-a. Da 
Cerclla, affidato a due agenti 
e quattro carabinieri, c per 
oh altri di rientrare- Le ope¬ 
razioni dì recupero, quindi, 
aono state sospese. Domani 
mattina, se la tormenta cc*- 


jneticre alle decine di mi- 


gliaiii di lavoratori di liunirsi 
nella piazza principale della 
città. Alla stessa ora, la po¬ 
polazione di Monaco si radu¬ 
nerà sulla Koenigsplatz per 
ascoltale 1 discoi si del presi* 
dente dei sindacati bavaresi. 
Max Woehner, e della signora 
Helenc WesscI, del pattilo di 
Heincmann. Sospensioni del 
lavoio e dimostrazioni .si 
avranno anche ad zNmburgo, 
Brema,.Lahr, Wuerzburg e in 
diver.sii altre città. 

1 giovani sindacalisti di E.s- 
scn e di altre località della 


zlono del lavoio ha il dintlo 


e il dovere di pionunciarsi su 
tutte le questioni vitali del 
paese, o non permetterà ad 
alcuno di strapparle questo 
dititto V. - z •. 

Nella sua dichiarazione. ]n 
direzione dei Sindacati ricor¬ 
da » i risultati della raccolta 
delle firme in calce all’appello 
di Francoforto. che ha già da¬ 
to in tutte le località una 
sensibile maggio» nnza in fa¬ 
vole del rinvip della i atifica 
o di una nuova Conferenza a 
a quattro. 

-Ad -\mbufgo noi tre quar- 


d» strappare le rimanenti JS 
.salme alla bara gelata che le 
rinserra r, se sarà po.<tsibilc, 
di recuperare alcuni impor¬ 
tanti strumenti di bordo, ne¬ 
cessari alla Commissione di] 
inchiesta per indagare sulle 
cause della sciagura. 

All'' 10. mentre le jfattuglie 
marciavano in mezzo ad una 
furiosa temiH-sta di neve, Ig 
chiesa di Sant'Antonio Aba¬ 
te, dove le undici salme re¬ 
cuperate ieri erano state com¬ 
poste. à stata teatro di una 
commorcntixsiìiia scena. 

Il dircltoTC dell’ospedale, 
dottor Lucarelli, che arcvn 
ospitalo durante ia notte Ade¬ 
le r Sarerio Mariani, geni¬ 
tori della .sventurata .Mar¬ 
cella, ha infatti permesso ai 
parenti della ragazza di en¬ 
trare nella camera ardente. 
Sf e fatta aranti, per prima. 
la signora Adele restitn di 
A.VrOMO FERREA 


LE CIFRE DEE ''POPOLO 




Il Popolo ha sostenuto ieri, sulla base di dati 
forniti da un «libro bianco > inglese sulla Ger¬ 
mania, che nella repubblica democratica tede¬ 
sca vi sarebbe già oggi un esercito. 


Perchè il Popolo non dice che alle potenze 
occidentali è stala olTerla la possibilità dì ve¬ 
dere da vicino come stanno lo cose e che esse 
riianno rifiutata? 

Kcco la proposta avanzata da Molotov alla 
Conferenza di Berlino, il 10 febbraio 1954; 

«■ Allo scopo di mantenere Vordinc interno 
e di difendere le frontiere, la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e la Repubblica federale te¬ 
desca debbono disporre di unità di polizia, i 
cui effettivi e armamenti saranno siabilili pre¬ 
vio accordo tra le quattro potenze. Gruppi di 
ispezione composti dai rappresentanti delle 
quattro potenze debbono essere formati nella 
Germania orientale c nella Germania occiden¬ 
tale -per controllare Vattuazionc di rpic.sfo 
accordo >. 

11 Pojìolo ha a suo tempo applaudito al 
rifiuto occidentale. Adesso, però, .stampa men¬ 
zogne a ruota libera. 


Questi sono i metodi 
dì chi non vuole la pace 


(lontinua in 1 pa« 8 rol t 


Ruhr hanno organizzato Dcr 
domani mattina una * marcia 
del .Silenzio » su Bonn. 

Il numero dei poliziotti del¬ 
la capitale è stato pii» che 
raddoppiato grazie a rinforzi 
giunti da Duesseldorf e Co¬ 
lonia; tutti t dtstaoesmenti's! 
trovann da questa sera in sta¬ 
to d allanne per tener lonta¬ 
ne le centinaia di delegazioni 
nrcannunciate da ogni parte 
delia Germania. 

Questa «era. in una enèrgi¬ 
ca presa di posizione la dirc¬ 
zióne dei Sindacati affèrma. 
m risDosta alle minacce del 
governo, che - la Confedera- 


2 milioRi 97.043 distccnpali 


Il MinìMrro tiri l.avoro ha romanirato che nrl mr«r ili 
dirrmbrr I9>l i disorenpati i.«rritU agli l'ffiri di rollora- 
OTent* erano saliti a t milioni 97.915 «cn nn anniento^ rispcn# 
al mese prrcrdrntr. dì 169 ,59. pari air849 per cento. -A 
smrntirr Ir afTrrmazioni officiali secondo eoi tale aumento 
dipenderebbe e^closivamentr da motiel stazionali sta la eon- 
stalaTione rhe nel dirembre del 195( la disoecnpaiionr in 
Italia è snprriore di riera 39 mila uniti, rispetto a qaella 
deio stesso mese del 19.53, 


ticn principali dell i città, 
l'appello è stato filmato d.il- 
r84.4 per cento degli eletto¬ 
ri, a lìof dal .03..5 per cento 
(quasi il 20 pei cento in pui 
dei voti andati ai socialdemo¬ 
cratici nelle elezioni del ISóD. 

a Darmstadt da più del ' 60 

Dccine''dl rnessacuì di «ol|- 
drrietà. provenienti d.a tutti i 
paesi dell Europa occidentale 
e orientale, sono arriv-ati an¬ 
che oggi alle Camole del la¬ 
voro c alle Commissioni in¬ 
terne delle maggiori f.'.bbriche 
della Germani.! ^ «accidentale. 
Dimostrazioni d» nias.'a sono 
preannunciate re: domani, 
anche in tutte le citt.» della 
Repubblica Democratica e a 
Bcrlino-Est. 

Ciica lo .«volgimento tecni¬ 
co del dibattito a! Buiidestan. 
Si e appreso .stasela che i s.>- 
cialacmocrat.ci rie.scntfranno 
una proposta di .sospen.siv.i 
cui farà seguito, in coso di 
ratifica, la nror.osta di rinv-a- 
rc- la firma del Presidente 
dell.ì Repubbfica a doix* lì 
eonclusione d' un.i nuova 
Conferenza .ì cuinttio 

>tRr.IO SEC.BE 


Il Comilalii ct/i/i'a/e del 
F.irliti) ( ojuii/iis/a italiano an¬ 
nuncia ai cninpaeni, ai laoo- 
raliin, a luth i cittadini la 
grani' perdita di Fabrizio 
llaffi. iiulitarle fedele del 
Fartito. dirigente e i apprcsen- 
tante dei Linoratori nella Ca¬ 
mera dei de/nitali e nel Sena- 
Io della lìcpnhblica, apostolo 
dezili ideali del '•ocialisnio, 

l'.thri/io Maffi ha militato 
nel nuwitncnlo operaio dal 
ISSH. Sludcnie, poi medico 
cnndotln, fu esempio nobilì.<i- 
sùiin di tpiefili intellettuali di 
ananuiiaidi.t che si strinsero 
ai lavoratovi per costituire nel 
nostro iiaese nn Partito socia¬ 
lista. combattere per i diritti 
del lavoro, per la democrazia, 
l>cr la pacifu a collaborazione 
fra i popoli, per un profondo 
rinnovamento sociale. 

Fu per.scfiuilato, processalo, 
costretto all'esilio durante la 
ondal.i reazionaria della fine 
del secolo. F.letlo deputato la 
prima volta nel 1913, fili elet¬ 
tori dovevano confermarfiU la 
loro fiducia c il loro affetto 
nel dopnfincrra e, al rinno¬ 
varsi defili istilnli parlnmen- 
lari, siiccessiuamenlo alla Li¬ 
berazione. Asserlorc dell’unità 
niierai.i e combattente rioolu- 
zumarin, scosso dall'esempio 
della filande Tìivolnzione di 
Ottobre e dairinsefinamento 
di Lenin, entrò nel Partito co¬ 
munista nel 1924 con la fra¬ 
zione unitaria dei « terzinler-i 
na/innaìisfi > c fu da allora 
membro ile! Comitato cen¬ 
trate. 

i\elle violenze della finetra 
civile e poi sotto il terrore fa¬ 
scista. colpito j)ià volta, sei- 
vafifiiamcnle percosso ncfi’au-» 
la stessa del Parlamento, ma- 
sirò sempre il suo corafifiio al¬ 
tissimo e la stia firande fede. 
C.irceraio e ronfìnaio, con la 
stt.t^ serena fermezza soergo- 
finò I persecutori a parve im¬ 
pressionare e commitooere 


persino le fiuardio e i carce¬ 


rieri. Fabrizio staffi fu fra¬ 
tello, cnmpaeno, maestro di 
tre uenerazivni di militanti 
operai e di combattenti rion- 
Inzionari. Fsempio di onestà, 
di modc.sfia e di tenace con- 
sapcvotez/a, intransifientc nc- 
inito deir opportunismo e del¬ 
l.ì codardìa, ìntcllifienfc ed 
entnsiasln propaHandisia c 

р. irlnmentare. fu temuto da¬ 
tili tinncrs.iri. ammirato da 
tuffi, amato dai compafinì e 
danti umili ai quali dedicò la 
uii.i infiera. 

. Il Cnmilafa centrale ricor¬ 
da iifiiii con commozione pro¬ 
fonda, nel dolore per la sua 
morii', il cnmpafino Fabrizio 
llafli. invia ai familiari le 
cotirloillianze del Partilo, chie¬ 
de a tuffi ì comp.inni di la- 
vornre e combaUere con sem¬ 
pre matininr tenaria nel no- 
me di Fabrizio Maffi. per La 

с. m.a del Lì libertà, della pa¬ 
re. i/il siici.ilisino. 

Il Comitato rc-ntralc «lei 

F.irtilo roniunisl.t italiano 

Roma, 2ì fchhr.iio 


1955. 


Domani le esequie 
a Cavi di Lavaona 


I.a rnmmenior.izinne sara tc- 
niit-c dal conipar;no Colombi. 
I ti-lr;;ramnii drila CGIL e dei 
deputati r ^r^ato^i comunisti 


.\i .-oN nni funen'; del com- 
P-igr.o F.ibriz.o MaiTi. che si 
svolgeranno domani venerdì 


gn.i. «.irà p.-esen*.e una dele¬ 
ga/.-ne del Comitato centrale 
• iel PCI, comp'ìsta dai com¬ 
pagni Arturo Colombi — il 
qii ile terrà re-azione comire- 
a’.oraii\a nel ' aloroso Scom- 
pr ..-'0 —, P ot-o Secchia. Ce- 
lO'te Negare ilio e Secondo 
Pc'ji. II gruppo dei senatori 
comuni'ti ,i.,rà rappresentato 
i-oi compagni Terracini. Xe- 
g.-o e Zucca, e qsello dei de- 
•a.itati co.r.'uni':; dai ccrapa- 
«ni Laconi, Xalia e Pacifica 
Calandrone. 

-M’a fam.ì!f!'a ciel compagno 
M..fiì ;.ìno 'Ulti inviali, nella 
gorn.ìUi di .o"., i secuenti 
telegr.Tl'.si;; 

" Ut Seuretor.'.r deila CGII, 
«prime il profondo dolore 
dei la.oratori ttalianì per la 
oerdita dell'antico, glorìos»-» 
c.-i-nbattento per la causa del 
riscatto de; lavoro. Fabrizio 


Me.tTì. L.Ì CGIL addita alle 


g’ovan: generazioni di lavo¬ 
ratori il nobile esempio dì 
.iDO.stoIa'o per l'emancipazio¬ 
ne -celale e umana delle clas¬ 
si Irroratrici che lascia il no¬ 
stro Malti. I lavoratori italia¬ 
ni saìuUno l’indimenlicabile 
maestro e porgono le loro fra- 
te-ne cor.derlìanze ai suoi fa- 
"v.'iar-. . Gittseppe Di Vif- 
«or'o 

" I don dati comunisti, pro- 


a'.le ore 15 .a Cari di Lava- 


fond.urente commo.-ji per la 
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« L'UNITA» « 




scomparsa di Fabrizio Malli, 
grande figura di combattente 
per la libertà e il socialismo, 
esprimono la loro fraterna 
partecipazione al vostro dolo¬ 
re. - Lacoui. Amendola. Ca¬ 
po Ufi ri, Diaz ». 

« 1 senatori comunisti espri- 
mono il loro profondo cordo¬ 
glio per la dipartita del sena¬ 
tore compagno Fabrizio Malli, 
li nome dell’eminente com¬ 
battente l>er la libertà e l’e¬ 
mancipazione sociale, esempio 
di coraggio e di dirittura in- 
llcssibile dinanzi ai più gravi 
pericoli, rimarrà indelebile 
nel cuore dei lavoratori ita¬ 
liani c nella storia del movi- 
mento socialista internaziona- 
le. - Scocclmarro, Pastore », 


MENTRE IL GOVERNO RIBADISCE SANZIONt' ILLEGITTIIU E ANTICOSTITUSONAU 


11 diritto m sciopero per 




ALLA X CO^^M^SSIONE DELLA CAMERA 

I k nutggioranza rifinta all’ENl 
resc lariTa snl petrolio ital iano 

AirEiitc sarebbe vietato di accodarsi al cartello internazionale 


Appello della Federstatali contro la trasformazione deWapparato stutgle in strumento ■ 
di fazione — Oggi la giornata di protesta dei dipendenti dagli enti loculi 


Il .sereno decesso 

CAVI DI LAVAGNA, 23. — 
Il compagno Fabrizio Maffi, 
decano del PCI, è morto que- 
.•^ta mattina alle ore 5 a Cavi 
di Lavagna, dove per tanti 
anni ha esercitato la profes 
Mone di medico. Il compagno 
Alaffl si è spento nella casa 
della nipote Milli, poco di¬ 
stante dalla .sua abitazione. 

E’ stato un decesso sere 
no, 11 pomeriggio di martedì 
IMaffi aveva avvertito un assai 
acuto malessere; la sua ro¬ 
busta fibra resistette tutta la 
notte, ma, mentre sorgeva 
l’alba, assistito dalle figlie 
Ilruna e Adda, dalla nipote 
Milli, dal cognato doli, llaldl- 
ui, dalla buona e fedele Tere¬ 
sa Massimo, sua governante 
fin dal 1934, c dal compagno 
Silvio Falcone, oi>eraio del 
cantiere di Riva Trlgoso, ò 
spirato. La noti/.ia si è subito 
diffusa jier tutta lu Riviera 
del Levante, dove egli era 
conosciuto come « il medico 
del poveri » e al suo capezzale 
sono incominciati ad atflulro 
operai di Riva, di Lavagna, 
rii Sestri, di Chlavarl, a por¬ 
tare il loro primo commosso 
omaggio al decano del Par¬ 
tito. 

In mattinata, giungevano 
da Genova, a portare la testi¬ 
monianza del cordoglio del 
Partito e del popolo che egli 
amava, i compagni Giuseppe 
Noberasco, in rappresentanza 
della Federazione genovese 
del PCI, e Gel.ì-sio AdamoH, 
per le quattro edizioni della 
ÙuUà. 

Fabrizio Malli avrebbe 
compiuto nel prossimo otto¬ 
bre 87 anni, essendo nato nel 
1868 a San Zenone Po, In pro¬ 
vincia di Pavia. Era un uomo 
forte e vigoroso, ma da circa 
un anno e mezzo il peso del¬ 
l’età aveva cominciato a farsi 
più gravoso. Non poteva più 
muoversi di casa, non che una 
malattia infirmasse partico¬ 
larmente il suo organismo, 
ma l’età ne assaliva la fibra 
indebolendola c consumando¬ 
la. Alcuni giorni prima di mo¬ 
rire, aveva sofferto di bron- 
chitc- 


La volontà dell’attuale go¬ 
verno di considerarsi al di 
sopra della legge, persino in 
violazione di espres.se deci¬ 
sioni delle più alto istanze 
della Magistratura, è confer¬ 
mata da una gravissima circo¬ 
lare inviata in data 7 feb¬ 
braio dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri a tut¬ 
ti i Ministeli e Uffici dipen¬ 
denti. Es.sa afferma tra l’al¬ 
tro che « devono ritenersi tut¬ 
tora In vigore od upplicabl- 
li allo scioix-ro ilei pubblici 
Impiegati le nonno che pre¬ 
vedono sanzioni disciplinari 
per le ipotesi di a.sscnza dal- 
l'ufficio non giustificata o di 
abbandono volontario dall’uf- 
ficlo o di prestazioni del la¬ 
voro in modo da interrompe¬ 
re o turbare la continuità e 
la regolarità del servizio ». 

La circolare della Presiden- 
z;> del Con.siglÌo dei Ministri 
fingo di ignorare che la ille- 
gittiinit.à di tali provvedimen¬ 
ti è stata ribadita in una de¬ 
cisione del Consiglio di Sta¬ 
to del 26 novembre 1054, che 
Ila accolto il ricorso presenta¬ 
to da alcuni dipendenti stata¬ 
li di Bologna, Illegalmente 
puniti per avere partecipato 
ad uno sciopero contro i li¬ 
cenziamenti. 

Dice la decisione del Con¬ 
siglio di Stato: ... « il Collegio 
6 indotto dalle risultanze de¬ 
gli atti acquisiti alia causa a 
ritenere che la astensione dal 
lavoro del Gficdinl e degli al¬ 
tri ricorrenti sia stata esclu¬ 
sivamente determinata da ima 
collettiva preoccupazione di 
ordine economico, e cioè dalla 
preoccupazione che. nella lo¬ 
ro situazione, ben limitate fos¬ 
sero le prospettive circa la 
continuità e la durata delle 
loro prestazioni. Essi intese¬ 
ro tutelare la sicurezza del 
loro lavoro e del loro pane. 

« L'astensione dal lavoro 
andava perciò valutata sotto 
l’aspetto dell’esercizio di un 
diritto ricono.cciutn nel cam¬ 
po economico dalla disposizio¬ 
no di natura ureceltlva ilcl- 
l’art. 40 della Costituzione, di¬ 
ritto riconosciuto anche al 
uubblici dipendenti, dalla giu¬ 
risprudenza di questo Col¬ 
legio. 

« Non ricorrono, in conse¬ 
guenza. gli estremi por l’ado¬ 
zione di un provvedimento. 


IN DIFES A DELU «GIUST A CAUSA» 

A Pisa e ad Arezzo 
scioperi di mezzadri 


La protesta delle masscj 
contadine, in difesa del pro¬ 
getto di legge Segni-Sam¬ 
pietro c per la difesa della 
< giusta causa > nelle di¬ 
sdette, si accresce ogni gior¬ 
no. Ieri tianno scioperato i 
contadini delia provincia di 
Pisa, i quali si sono riuniti 
in decine di assemblee e 
hanno inviato delegazioni 
presso i dirigenti provin¬ 
ciali delia CISL e delle 
altre organizzazioni cattoli¬ 
che. Monsignor Estivi, uno 
dei più influenti personaggi 
delia curia pisana, si ò di¬ 
chiarato personalmente di 
accordo con le rivendica¬ 
zioni dei mezzadri c ha pro¬ 
messo il suo interessamento. 

Domani saranno tutti i 
mezzadri della provincia di 
Arezzo a scendere in scio¬ 
pero; nei giorni scorsi ave¬ 
vano già sospeso il lavoro 
i mezzadri di Montevarchi 
c Cavriglia, dando vita a 
due grandi assemblee pre¬ 
siedute anche da clementi 
d.c. Una interessante presa 
di posizione si è avuta da 
parte della CISL provin¬ 
ciale che ha espresso l’in¬ 
sofferenza per il compro¬ 
messo governativo prospet¬ 
tando, ai propri dirigenti 
nazionali, il rischio di ri¬ 
manere privi di influenza 
tra le masso contadine. 

Anche a Città della Pieve 
(Perugia) domani avrà luo¬ 
go una grande manifesta¬ 
zione di protesta con asten¬ 
sioni dal lavoro. Nei giorni 
scorsi i mezzadri hanno col¬ 
to l'occasione di una visita 
del ministro Ermini alla 
città per esprimergli il loro 
malcontento e le rivendica¬ 
zioni della categoria. Al 
termine del colloquio, du¬ 
rato un’ora, il mini.stro si 
è pronunciato in favore del 
progetto di legge Segni. 

Ad Ancona i dirigenti 


provinciali della CISL ci caie ». 


della UIL, interpellati dalla 
Federmezzadri provinciale, 
si sono dichiarali favorevoli 
aU’approvazione del proget¬ 
to di legge Segni-Sampietro. 

Due delegazioni di mez¬ 
zadri, rispettivamente di 
Cortona (Arezzo) e di Ca- 
stiglion del Lago (Perugia), 
sono stale ricevute ieri alla 
Camera; della prima dclc 
gazionc faceva parte anche 
un dirigente locale della 
CISL-Terra. Alla delegazio¬ 
ne di Cnstiglion del Lago, 
l’on. Micheli ha dichiarato PPI- 
di cssci'e d accordo per ili 


quale à .quello impugnato, che 
ha caràttere diaciplinarc. 

' Il ricorso irterita perciò l'ac¬ 
coglimento ». 

La circolare della Presiden- 
/.a del Con.siglÌo rappresenta, 
pertanto . una ■ gravissima ed 
arbitrarla iniziativa del pote¬ 
re esecutivo, irerchè le Am¬ 
ministrazioni continuino a 
violare l.i leggo mulgiado e 
In contrasto con la decisione 
del Consiglio di Stato che è 
l’unico organo giurisdizionale 
competente. Il diver.so pare¬ 
re csprc.s.v) dalla Corte dei 
Conti (« Magistratura di con¬ 
trollo ») a cui fu riferimento 
la circolare della Presidenza 
del Consiglio ha avuto Un 
semplice valore interno e non 
può .sostituire c tanto .meno 
modificare o annullare le de¬ 
cisioni del Consiglio di Stato. 

Contro i continui attentati 
del governo alla dignità, alla 
libertà o nll’onestà del pub¬ 
blici dipendenti e contro il 
tentativo di trasformare l’am¬ 
ministrazione dello Stato in 
uno strumento di fazione at¬ 
traverso provvedimenti di¬ 
scriminati a carattere perse¬ 
cutorio la Fedérstatali ha lan¬ 
ciato un appello diretto u tutti 
1 democratici, al giuristi, alle 
Hssociaziorit, oi parlamentari 
e ai partiti affinchè si unisca¬ 
no nella protesta e Impedisca¬ 
no H tentativo di Involuzione 
antidemocratica della Pubbli¬ 
ca Amministrazione. 

Sempre nel settore del pub¬ 
blico imp'ego. è da segnalare 
che si svolge oggi. 24 feb¬ 
braio, In tutta l'Italia ima 
« giornata nazionale di pro¬ 
testa » del dipendenti degli 
Enti Ixicall per la mancata 
completa estensione del mi¬ 
glioramenti economici conces- 
.si agli statali, da p.iile dei Co¬ 
muni fi delle Provincie. Com'è 
noto il Ministero degli Inter¬ 
ni ha autorizzato le ammini¬ 
strazioni locali ad estendere 
1 miglioramenti .stabilendo 
però dei limiti, dati dalla pa¬ 
rificazione del t lattamento 
economico degli statali. Tale 
parificazione non è ammissi¬ 
bile perchè lo .sidluppo di car¬ 
riera dei dipendenti degli En¬ 
ti Locali è ben div'cr.so da 
audio dei dipendenti dolio 
St.Uo e .spcs.ro anche difficil¬ 
mente assimilabile 

1 dipendenti degli Enti Lo¬ 
cali chiedono dovunque la 
concessione degli stes.si mi¬ 
glioramenti ottenuti dagli sta¬ 
tali, protestando contro gli 
ostacoli frappo.sti da qualche 
amministrazione e, più fre¬ 
quentemente, dalle Giunto 
Provinciali AmminlRtratl\re. 
La giornata di orotc.sla si svol¬ 
ge con grandi as.'cmblee del 
personale, con npprov'jizlone 
di ordini del giorno, colla no¬ 
mina di delegazioni che si re¬ 
cano dalle autorità, e — in 
certi luoghi — con brevi 
astensioni tini lavoro. 

La giornata è stata procla¬ 
mata dalla Federazione Nazio¬ 
nale Dipendenti Enti Locali 
aderente alla C.G.I.L.. ma si 
si'olgo in molte città in moilo 
unitario. Es.sa è una prinia 
azione alla quale so ncce.'^sario 
potrà .seguire nuche uno scio¬ 
pero. 

liidetti gli p.suiui 


la libera docenza 


per 

progetto Segni c che per la 
sua approvazione si impc-l 
gnerà ad^ operare riservan¬ 
dosi, però, di votare contro 
tale progetto se una deci¬ 
sione in tal senso sarà presa 
dalla direzione del partito. 

Il compromesso governa¬ 
tivo sui patti agrari e sulla 
« giu.sta causa » ha susci¬ 
tato un profondo malcon¬ 
tento anche nelle masse 
contadine del Veneto; tale 
malcontento è stato avver¬ 
tito sopratutto dalla Bono- 
miana la quale, alla vigilia 
delle elezioni delle Mutue, 
ha sentito il bisogno dì 
prendere po.^izione con un 
documento volato dalle fe¬ 
derazioni di Rovigo Vicen¬ 
za, Venezia. Udine. Treviso. 
Beiluno. Verona c Gorizia. 

Nel documento si affer¬ 
ma che il compromesso go¬ 
vernativo « inciderebbe sul- 
rorientamento dei coltivato¬ 
ri diretti veneti » e si fa 
presento che » se fosse am¬ 
messo rimmorale principio 

doll.T buonuscita, .«jì andreb¬ 
be a determinare una situa¬ 
zione sindacale insostenibile 
nelle campagne venete, tale 
da compromettere la solida 
struttura organizzativa con¬ 
federale faticosamente co¬ 
struita attraverso una seria 
ed operante attività sinda- 


Cwn una ordinanza in data 
21 febbraio 1935, di imminen¬ 
te pubblicazione nella » Gaz 
zetta Unicialc », è stata indetta 
la .cessione di osami di abili 
lozione alla libera docenza per 
l’anno 1955. 

Gli esami sono indetti per 
289 discipline, comprese e non 
comprese ncH’ordinamcnto di¬ 
dattico delle Università cd isti¬ 
tuti di istruzione superiore, ai 
sensi delfart. 2 delta legge 26 
marzo 195.1 n. 188. 

Lo discipline per le quali 
viene indetta la ses.sione di 
esami, sono indicate in un elen¬ 
co unito atTordinanza nel qua¬ 
le è altresì Indicato il numero 
ma.ssimo di abilitazioni che per 
In sc.ssionc dell'anno 195.5 pos- 
dlsciplina. Ai -enei tiell’art. 1 
delia legge n.(i.t9.>4 i». 3.57, nel 
numero ma.csimo non sono da 
comprendere le abilitazioni ria 
conferire a candidati che ab¬ 
biano con«cRulto. in preceden¬ 
ti .cessioni, la docenza in altra 
disciplina. 

Alia sessione di esami dcl- 
l'anno 1955 possono partecipa¬ 
re. a norma della legge 5. gen¬ 
naio 1955 n. -II, anche gli stra- 
ieri che. se riconoschit! Idone’ 
dalle commissioni giudicatrici, 
ollerrr.nno rabililazione fuori 
del numero massimo delle do¬ 
cenze previste per ciascuna di¬ 
sc ini ina. 

Le donr.andc di partecipazio¬ 
ne agli esami dovranno perve- 


nirs al Ministero della Pubbli¬ 
ca Istrtiziofìc — Direzione ge¬ 
nerale istruzione supcriore, di¬ 
visione 1 — entro e non oltre 
il IG niuggio 1953. 

Nella ordinanza sono specifi¬ 
camente indicate le modalità 
cui coloro che intendono par¬ 
tecipare . agli esami dovranno 
attenersi nel compilare le do¬ 
mande, poiché, ai sensi del de- 
crcUi presidenziale 24 giugno 
1951 II. 3un, i candidati .cono 
e.sonoiati dal pre.sentare i do¬ 
cumenti di rito, eccezion fatta 
per il diploma o certificato di 
Itiureu, che dovià Invece esse¬ 
re unito alla domanda. 

Coloro che siano sprovvisti 
di laurea, ovvero che l'iibblano 
conseguita dopo il 17 maggio 
1950, dovranno farne G.splicita 
menzione nella domanda. 

1 candidati che verranno pro¬ 
posti per r.-ibilitazlonc alla li¬ 
bera docenza dalle commissioni 
giudicatrici, dovranno presenta¬ 
le i documenti con le modali¬ 
tà ed entro i termini previsti 


Sulle iiideunità 
agli insegnali(i 

Il ministro della Pubblica 
istruzione ha disposto che 
gli insegnanti di ruolo c non 
di ruolo di istituti di isti'U- 
zionc secondaria che si as¬ 
sentino dal servizio per par¬ 
tecipare alle prove scritte o 


grafiche dei concorsi-esan)! 
di Stato, debbono essere so¬ 
stituiti fino à sci giorni di 
assenza continuativa dal col¬ 
leghi in servizio nel medesi¬ 
mo istituto. 

I capi di istituto sono pe¬ 
raltro autorizzati ad asBU- 
mcre supplenti temporanei, 
quando Fassenza si protrag¬ 
ga oltre il .se.sto giorno’ con¬ 
tinuativo oppure quando la 
sostituzione con personale 
dell’istituto non sia possibi¬ 
le per scarsezza dì elementi 
in servizio. 1 giorni di as¬ 
senza vanno < gOniputati nèl 
periodo di.congedo per mo¬ 
tivi di famiglia. ' Per tali 
giorni, però, saranno corri¬ 
sposti i normali assegni, fat¬ 
ta eccezione del premio di 
presenza e del compenso per 
lavoro straordinario, .se do¬ 
vuto. 

Nessun 'a.ssegno è corri- 
.sposto agli insegnanti non di 
ruolo che abbiano già godu¬ 
to nel corrente anno scola- 
•stico del congedo per motivi 
di famiglia e si assentino 
por partecipare ai concorsi; 
la loro assenza, però, deve 
ritenersi giustifientn. I gior¬ 
ni di as.scnza determinati 
dalla partecipazione ai con¬ 
corsi in parola dovranno es¬ 
sere considerati agli effetti 
giuridici come giorni di ef¬ 
fettivo servizio. 


Eli grande interesse ó ita¬ 
la ieri la riunione della Com¬ 
missione della Camera per 
rindustria, che ha prosegui¬ 
to l’esame della legge sugli 
idfocàrburi. Prima ancora di 
passare -alla discussione del 
primo articolo, il compagno 
Giolitti ha chiesto che 11 go¬ 
verno chiarisse due punti: 
la consistenza reale dei gia¬ 
cimenti o 1 rapporti tra l’ENI 
ed il cartello internazionale. 
Riallacciandosi à queste ri¬ 
chieste, il compagno Foa, a 
sua volta. Ila precisato an¬ 
cora ■ l’iiltima * richiesta del 
compagno Giolitti, citando un 
articolo del Dailtj American, 
in cui si fanno cenni espll- 
clfi’ alla '«nuova posizione» 
che l’ENI andrebbe assu¬ 
mendo; e cioè ai legami che 
si starebbero allacciando tra 
questo organismo ed il car¬ 
tello internazionale. 

Su quest’ultima richiesta, 
.si è' sviluppata ima accesa 
discussione poiché il presi¬ 
dente Cappa si opponeva a 
che venissero forniti tali 
chiarimenti. In quanto — egli 
sosteneva — non pertinen¬ 
ti ni dibattito. Zerbi (de) ha 
invece .sostenuto la richiesta 
di Giolitti e di Foa 

Il sottoscgrelnrio aH’Indii- 
stria. Battista, ha così for¬ 
nito i chiarimenti necessari, 
ed ha affermato che i gia¬ 
cimenti abruzzesi sono « mol¬ 
to interessanti» (16.000 et¬ 
tari indiziali) e che si nii- 


altre regioni del Mezzogior¬ 
no ». Battista ha poi smen¬ 
tito che nella riunione del 
Comitato di ministri del 21 
febbraio si sia parlato di 
rapporti tra ENI e cartello 
intemazionale ed ha dichia¬ 
rato che il viaggio di Mat¬ 
tel negli USA ha avuto per 
oggetto solo un accordo con 
un gruppo americano per gli 
.stabilimenti di Ravenna, Bat¬ 
tista ha escluso tassativa¬ 
mente « qualsiasi presente e 
futuro accordo tra ENI e car¬ 
tello » nel senso di adesio¬ 
ne dell’ENI al cartello o di 
una sua partecipazione allo 
stc.sso. Dietro insistenti ri¬ 
chieste dei commissari del¬ 
l’opposizione egli ha poi ag¬ 
giunto che ciò non c.sclude 
« possibili accordi singoli ». 

I commissari delle sinistre 
hanno rilevato l’ambiguità di 
tali dichiarazioni, che lascia¬ 
no in so.slanza aperte le por¬ 
te ad eventuali accordi tra 
PENI e il cartello interna¬ 
zionale. Lo stesso Zerbi (de) 
ha ribadito l'opinione che sia 
necessario escludere qualsia¬ 
si accordo di tale tipo in ma¬ 
teria di produzione e di 
prezzi, mentre è invece ne¬ 
cessario ribadire l’autonomia 
di decisione dcH’Ente. 

Si è passati quindi a di- 
.scutere l’art. 1. della legge. 
Le .sinistre hanno proposto 
un emendamento — che la 
maggioranza ha lespinto per 
due voti — in base al quale 


trono >• grandi speranze per verrebbe affidata all’ENl la 


GRAVE SCACCO ALU POLITICA DI RICATTI E DI RAPPRESAGLIA DEGLI INDUSTRIALI 


Gli opero! della Riv e dello Lancia 
riconìf erniano lo fiducia olio C.G.I.L. 

/ risiil/uli: iillii IxU' il (lei noli ullu lisln iiniliiviiì, ulla Iaìiìcìu il 6_?"/w 


DALLA REDAZIONE TORINESE icorso delia campagna eletto¬ 
rale è stato in.^tallato nella 


TORINO, 23 — I lavoratori 
della RIV e della Lancia liun- 
no eletto oggi le commissioni 
interno garantendo, ancora 
una volta, una grande mag¬ 
gioranza alle liste imituric 
della FIOM-CGIL. I seggi 
delle nuove commissioni in¬ 
terne sono stati assegnati nel 
modo seguente: alla RIV 8 
seggi su 11 alla FIOM (7 ope¬ 
rai cd 1 impiegato), alla 
Lancia B .seggi .su 13 alla 
FIOM (7 operai ed 1 im¬ 
pilato). 

Ecl ecco le cifre dei voti 
alle singole liste nelle due 
fabbriche: RIV per gli operai 
FIOM 2667 voti. 73(nel '54 
3115); CISL 863 (741); UIL 
133 (117). Impiegati: FIOM 
216 voli (nel ’54 348); CISL 
390 (511). 

Lancia: operai FIOM 2595 
voti, 62':- (nel ’54 3088); 
CISL 446 (626); UIL 413 
(447); indipendenti 685 (nel 
’54 non erano presenti). Im¬ 
piegati: FIOM 194 voti (nel 
■54 322); CISL 85 (127); UIL 
83 (08); indipendenti 191 (nel 
’54 non erano presenti). 

Ancora una volta gli in¬ 
dustriali torinc.si non sono 
passati; la loro forsennata 
offensiva antiopcraia, 1 loro 
ricatti, lo rappresaglie, le in¬ 
timidazioni di ogni tipo sca¬ 
tenate contro gii attivisti del¬ 
la CGIL non sono serviti a 
raggiungere robiellìvo che 
era quello di rovesciare il 
rapporto di forze neU'azienda 
a vantaggio degli scissionisti. 

Il successo riportato dalle 
liste unitarie è stato tanto 
più significativo cd impor 
tante se si tiene conto della 
situazione in cui si trovano 
a lottare i lavoratori nelle 
fabbriche e della situazione 
.stessa in cui si sono svolto 
le elezioni. La situazione gc 
ncrale delle aziende è nota 
ed ognuno sa come sia carat¬ 
terizzata da un’offensiva sen¬ 
za precedenti del padronato 
contro i diritti dei lavoratori, 
contro l’unità delle Commis- 
.sioni interne e soprattutto 
contro l’organizzazione sin¬ 
dacale unitaria. 

Avvicinandosi la data delle 
elezioni delle C.I. gli indu¬ 
striali <e tutto il loro appa¬ 
rato di sorveglianti, di diri¬ 
genti, di scis.<«ioni.sti profes¬ 
sionali) hanno gettato bru¬ 
talmente ogni residuo di 
pudore. Alla RIV si .sono 
moltiplicati i seggi elettorali 
(e si è sparsa la voce che 
co.«i la direzione poteva me¬ 
glio controllare dove si anni¬ 
davano i voti della FIOM). i 
tecnici c gli impiegati sono 
stati fatti votare in seggi ap¬ 
positi (co.sl che la direzione 
potesse meglio intimidire co¬ 
loro che avevano intenzione 
di votare per la FIOM). nel 


azienda un apposito impianto 
di altoparlanti per favorire 
la propaganda aegli scissio¬ 
nisti. 

Alla Lancia non si è avuto 
un diverso coni|M»rtamento da 
parte della direzione azien¬ 
dale. Anzi, semmai qui il fe¬ 
nomeno sì è ancora aggravato 
con la presentazione della 
lista indipendente che ha co- 
.stituito, senza dubbio, il più 
serio e grave tentativo di di¬ 
versione ‘o di rottura del 
fronte dei lavoratori. 

E* noto come alla Lancia 
si sia giunti alle elezioni. So¬ 
no di pochi mesi addietro i 
licenziamenti del segretario 
della C.I. Micholetto c di un 
altro membro di C.I. aderente 
alla CISL. Successivamente 
numerosi lavoratori — tutti 
attivisti sindacali della FIOM 
' .sono stati trasferiti per 
punizione in un reparto stac¬ 
cato deH’azicndn fuori 'Torino. 
Ma il colpo grosso era stàtà 
la lista degli < indipendenti », 
il sindacato di fabbrica obiet¬ 
tivamente so.stcnuto dai pa¬ 
drone. 

Questa era la « trovata • 
che avrebbe dovuto schian¬ 
tare la FIOM, questa era la 
più pericolosa ‘ arma che il 
padrone credeva di avere 
forgiato. . Ebbene, ' malgrado 
tutte quc.stc azioni di rap¬ 
presaglia la FIOM ha mante¬ 
nuto la sua maggioranza, la 
FIOM ha dato una dimostra¬ 
zione di forza. Lo ste.-so 
< sindacato di fabbrica » si è 
rivolto in un danno più che 
per la FIOM,. per la CISL c 
la UIL. che davvero, troppo 
tranquillamente, sono rima¬ 
ste a guardare come .si stesse 
-svolgendo Tattacco alia CGIL 


I..\ CO.TI.M. .\GKir«LTrR.\ 

: Fissato in 3 anni 
il confratlo per i pascoli 

La Com;n;.'-'i,.a<» Agricoliu-.a 
«iella Canieia ha roatinua'.o ieri 
l'es.vmp do!l.i Ic^gc per la ri- 
forrrwi del p:.;r agr.iri. Il com¬ 
pagno Pir.T«tii ha proposto un 
oi-r lissiro in .-■■■ 
ann; la aftiCto tic’ 

pascoli. Et m-.ugiomnz.i Io ha 
rc-minto c in ;rc la 

durata di «uc-ti «dnirat’i. ..^Ivo 
che per -I. «ìpi pasci.)li 

stae'o.naii c’.’ > r ii.d locali 
han-.o .i-i-»:! .r.frrio'c r.ò un 
anno. E' '*1:0 alt'c^i -tabiltto 
che t con*r r'i ,s;;pul.-«;- per ;;n 
te.Tipo i-.f. rio-,» e i coni-n;:-. a 
tempo i"> etermmato inten¬ 
dono cor.vc' Il i per t'o ann- S 
t com’nc’.nto poi d;scutt-re lo 
articolo rise riau.iida la ài*»ìet- 
’.a ci è ' r.pprovat-» ;1 prin¬ 
cipio che -al'.a .--cjiòcnza .''.ei t.»r- 
mir.i i roiCri;.' si rinnovano 


per la niixicsiina durata previ¬ 
sta nel primo aiticolo della leg¬ 
ge e alio medesime condizioni, 
qualora non .>ia ‘•lata data dl- 
HÌclta almeno un anno prima 
della scu<lonze. E’ stato preci- 
b!;ito. su propo.=;ta dcU’on. Ml- 
na.si (p»i) ..-lu' la disdetta deve 
o.sser «lata pe-' iscritto da una 
delle parti. 

La di5f.i.';..>in prose;?uirà 
domani. 


Approvata alla Camera 
la legge Terracini 
per i per seguitati a ntifascisti 

La commissione Interni del¬ 
la Camera, in sede deliberan¬ 
te, ha ieri approvato In pro¬ 
posta di logge Terracini ed 
altri, contenente provvodenze 
a favore dei jjerscguitaii po¬ 
litici antifascisti o razziali e 
dei loro familiari superstiti. 


nel testo già approvato anche 
dal Senato. 

Con 20 voti contro 18. la 
maggioranza aveva respinto 
quattro emendamenti del 
compagno Turchi, tendenti; a 
far beneficiare delle provvi¬ 
denze previste dalla legge gli 
antifa.scisti perseguitati dalla 
data del 1 ottobre 1920, men¬ 
tre la legge prevede la data 
del 28 ottobre 1922: ad af¬ 
fermare il diritto alla pen¬ 
sione per coloro che avesse¬ 
ro subito il cairere o il con¬ 
fino; ad estendere il diritto 
previsto dalla legge anche, a 
coloro che ebbero a subire 
danni allo cose, oltre che alle 
persone; ad estendere Tappli- 
cozione del beneficio anche a 
quei giovani che. al momen¬ 
to della loro incarcerazione, 
non avevano ancora intrapre¬ 
so un’attività produttiva e. di 
conseguenza, non nvei'ano 
potuto cominciare a versare i 
contributi assicurativi. 


esclusiva su lutto il territo¬ 
rio nazionale. E’ stato inve¬ 
ce accolto Temendainento suc¬ 
cessivo, in base al quale è 
esplicitamente riaffermata la 
esclusiva per TENI nella Val¬ 
le ' Padana. 

£’ stato poi respinto un 
emendamento delle sinistre 
all’alt. 2, diretto a stabilire 
che il permesso di ricerca 
fosse concesso solo a citta¬ 
dini e società italiani. In li¬ 
nea subordinala, e dopo una 
accesa discussione sul valore 
ixilitico della cosa, é stato 
invece accolto con 1 voti del¬ 
le .sinistre e con l’astensione 
dei governativi un emenda¬ 
mento proposto dall’un. La 
Malfa che stabilisce che il 
permesso dì ricerca può es- 
-sere accordato a cittadini ita¬ 
liani e a società con sede 
in Italia. 

Precedentemente, il compa¬ 
gno Li Causi aveva chiesto 
che si co.stitui.sca un orga¬ 
nismo specificrmente compe¬ 
tente e attre.'zato per so- 
vraintendere a questa mate¬ 
ria, in sostituzione del Con- 
.siglio delle Miniere che non 
è oggi più all’altezza del 
compito. Li Causi ha anche 
chiesto che in questo orga¬ 
nismo siano rappresentate le 
varie regioni. Su questa pro¬ 
posta, la Commissione si è 
dichiarata d’accordo, rin¬ 
viando però la cosa a quan¬ 
do sarà presentato Temen- 
damento. 

E’ notevole il fatto che la 
discussione di ieri è stata 
preceduta da intensi colloqui 
fra ministri e deputati del¬ 
la maggioranza. Ciò lascia 
supporre che vi siano state 
pre.ssioni molto serie da par¬ 
te degli americani, per im¬ 
porre lina rapida approva¬ 
zione della legge. Molto si¬ 
gnificativa. a questo propo¬ 
sito. una frase di don Stur- 
zo. nel suo editoriale di ie'i 
sul Giorìialc (l’Italia: - ...oc¬ 
corro che il disegno di leg¬ 
ge n. 346... venga .sollecita¬ 
mente discu.s.so e apnrovato, 
e passi al Senato... (ed io ag¬ 
giungo; con procedura d’ur¬ 
genza). per avere finalmen¬ 
te una legge siiila ricerca 
degli Idrocarburi adatta alla 
nuova situazione ». cioè, ag¬ 
giungiamo noi. agli interessi 
della Gi/lf. della Standard 
e compagnia. E’ anche da ri¬ 
cordare che tempo fa si era 
oarlato dì un accantonamen¬ 
to. o addirittura di un ritiro 
del nrogetto. dono la scooer- 
ta di Alanno. I buoni pro- 
nositì. nerò, .sono tramonta¬ 
ti rapidamenle c il parere 
del cartello è prevalso anco¬ 
ra una volta. 


La conferenza 
sui medicinali 


Impedire la speculazione 
sulla salute del cliUdlnl 


Riconsegnato alla Questura 
il passapo rto rii Fau sto Coppi 

ALfc.SS..\N’ORi.\. Lri. — Stama¬ 
ne la cancelleria del Tribunale 
ha iras:np.«v‘.(> alla questura 1 
passaporti di rau-sto Coppi c di 
Giulia Orchlnl-Loratclli. 


Entro oggi verrebbero deposìlale 
te re gnisiiorie snl!'affare ^o niesi 

La consegna del documento redatto dal priKuratore generale Giocoli e dal so¬ 
stituto procuratore Scardia avverrebbe entro la mattinata al Palazzo di Giustizia 


Negli ambienti di Pnlazzu 
di Giustizia si affermava 
ieri .-rra con sicurezza che 
il tc.'to delle requisitorie per 
Farfare Montesi sarà deposi¬ 
tato que.sta m.ittina, presu¬ 
mibilmente tra le ore 11 e le 
ore 13. 

Le voci trovane* fondamen¬ 
ti» nel fatti* che ii dott. Gio¬ 
coli e il dott. Scardia si sono 
trattenuti per buona parte 


L’intero pomeriggio è tra 
scorso, però, senza che alcu¬ 
na notizia in questo senso 
tesa tiei giornalisti che .'Sta¬ 
zionavano a Palazzo di Giu- 
.«tizia. A tarda .«era. il dott. 
Giocoli e il dott. Scardia 
hanno «asciato le loro stanze 
di lavoro e gli uffici delia Pro¬ 
cura della Repubblica .-ono 
stati chiusi. 

Persone vicine al Procura- 


delia notte tra martedì c mer-j tore generale hanno dichia 
coledi c per l’intiera gioma-jrato ai giornalisti che la no¬ 
ta dì ieri, fino a tarda sera, tizia delFav\-enuto depo.sito 
nei l«>ro uffici, alla Pr,'>cura j .«ara data con un comunicato 
della Repubblica, intenti evi. | ufficiale. 


rientemenle a portare gli ul 
timi ritocchi al documento, 
atte.«o cc.«i ansiosamente dal¬ 
l’opinione pubblica oltre che 
dalle per.«one direttamente in- 
teres.'iate al caso. 

Ieri mattina, inoltre, sì so¬ 
no n(>t.iti a Palazzo di Giu¬ 
stizia anche i legali dei più 
noti protagonisti dell’affare 
Montesi. Nes.suno. tuttavia, é 
stato in grado di fornire an¬ 
ticipazioni attendibili su quel¬ 
le che potranno e.«sere le con¬ 
clusioni cui sono pervenuti ì 
magistrati deila Procura. Sì 
diceva soltanto che. per il 


Se la notizia dcll’imminento 
consegna della requisil«)ria 
varrà a dare soddisfazione 
alla vivissima attesa dell’o¬ 
pinione pubblica, certo per 
essa continuerà a rimanere 
come un elemento di mistero 
e come motivo di diffidenza 
il fatto che tanto tempo èi 
trascorso tra Finizio e la con-| 
clu.sìone delle fatiche dei 
rappre.«entanti della Procura 
generale. Tanto più che, in 
que.ste ultime settimane, da 
alcuni giornali governativi 
erano .«tate diffuse allarmanti 
anticipazioni su quelle che 


Sciopero di 24 ore 
nelle miniere delTAmiata 

SIENA. 23 — Domani i mJ- 
natori delle miniere di mcrru- 
rio del Monte .Antiata scende¬ 
ranno In sciopero per 21 ore. 

La decisione di tale azione 
jindarale è stala presa in se- 
'iillo al rifiuto oppo.sto danF 
industriali alle richieste avan- 
»-iie dsi I-i\tratori per la re¬ 
visione dei cottimi. la stipula¬ 
zione di nn contratto integra¬ 
tivo. l’a.ssunzic-.ic ili nuora 
mano d’opera, per il migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro e di sienrezza nelle 
miniere. 


deposito delle requisitorie, : .sarebbero le conclusioni del 


Tragica (ine 
(li una tredicenne 

PENNE, 23. — La 13enne 
Facciolini Maria, mentre si 
divertiva a maneggiare il fu¬ 
cile da caccia del padre, fa¬ 
ceva inavvertitamente parti¬ 
re un colpo dall’arma che la 


era ormai « questione dì oro »<.* dr. Giocoli e del dr. Scardia, investiva uccidendola. 


Viva attesa si è creata in 
numerosi ambienti per i 
preannunciati lavori della 
Conferenza nazionale sui 
medicinali, che si apriran¬ 
no — com’è noto — sabato 
prossimo in Roma a Palaz¬ 
zo Brancaccio. 

Che cosa si prefigge in 
concreto questa interessante 
iniziativa promossa dalla 
grande organizzazione uni¬ 
taria dei lavoratori? Innan¬ 
zitutto di portare un concre¬ 
to contributo alla collettivi- 
t« nazionale. Dal modo co¬ 
me viene praticata l'assi¬ 
stenza sanitaria e farmaceu¬ 
tica si hu la possibilità di 
misurare il livello sociale 
raggiunto in un determinato 
Paese. Purtroppo anche in 
questo campo VItalia non si 
distingue. Numerose sono le 
categorie di lavoratori attivi 
e di pensionati che non frui¬ 
scono della necessaria assi¬ 
stenza alla loro salute. Ma 
anche quando questa si ap¬ 
plica resta pur sempre fre¬ 
nata dalla esosità dei prezzi 
dei prodotti medicinali. 

Si è creata cioè in questo 
settore una vera e propria 
speculazione, tanto più im¬ 
morale in quanto si effettua 
sulla salute dei cittadini. La 
delicatezza dì questo settore 
produttivo avrebbe dovuto 
richiedere le più attente e 
vigili cure del governo. Ma 
anche in questo campo si è 
assistito soprattutto negli ul¬ 
timi anni al più colpevole 
disinteresse, che ha permes- 
.so così ad alcuni ristretti 
gruppi di impossessarsi del 
settore dei Tnedicinali, c di 
realizzare conseguentemente 
profitti semplicemente favo¬ 
losi. 

L’atteggiamento del go¬ 
verno apparirà certo molto 
più chiaro e comprensibile 
se si pensa che il settore dei 
medicinali vede il dominio 
pressoché incontrastato della 
Montecatini, monopolio cui i 
governi clericali hanno sem¬ 
pre concesso la più comple¬ 
ta libertà d’azione. 

Sarà sufficiente comunque 
a questo proposito dare una 
scorsa agli utili dichiarati 
dalle principali imprese far¬ 
maceutiche. Dal 1948 al 1953 
sono aumentati di circa 150 
volte gli utili dichiarati dal¬ 
la Palma, di oltre 20 volta 

? uclli della Farmitalia 
Montecatini), di 15 volte 
quelli della Anqiolini, di 12 
volte quelli della Sandoz, di 
6 volte quelli della Lepetit, 
eccetera. 

Come si è giunti a una si¬ 
mile situazione di comodo 
per le imprese farmaceuti¬ 
che? Per dare una risposta 
esauriente a questo interro- 
aaiivo .sarii )*»"'’ 
ancora una volta come si 
perviene nel nostro Paese 
alla determinazione del prez¬ 
zo dei medicinali. Il proce¬ 
dimento è comune a due or¬ 
ganismi l’ACIS e il CIP, 
L’industriale produttore pre¬ 
senta la sua richiesta moti¬ 
vando il costo di produzione 
del prodotto che vuole fab¬ 
bricare- Tale costo viene va¬ 
gliato dai suddetti organismi, 
e motto spesso accettato: do¬ 
podiché viene moltiplicato 
per un certo coefficiente fis¬ 
so, e precisamente per tre 
e mezzo se l’impresa produt¬ 
trice è dotata di un labora¬ 
torio di ricerca o per tre se 
ne è priva. 

E’ chiaro che coti questo 
procedimento sono « o prio¬ 
ri » assicurati e garantiti lau¬ 
ti profitti sul prezzo di Ren¬ 
dita. Ma questa non è la so¬ 
la enormità. Nel caso della 
Farmitalia (Montecatini) le 
cose si fanno ancora più 
scandalose, tenuto conto che 
tale impresa è fra le più 
grandi produttrici di mate¬ 
rie prime del settore. Nella 
determinazione del costo di 
produzione per le specialità 
Farmitalia, gli organi uffi¬ 
ciali difatti fingono di igno¬ 
rare che sotto la voce • ma¬ 
terie prime » è già incorpo¬ 
rato il profitto dell’impresa 
ìprodnttrice che, come abbia- 
'mo detto è in questo caso, la 
stessa Farmitalia. Doppi 
profitti, dunque. 

La sfrenata attività spe¬ 
culativa per esplicarsi mag¬ 
giormente ha avuto natural¬ 
mente bisogno di un altro 
importante coefficiente: la 
dilatazione oltre misura del- 
’.Ie specialità farmaceutiche. 
!e quel che più è grave è che 
Uale numero tende continua- 
I mente a salire senza che die- 
jtro a questo fenomeno stia¬ 
no reali necessità dettate da 
innovazioni o scoperte di ca¬ 
rattere .scientifico. Dal 1948 
al 1952 sono state registrate 
difatti circa 2600 nuove spe¬ 
cialità. nel 1953 ben 698, ci- 
j fra che c ancora salita ncl- 
lTanno sncce.s.sivo. 


Buoni del Tesoro 


novennali 5t 1964 


. rendimento elevato 
esenzioni fiscali 

50 milioni di premi all’anno 

per ogni serie 


,e sotto.eri.io -1 « chiuderanno 



I 















Pag. 3 — Gìdvedi 24 febbraio 1955 

LA DISCUSSIONR SUI TRIBUNALI MILITARI ... 

-^> s i 

larme giustincato 

Disiiii^iiìiiino! <''l>r(-"aiiifiitf vili liiaruio ili |>i'r ic.iii luiliiiin (|iu'i 

Infiliti r()|iiiiiiiiii‘ iMihbljiii iolcrc vihrn^arc U; iichiiiuiaic ri'aii ilit' suiio >lrc‘(lamciili‘ 
(lenirH-rjitiiii i* il biiuiisi'n'O ili'|»i>si/fnni ilei ( .PALI’., u flu* coiidi/iuiiati dal ber.vii’io ini- 
i:iat'idii(i di':;li ilidiviui ■vuid riiilcliii' di/ioiii- diH'iiii. Ufi!liivui’. ibi- UiUi luitri-bluia 



• iii'jri influirli i'pifoilupati iii'i '< dr\«‘ '.ili.iniii alili Imo '.i- foiiiiiirilrr-i 'i‘ Ir i<.tiiu/iiini 
dui' 'l'iir di a\\i-niiiicuti, di- cio-aiiia if;iiiHiiii/vi drllr bi- militari ivmi i‘'»i'lr.,?i'to. ^ t 

if'i'i 'rbbfiii- ionnC"i: dal- 'liali'Miiu' iiiiioia/ioui itiiiiidi- l'ailn dj is|jui/i,iiii mibi.tii, 
Itiiia parli' i iMiiit'"i fili', da ila’ flfl l^l'(■i'nlo. Ma tanti'; i ,, di fjni'llo tilt'. <i'(iindo 
i|iiiili lii' .inno in f|ua. .sfinpir (*11111111 Miliiaii. i- piiiiioppo drita raiiiiolo tj di-lla l o^ti- 
piii lri'f|ni‘nii'nu'iiti'. vanno ii'- l*' Mii^i'tiaiiira Oiilin.iiia. "i (u/jiim.. sono di'siinair alia 
Irbranilosi dinan/i ili 1 I ibiina- "ono alfiiiati .illa lilii'i.i dii- | laiiz/a/iom' dt'l sario do\i'- 
li Militati (ontto iiitadini ihi' la norma: r piopiio .ippi-ilan- ddla difesa di'lla pallia. Da 
limi 'i troiano in seri i/io al- dosi al Imo supieimi do\eu’. (|m'sto punto di i ista lutti q:<i'- 
le armi f dall .iltr.i lt‘i|niioiO 1 lii' r di .ilti'iiei'i ^1^l'llalnl'n- ^|j altri utili f dt'^ni'"imi t or- 
.1 ttt'ji^ianii'iito di'l jfoierno e Ir <d i|i>pi>'ili> drila lrp};r. bau- pj dri ipi.ili aurora oi;:;i si pa- 


piii lrr(|nrnii'nu'iitr. vanno ir- 
Irbraiidosi dinan/i .li riibiina- 


non 'i troiano in -rrii/io al- dosi al Imo supirimi doirir. (|nr'to punto di i ista lutti q;'r- 
Ir armi r dall .dtr.i Irqniioio 1 br i' di .illrnri'i sUrilaini'ii- ^|i altri utili r dt'finissimi t or- 
.1 ttrjr^ianirnto dri jfoirrno r Ir <d disposili drila lrp};r. bau- pj dri quali aurora oi;:;i si pa- 
lirlla sii.i ma^'tiioran/a nrll.i i'** uiominii.ito da un rrrlo |,, iom|irtrn/a dri 'I ribn- 
discnssimir in torso dinaii/i nionirnto a soiiraiu' 1 ini.i- (..di Militari — uli .\'.irnti l'ar- 


disriissimir in lor'o dinaii/i nionirnto a Miiiiaiir 1 ini.i- 

.dlr ('omiiii'sioni Ir^islaliir dini .d Ioni -i'idnr naiiiialr ,.e,aii. i \ iiiili dri I'iumo. uli 

ilrlla C'amrra dri Drpntati in- prr l•lnn■llrlll. 'nondo la io- .\o^.„(i di P..S. il xiiiiili.i — 

ionio ad alrnni pro-rlli di j"iila la'f isia, al C.indiir Mi- doiirbbrio lirririr rmi la 

Ir^rjrr. rbr iofilinno aiqniIlio ir- biarr. 1 il ria un momrnio ori aiioia lr;.;;.:r una mioi.i rUi'- 

l!olillO lil t 0.''l 1111/IH" il ImIU pfiK noli sifil'il/ioili*, più III- 

or la rmiiprlrn/a di qiiri In- |>olria non .ippaiiir i mnr il i,^ro natura r' alle lo- 


I miir II natura r alle lo- 

indi/iaiio fiin/ioni. .MIora irrir <11- 
l'ilnb'in*)- paibir r rabbio'r ii'sisien/;' 
pialli.II.I ,,,iitio i ninlamrnii rlie l.i 
piibblii'.i opinioni' drnioi r.iti- 
'rinbi.iiio (a .iliriidr inip.i/ii'atr i on 


bliiiali. Vo' "*’ -'"di/i.iiin fiiii/ioni. Allora irrlr < a- 

l/opiiiioin‘ pul)l)li(ti (limo- ‘‘ lo iiihi\ri pohtn M «iMiiilrino- njiPit* t» ralihii>^o 
(r.itii.i r il bnonM'ii'o iiiniidi- V *' piaiu.il.i <,,11110 i ninlamrnii i lie l.i 

10 druli italiani (mi. seinpir ' *0x11110. jiiibbli(-.i opinioni' drniot r.ili- 

pin lar.iramrntr. si sono xriin- \binoi' I ss, si-mliiano <a .ilirndr inip.i/ii'atr * on 

11 a-soriamlo. loi lou» p.iivii. l'rio iispoiulrie ,1 x bi von Imo moli.» piob.ibilìl.'t i rdrrrblu-io 
dalli' r.illtdir, d.ii l’ori r aii- di Imo -i l.iinrni.i. • .Mimoi! jj 1 .uopo. < br lino ad 01 a li.m- 
I br fini l i ibnnali. noti r \ .drn- I *1 ( osiiin/ionr itrpnbblir in.i no irnnto m.i/ir soliamo .d 
lissiini ( ultori dri diriilo). si r drnioi ralii .1 b.i rolp.i di t'it- s.mi ilo ripiixoeo drllr p.iiolr 
sono innan/iinito .illarin.iti poii In- sn ipirsi.i irr.ixr r r allo i misemiriiti p.ixidii.i iir. 
prr l.i pirti'a dri Ciindiii Mi- dilir.iii-smi.i ni.ilriia nuli 1 b i ...|j spiim. 



...'■.ii'd.i ><: .|.•«L»UNIrA»v» 

J..1 VITA K8I<;.U1*IìAUIì: OO uroica dei. co.ueacìxo raffi 




Lauco tre ffenerazioni 

' ‘ t i 1 . ; ’ = ‘ ‘ ' I • . 

dipcombatleial|iiii\^oluziojaari 

^Ouu^ilei ’loiidattiri ì, elei) partilonò]j 19(5^ -^l.O Jòtlii , ; 
ni'llii liii/ittne Um’/.ìi - ink'niii/.ionali.slii —uso apeilti ctmfK» il liiscismo”'— il 
lonlìiio (li PimlelltM’iii -- Aliti pre.siileu/.ii del ^ (jiiimo coiifirchM) del Ptu'iilo 


i k- ^ M s s- 


l’.imii» vvOiM», .Il iiiK-'ti toin-jdrotti sbo lopriv.xiiix ’v'itcralnu'tx- von ’r tor/r p.ìi rotrivr .b' 
pi, xi.l. p.T l’n'iiin.i xiili.i lini; Ir p.treii vÌl'ÌI.i v.iiiiL'r.i: ac- stro pac'f, prvp.ir.ix.x l.i v 
vump.x.;no l.xlxri/ux .M.xtti. ai.àjqa.xri'i'.:. pmurr .xvl oi.o, p.rat'l- a'.i'.iv x calo di S.iLnui.'i .h. 


a'.i'.iv Xcuti» d’. SaLiad.-i 


iininobili//.iii> vii! Irtiiirno. Ki- a. disi'^ni ia biauvO r nero in.i vox.i pai tr-Osniare l‘It.il..x iir-.i 
rarda i sviai avvili iirrissiin;, 'Cinpri; d.d'.r t iìtv' da'.vi, iriuii; prima ituerra impL'.-.aiist.v i 
pi'iU'tranti. vlir riìiK'i.'v.iiia sii! vomc sv tinta qiu'lia hi.f c ipicl l.’v'sprrii'ii/a dri.a primi .;uv‘i- 
V isa di patri.irv.i ila'.l.i b.irb.i laairr dcil.i Kixicia di li'X.iinr, r.i moaili.ilL' r il ;aiaiulia'i» nri- 
v-.indida llui'iiiissima, >a;ia li da Srsiri a Part.it.na, v i! xrrdr to tirila Kivoln/ianr vl'.'tr.'brr 


[Ir.xnir iPaxorli*. 

I In avv.isuxiir ib ipir! mia .sa^- 
^lanu» in Rixirra. tutir Ir voltr 
vlir la sua am.uisvima lii;li.t bru¬ 
na, r la trdrlr x rovina -^avrr- 
nantr mr nr il.x' .xixtx il prrmn 
sa, .iv'vMrrrva sla! vrss'bii). amata 
sitmpa.;!isx prr ssmlsirtarla, a;.;- 
;4Ìi>riiar'o siil'r x irriidr sir mainlo 
paluivss s' dr'.la X iia parlamrn- 
tarr, r pn i sp.'iivlrir alle m- 
l’.mtr dam.indr 'U v.'sr r nim- 
paam ili altri trmpi r il; o'.t;.;i, 
Prr 1 lina i r^’. ma.tr.ix i li¬ 


sta Ss'siri a Partili.Ma. r i! xrrdr to strila Kivoln/ianr sl'i'tt.'brr! 
dr'.'.r salliiir d.x rui s; s\o!i;r .illar.;araiio il sua aii//*>ntr p*’- 
l’I Mirila r sullr s'ui x-rttc xai- litira r siinuxl.trona r aftiii.iraius 
^aiio santuari e s.ists'Ili, tihr.in- !! suo istinto rivoKi/ion.xr a. 
do attr.ixrrio ranimo prali*iisia- (luaiislo. uri rrnna o 1911, 


inriitt umano drll'antsta, ur ri- vOritr 


"ibaii p,'I ni), ."luirr .M.it- 

! r l'i.x. v.ra si. iammr.morarr, 
.1 .)inllr slr. Filippa sOIllunlsta, i! 

sL'put.xia 'or.il.vti Pilaii, ;;randr 
.mit.I.u.i vi. .tur-ia, triirislato in 

i|Us‘. lif taisi'ti a 

! .'rii/s‘ 

\lf ’ vi. iia i' i .n.iuviitc 
'..ir ..)p_.i,s)tp'ir hlssistr 

s‘ '■ r ta • a. tnlrum di aibur- 
a - I iiirniarn . ..li,, l't. prelati 
x.r.ino intuii.i:,. per .> sjam- 


Parmo vonniixisia rrb l'Xio prn,.) a ili 


xrlassrri) l’aspira/ionr alla p.ur .ixvrrtr slir nrl P.xrtita sa. ..Misti 
r a riramparrr. quasi tslilliara- svtssa rimanri'na rnrrair in.iiu- 


' nlle I oiisemirnti p.ixnlii.i tir. 

;li spirili. 

e.AiiiKiiTo i 


ll.i ili'tiutlato trionr.ilinrntr alla Sr.ihi ,|i .Miluiiu l.i i*iin|>a- 
ttiiia iif'sr.i che nei f;ioriii scorsi axev.i r.ippre.seiii.iio <'Ot> 
aitrrlt.xntu successo al San t'.xrlo di Napoli l'oper.i di (o'orite 
(irrshxvin «l'urR.v and Ite.ss». della liliale niustriaino iin.i scc.i.i 


simix intrrrssr 


mente. Ir aspre ilurc x irrintc /.oiianr e vj 
ilella latta quoiivliana. s''traniaivi sla! 

l'sl era immanrabilr sbr M.itti menta .ne. .!’ 
si lascsss' panare una sua ra:- sirr*' sb l.ruiu 
trlla, ilaxr •^rliis.imrntr rusiadi. /\ siri Partita 
r.i (lui, ,ip;>ass!aii Ita variratu- ^.ini/za su sra 
ristai dri pr/zettini sii rana da- ti.x alla liurrn. 
x'r spivsMv.ina, rsui ta;;!:rnir ri- Mafli sriitr il 


juali nan pas.ona sirisino Ixxrmx. 


.' .i.;ris'vl':a vlx. p.ìi .l'obietti r 
..iiiruiri i.'i riiiip.aiii lie to squa- 


s'straniaivi stai .;ran,l:i)sa ni.)x'- r pr 
menta .ne, d’uinln n.i d.x' pen- \l.>nt. 
sier*' ili l.euiu r .lal a esperirli- .1 'U 
/\ siri Partita balsvs'Vsa, si 01- putì; 
4.ini//a su sral.i maiulialr att.ii- 'srrbn 
ti.x alla liurrna/iix'ialr siuminisi.i pu..! 


(meli tre 


spiiiacshiata. 


.'lite. *ar'. 


p.istv' 1 k; 


s l'.iip.iru. 


iri vu. 1. svimp.anra 
.■ I\u^.:rrv> Cjr.rvu.i. Im- 
.iltianil !.i vanra r rr- 
-li'biiisliin.i lì sua sr.iiiiia 


libili — irioe di (.indili I In- Iinil.io 01 lonlronlo .d ii'.ri- e.AIIlKIlTO TMUUACl.M I (ierslnvin al'orR.v and lle.ss». della «male niostrlaino ima sic .1.1 'in risalta uni inl,nità di ou-i-l 

non poiloim di indipi'mli-n/.i. 'Of dt'li.i nimi.iti lii.i e dvll.i ' 

secondo l'ss.i è emici'pit.i d.dl.i diil.iiiir.i! I).lieti diinqiii; nn.i ......... 

loppe eosiiiii/ion.ili'. né la li- b-pe niiox.i, e noi biienio l,i ■ » ■ a «.•■sb ■ bs m ì m. «■ ■■ ■ .«s,.-.-, ■ ■ «■■•4^. « ■>.■ . ■ .-o..*.. .... 

xendit.ino — i (imdì iilfonii.i- xolonlà ilio i-ssa espiinie- laA laO I l-% ì\ Inalai .«I^a € .^1 ^ Ila Ila Ia;% .^H l^lAlallal I.VIal^a 

no Oli l'soroitiino il loro potcìo ivi.' . -______-- 

mollo ;d di là di qnnnto non I Idieno. I.i loppe nno\;i è 

sin compiitibilo o norniaimonto "-pi fui.ilnionio in ilisoiissio- i ,, •,• ' 'J À 

lomp.iiito mi liluTo «dl.i ( mnoni dei Deputali. m-m 

inxeee ^ ^ ^ ■ AB A# ■ AB BB B B B^É ^ A 


laA laOTTA i\l^]lal.F € A.11PA<.iA|] K I^A III N.I OlAlal^^n Alali 


'' ' ' ' X'r spirs'.iv.ina, rxui ta;;!:rnir ri- Mafli sriitr di -la.» patere ab- ' st.' r ai)b iml.in.i il sua sr.iiiiia 

, lirva. profili r sapamr ib prr- baiulaiiarr xpirll'.i'.x siri Partiti) il. deputata sola quanda 1 rom ■ 

1 . anipia Imrsiia viir apiixa souap^i illustri siri monda pali- sar'alista rbr pure, atir.urrsa pa- ). ssbirran .1 sita xlifrsa, Ixi 

su mare. lasr.ansb'nr entrare la ti..o. risiti in una loro rssrii- Serrati, e'pr.mr slubb r nsrrxr lediiiona, pexr.) r sin.^uiriantr, 

.iinpii) rrqsiia, metteva /..Pe rsprrisianr. nei viìiiere"! rirra il va'arr univri'.ile slrlla -i.l io. .re sl.iir.VuIa Pro alìor.x 

unx inlinit.x sb qua- della Iniern.ìziaii.ilr sxxinimista a Kiialu/iane ili atiabrr. I ab av- J 'o'a, tr.i 1 piornalisri dell’Op- 

.. p.irtm', o tw\ I^lrLltncIuo. Si verte !.i Ji t.ii ^on- p.>M/ i>ik\ tnlntii.i -.lAmpa c 

iiuerii'.ì .1 mostrarli, lieto tii fluire nel efmiuniti.i .i tn,.t pri)teNt.i per la iclva^^ia 


ne..a eariea-L^utsic tor/e eon 


axensbxmi prorurata 


l'I rnllnrmi: è i.inio pìii pm 


1 i'miqnilli//iire Topi mone 


ij I iiiiiiiiiin- * Hill»»» l l 1* 1 • 

'lilicnto in (jumito qiiost.i pie- l"d>ii le.i ileinoeintien, ne 111- 
it'sn si t-per inlvinto est,insila- -''‘""bsie nn.i xolm .inim.i il 
in nei confronti (li eerte nmme («'bmiii nio e I idl.iriiie, 
j-ciiidi fili; coiii'olmmo l'esoi- ini.iiii ni I .11 l.imenlo. dose 

li/io dei ixiii |,re/iosi dirilli *' 'J P"'* •'''■xmnileie. pei 

,li liliertà. ... (pielli di nen- ‘-1","" l" proprie lonie/mnij 


.x^ ' 


'ieri» c di Miimp.t. 

Commiqni' qiiC'l'i iriiienlel 
irnxidiciiie ilell.i C*iiisli/.in Mi¬ 
litari.' oltre i limili di (om|it'- 
len/a che poro (liiranie molti 
.inni, a pallile didl.i reiii'l.in- 
l•l/.ionL' in Ilidi.i di mi ropi- 
nie (IcimicratK o. ;i'ex,i es>a 
'tos.sa lispellalo. poirclxbe ;in- 
I ora .'piepar-si con In bramo¬ 
sia, < be è piO|)rivi ad opni cm - 
|io costituito, di e-itemlere e in- 
aipaiitire, a .‘'(iifiito altrui, la 
propria autorità nella e 'sulla 
eollettix ilà in mi viso ed 


.Ma que-ita sjiiega/.ione nmi 
sale più ficr la jironta acqiiic- 
-ecnxa con cui la .Mnpistralii- 
lii urdiiiaria. di «olilo tanto pe¬ 
losa delle nrofirie lireropatix e. 
ila niimiito airii'iirpa/iotie dei 
'iioi poteri in mi amliil" nel 
(filalo C'oa )i axf'va tuttavia a 
liiiipo esoiciiali ibqio la I ibe- 
la/ioiie. 

L qne-ito s||-ano alli'ppia- 
l•l(•lll„ non solo xeniie c viene 
mnservato. nonostante le mol¬ 
le aiilotevoli critiehe e i le- 
plifali (lotiissiiiii licbi.iiiK. m** 
I Oli l audar del temo., è 
ntceiitiiato dimoslraliv ameii’e 
pa-'ando dalla tacila ice,'! 1 . 1 - 
/ioi'.e, dello anormali x. tn/io- 
lii pilldi/i.irio ( re.:(e iin.l.i'e- 
rnlmenix' dal Ciii.iti.e Milit.i- 


ri'lii.e e .imiitenioeraiicbe. 
dici lo le p.irole di leopi plà 
''(iute, le ,esis|en/e lr;ipposU' 
albi piom.i inmlifie.i/imie ile.'li 
.irlìeoli dei (.mliei (Ile ri".;oi.i- 
lu* bullo bislai< nnieme l.i imii- 
I eien/ii s,,^-,.,.(li\,. i,itpi-tii\n 
dei I riiiiinnli .Militari, ilemin- 


(Finsliiiianit Villa iiirara par Ir fivrr tiri parsi rnmafinoli rrriiantla Ir sat‘ filasirarrhr 
slam paté sa fa'^lirlii raltmii — lira un pa' il liioniair parlato tirila mttssr roniatHat' 


tufsì i) nel ritr.iiti>, il perM>ii.v.;- per^uAMone. di coiir.uri* di spro- Pe>pLi!>:iMie dairAuIa, mi permise 
410 r.ubito sotto l.i <11.1 m.nit.i. us* vrrso il rixmp.i-pno Cìi.is'uuo sb r.X'^^^iuu'^ors' il compagno 
1 fiori, i.inii fiori tome in .Menotti .Serrati di rui nessuno Maffi nL''!a sua abita/ione°d. 
tutte le villette che si specchia- pu,', disconoscere li» spinto sii s.i- \’i.i Uoncixmpagni dove, cireon- 
n.") sul mare Ligure, e il diletto erifieio e la tleili/ixxne sompleta .l.uo il.illc amorose eure dell’in- 
di dipingere: eeeo le p.tssioni de. 4];., c.ius.i dei I.wor.vtivri. xltmeinicabile sua compagna c 

coramagno RLaffi durante le p.\u- C.W al congresso de! P.xribo xlelle figlie, quasi tutte in tcne- 

xe della Mia ' giornnt.r dedita al wxci.alista sleU'ottobre te- rt ei.'i, sereno e eompi'sto ci 

.avori) politisi) e .tll.i missione mitosi a! l irlro di .Milan.x, ilove ibsse parole sii fede e di in¬ 
di mcslico, di tisiologo. Comb.il- \ \ Inierna/ionale eomunist.i invia eiiamento alia lotta, 
teme per il rtsCiatto del! uni,in:tà ei>mp.\'gn.i Clar.i '/erkin e Le leggi eeee/ionali non pote- 
e medieo. fuse queste due arti- ;• rompagno Wilescbi. labrl/io vano risparmiarlo. X'el novem- 

vtt.i nel. unici, pri’tondo bisogno \laft: si presenta a rapo della bre de’ fu arrestato insie¬ 

di promuovere la* sita, di ale- fra/ioiie ter/a-inierna/ioiialista me son 1 eompagni Gramsei e 
!ex i.ire i.t sixtferen/a. ib inse- l’artin» sorialist.i, ileris.i a .Svorvimarri' lii'i.tto prim.i ne'.ic 


gixare eome s-, siixre male. 

Il suo legame SI,Il 1! popolo 
r von la sita de! popoo fu 


Di po.'ti-cinbdlliiii b, .'storni 


I i.iiiii npeii.inieitii' gli inienii f/,.;!,, letteratura tic canta (/ia 


iintii O'iiiii/jiinnb 


lino, illiustre: ffnn.v .S’ncb,s dilocnnitii il contadino. 


I . Co.s’è mai qnc.s-to .socirtli- JVicho a<|ii» c funn.ii mu . 
•sino'.' , r/iiedo con finta in- ** •' v.instiè ,c sol laou 1 


verno e 


iniaiii. pel villa. )iin nioacsio cu oxcuiu. inni * icim-ii.. 

•Olio impediti, /if — « quanto ci tiicc Atif/clf) '' '"o dei hulioi.i! 

« I* ritììi /'t),» rivcnoerlo ilCf/li (bi'oii ,*oi elle per inaMt,i«i 

nli. ili nei'r- ('"ui.t.uo ( ‘rt rt.scoperto ,k‘l,l>oi; lasor.aie! - 


(trc/iii't della Roniarina 


l'pii.t l'il inipi'i ■son.i : del (io- Norimberya. clic fiori qnattro _ ^ i„mto auiu..le. 

verno e delLi 'ii.t in<iggioii,n- .secoli or sono. Gin.stiniduo deiu.nii.nc n e.qxit.ale. 

/•i. I depili.Iti inialii. pei Villa, più modesta ed oscuro. .il;<)iii tutti 1 isnltoni; 

m it ili.ii-i. non 'ono impediti, fa — a quanto ci tiice Aiif/clo eeeo d mo dei imlioi.i! 

ionie . .Magisiian. di 'rici'i- kiln^che l^a nscoperto 

caie, oxe non ni avosM'io gi.i (ialini della Roniacina _ l ’n dis... mìKa mabimer.i! 

I onte/./.i. I.i genesi dell .ut. Mfx cantastorie di scltaxt (inni fa. ^ .saio., eonieut! 

della C.ostiru/ioni" an/i essi Giraun per le fiere dei paesi 

•>0110 icmtii 1 filli* attorno a Riiiiiiii e Ravenna o.s-ierni s o r ,1 t o 11 a in p 11 1 . 

■ f x.. , ‘ r m-itaiK/o le sue filastrocche Marchxtéin, poiché anche in 

(Di.l e limo e domiucniiito j,» fooUetti volanti abbiamo diritto di vivere, no 

che nel progeiK, originario nel- i.eudeva per pochi conte- solo d'acqua c di polenta, nv 

la k o-<tiin/nini' il le'ii, dell ar- ^ costituiva un po' H di pane, vino, carne e ta 

inalo i;)-, di-|,oin'v.i. per vo- giornale parlato per le masse {/liolini: 
lo nnaninie della ( oiiimi-'sioiii' rurali. Sui prob/eini delle \<>ieim uè peu. de vcui. 
dei TI. elle r i I rihiiihili Miti- campagne —■ patti e 5/r(itli bisoi. elierna e i.nolelii' 


.1 11' e lina V'ida d' t.iin).,. tei 1 
l'e 1.1 slted.i «!«■ eiimi-, I’.'' — 

I .Mozza» !S«mm»Io 4 l<»|> 4 » 


i/are sotto d solleone eameo- 
iare'.' Co.s'ì, la attesa che qinil- 
l'be altro scoilffltiro mandi 
■ eon quallrc moecle » nnebe 
questi .. topoun aldióvle ». non 
•sarebbe tnnic .vi’ Angelo Fabi, 
che ha scoperto l'antico poe- 


Irovì iutim.x privili- tutta la sua pimcriia/ioiialr. 
CMstrn/a ilrili.ò a! risr.itta r al- 


recUpLT.irc .i! conuiiìi'vmH li* ilei lu.iri ili SttTiIia. venne 

far/e ris olii/ionaris' rbr non :ii srgu.to imprigionato, scon- 

ils'bbi'iu* ps'rds'rs' il ront.irto ron •.iiido rg mesi di c.irctTc preven- 

l'Intcriia/ii'iialr. lima la 'ua t.su jìcr essere poi assolto, nel 


iledi.i) a. rive.itto e ai- p.tsvione, tutta l.i su.i v.iparit.i pr.xeesm ilei giugno 19Ì.S contro 
uttesa'ch'c'i'lml- .ibi'ra/'one dei lavo- nxìlb.inte devoto e di deciso : membri de' Comitato Ccntr.rlc, 


r.iior;. 

\.uo 
in risai.i, 
le cond;/:oii. 


bracciant ;. 


combattenti' rix pluzionario ■. si pe 
) prox uic.a di Pax ia, maixifcstaixix appunto negli .xun; x ; 
ilos V* sp.i s s'ntosi' er.xnoj*,,^ 'it, nei quali cgl, org.iu./- vi 
:oii. di csisteii/a ile.| ^ r.\ffv>r/a la fra/.iouo ter/.v- .\ 


er iiiMil ticic'ii/.i di prove. Rin- 


sxlariati, dcl.c jmernarionali't.i in seno .il Par- .'vord.ino 


X'.atti al voixtino di P.intcllcri.i. 
vi las,.,i) memorie incMnccII.ibili. 
.\nsori oggi, quegli isolani si 
.'vord.iiio lil l-abri/io .\Ijffi, 
- u dutiorc - - u patri di puvu- 


dei . elle ri i rihuunti .itili- campagne —■ patti e 5/r(itfi f.isoi. elierna e i.eolelii' 

/.ni poU'sscro e.sserc istitiiiti agrari — ne sapeva indubbia- t’aretiè noii'li a se lavor 

.soia in tempo di .gner/., . il mente pnrerebio. c nll’nttuale 

ine (oinpori.ivii il,e mn be 1 ministro Medici. aUcriiauao p.arleva. c scapò foia- 

niiiibiri in 'itx i/io all,' mini il dialetto all'italiano, avrebbe ^ uisc-. _ se veisi del Midoie. 
nv II I,ben, dovnio. in leiniii, di potuto spiegare per filo e per i<, <i,c»e già il Signore 
pace, ('.seie gimbc.ni dai i ri- ■'^cgno qual è la buccia su cn, ^^J^A-aRioi 
IhiimIì oKiiiKiri. nn'iiJn* prr lo H nostro porcrno Msc/iia orf m i.tvororai 

II lupi) (li •cucirò Lt ^scirulciro. Dal L:*nionl(ì clcl^ siuloi la bagnerai • 

Iii/ione dei l iibmi.di potrebbe Si. ribatte il colono, ma l'ha 

ri imiancva del tallo piiteM.i- ^355, „!(„ storia detto a tutti! Non ha detto a 

iiv.i. di'ere/innale. non obi,li- jjgjjp -*uerrc d’Afriea, alle Rasqaaic: lavora, e a Pietro: 

, , . fotte ver le leghe, iiou vi è va a spas.so! I frutti, quindi. 

In .iid.i l.i lorimiia/ione del argomento di ■ attualità che debbono andare a chi lavora 
(irogetto-libi poi x.iri enii-nda- ,,,111 abbia toccato in trenta e non ai fannulloni: *' 


frumentone 


i:i miss ir.DKSfiii 


ralmenie dal Cd;.ilice .Milita- pr"r''t("'"bi po, x.,ri emenda- „p,j „bbin toccato in trenta c non ai faunuiiom: 
IO libi riiinUa delle ■-bui/ ' di uieiili. i be din, fmi/ion.di. ini- e più (inni di ■ poesia atti- . . rJio el di.ss n, genere 
e I.er r' v.u '■ '' 1 "^"" -'i ‘"-"««lo d, una va-. E von tanta acutezza, a n d.ss: -Ti, Man» 

p'ropria , ompc'len/:. J,,.,- ' ''‘ ‘l" ‘ !"u- 

I e'*.i (la quello già ÌM!/iuli, per Aieór” om;/ le 's^ie 7—udeli '* *' 

*- n.. . ..,É- .• , .libi !riiisti/i,i niililare fb-il bi- dinor oggi le sue /...noto q., a ,„.v. 

giungere iiifiiie agi, ti'lin!, «-a- 

' 1 , vcrmiieiile 'iiii idi. di Citili 

(frdinarie le ,pi ib. Mixesi.b* 


c non di faunuUonì: 

. . IJio el di.ss II, gciieri'l' 
a n d'Ss: • Ti. Mangon ' «• ti, 
• ll'asquc'. 


.libi giii.sti/iu niilibire dui |.i- nneor oggi le sue Zi'.ndeiij 
-ci'.ino. regime per e(i-eUeii/.i 1 "deressniiti.i 

iililiiari//.itore. (losì .-i iiini-l_. . . , 

iiiincii, a «tabìlirr ifiroiio'i.i 11 .*»» l’OIlll’JIslO ìli 4 | 1 ll(» 


,( l.ivora «• >t.-, a siia.ss* 

Ti sc.in,/a ,,ev c magi .1 
e ti bivor.T I là in e.Tinpngn;i' 
(file! elle’ l'It.T dett t fu per MlU; 
e pn ,))<• a ered che con 1 Irxiti 
de sudor d'ini I.TVOU'U! 
a r.' avrà elxcr eli’ lu.igiia vin ei t. 


K qui il diclogo si chiude. („ casi attuale, provvede.sse moiìiline. .ippen.i l.uire.itosi m j j,, soci.xlisi.i, r.xssicur.x. rincuor.v -u dutiorc - -u p.rtri di puvu- 

.Mc:;o secolo è pu.ssuio da al- a raccogliere e a pubblieiirc med e n.\ e .ig'i ini/i della sua j ,>r:,.m,i. in ogni lembo ilei reddi •. Negli anni che prcce- 

lora e tuttavia, non solo nelle .si,,* caiiìoni che ingialli- faticosa carriera di medico con- paese gi.v fl.igell.ito daH.v vlo- dettero l.t seconda guerra nion- 

caiiipapne, ma neiranrea prò- .srono ora sotto la polvere de- dotto. Maffi sente die I’atti\it.\ '.fp/a Lisci'ia. qu.vftti .vx vertono d:.i'e e Li caduta lìc! fascismo, 

S(i dei giornali borghesi e dei gli archivi. Di fronte oll’al- di soccorritore di corpi amiual.iti che il posto di comÌ>.vitimemx> è .M.iffi >, dedicò più intcnsamen- 

ni.'icor.st inini.vterinli, i vecchi leanza tra agrari, clericali, ,,0,, p,,,’, andare disgiunta dal- sixtio Li sicura guida del Partito alla su.t mis.sionc di medico 
motivi del ricco e del prete iwnomiani e peggio, il m’c- i*apost„l,uo per migliorare le comunist.i il Partito di Lenin, Risiera di Levante e 

tornano «clfa Pcrpcim, pule- cbii, buonsenso del contadino ;,.q,,ar;.„o. che è i! Partito di Gramsci. II il set- v^amlo. dopo l’S s«tenebre il 

mica contro il contadino. ì\,on ■ selle rpa arosa e zevel feiii >• ' . .. . in- .1. 1..; 'i'*a'*qo. i*opo 1 vs swicmort, i. 

(> questi, anebe oggi, un so- può ancora trovare - tra le '' 1 "'“ tuonale Pm av.mt:. d,i .111 per- p.,p.,., .tab.mo .n./iù la lotta 

cialista perchè non vuoi più rime baciate degli ottonari tr.iii.iio d.r grossi .igr.in sviin.inenti* diretto, e .a Ji l.;ber.i/,ione. fu inviato dal 

prendere la strada del cam- dei Villa — pareccliie ralide "'■* * I.omcLina. ilei o.X"0 Po quinaicin.ile P.t^im ,o"c, clie panno .1 svolgere .Li sua atti- 

fio.s'anto a forza di mangiare risposte. P.ixe'C, de. \'er,el!ese. I gli ini- .M.tlfi dirige insieme cxin Serr.ui, vit.i politica in Svizzera, 

acqua e frumentone e ran- Cl itllNs ’ll'.OKSCIII zia sOsi queil’oper.i feconda di svolgono questa azione di chi.i- Conu’ c viva, nella memoria 

tiitiiiitioiiiiiiitttiiMiiiiiiiiitixiitiiittiiiiiiiitiiuiiiiiiiiKiiitiitii pioniere d.iP.i quale matura, con rimcnto ideologico e polit’co. di J. tutti i compagni, la figura 

.1 sua coscienza p.xlitic.i. qu»*!- organizzazione sle’.le tor/e ri- di Libri/itx .Maffi'a! banco del¬ 
la della clas'C oper.ii.i r xlelle foiueion.irie rimaste nel Partito prc'Idetxza del V Con"resso 

.iltre classi Lixor.urici. Pntraio socialista e clie pili ne! i-raq n.i/ion.ile, 1! primo dopo la ca- 

ne'le file «lei P.iriito operaio entreranno ne! P.irtitn comunista dui.i de: fascismo, che inizia la 

non ansor.i ventenne, nel i':*^: è italiano. ^ cniul .is.i politica di unirà del 

tra I fonil.itxirl .le! Partito So- Maffi \ iene rlelet:*, nell'idi.mo nostro Partito! l’educatore di 

ci.iìist.i Italiano. 1 .1 re.i/ione P.irianien:x) del inn e porta, (r,. ^l'ner.uioni di combattenti 

crispui.i ii..n lo risp.ir.m ò, 1con rinnovato vigore, soii vee- p^^., -, ,;au,.i rixoluzionaria di- 

br;/;o M.ìffi subì pro.C's; c ntcnz.i app.issionat.i, nel.a G.i- v^.nn^. qm j’ simbolo vivente 

c.ircere per Li su.i .utivii.i xo- mera slove la dittatura fascista ,1^;;, cx)ntimiit.i storica del mo- 

cLiIist.» nelle zone irrigue «lei «i manifcsi.i violenta .csl intolle- s iment*» sii riscatto del popo'o 

Piemonte e slella Lomb.irdi.i fino tante e nel Paese, a xavptrastVTC iiali.in.i che. attraverso la sua fi- 

.1 che. condannato, non fu co- Li selxaggi.i furia distruggitrice suggestiv.i. parev.i mani- 

stretto a riparare in Svizzera, d’ogiii liben.X politica e sindaca- f^-st.irsi lell’.ittn di nascita de' 

dove, nei siiutori del C.inton 'e. !a i>ui ' indomita azione, il Partito socialista nella fond.i- 

Ticln.x. scrupoloso e studioxiss:- suo cor.vggios.i apost.M.ito ' Panito co.nmnista. ne! 

m>i. perte/'oni’x .1 su.i soc-iz’.i'-l I f.is^.sti lo 'equestr.insx, .0 c.imni.tn» s.curo slel popo'o it.i- 

ne . 1 : 1 .s;*>’og*i. set,/., allentare 1 beffeggi.,:,*, e '0 c*astr:ngon*j .is. j:, vers») i' Socialismo. 


dei giudi/,, dichiurai.o . «C ...d.- siulor d m, l.nvou nt 

-|,->^L' la firoiiriu .ucoiiip:’!,'.:- . ''i Troriamo «elle (iciife note a n’ avrà vhcr vii’ iu..e.ia vmv, t. 

za rime,tendo ftii atti u-gl, .m- ' I n m-...-! de/ Fabi (pre.sentale al con- X‘ :;‘'"rm.i 1 na 

piibili al (iindbv .MiliMir. •’ xlilitar, doxi's.ero olii,II.a-no indetto dalia riii.sfa ‘ ' 

Oritene per difendere il loto *‘>ri.iiiieti,e i>iiinir-si in trmp"! Eniili.n) mi ■'contrasto . tra /Ipriti cielo! Qui il ricco — 
. M ìli rc'lun*!,, inveii- ìi.,-[ìih coltivatore, un prete e un jiroprio come un agrario ai 

più nos/ri Biorni _ ra i„ bestia: 

liii.ir, eOindKi lilitari I in „3^,.rv;izioiie dell oii. argiito c attuale .M im.s.sa de- die videtc ancora ro, eoii- 

-aldaiiieine a-crragl,at, die- , iè dirni.,l,a . ,.1 "b/erare. fnclini'.'MoirontcfiVAVmme- 

iroiiiia coiniiiic trince.i: li Co- ,, ( «• "( '<• n n,, l'affitto volete pagare? Me. 

ii'-t. P..n >b. saii'libiTi, Iiieo11irui( nel s',*vi pazru/i.t «• =;«■ jsvoi.x- i i' < 

«live I enale .'tiiiiarc m t«’inpo . , . . ... . Marchettino risponde a tono. 

I. „ . s 1 .. I cH-.ire e-, uovo nn.i gi.iii'ili-i.* -o un «xmtra.'t de. racvoi.tt , .... ... * 

«Il pace le -ne a-Mirae. aii.i- -«e ce il diritto del padrone, 

. roni-tiebe. autori,arie «b um rr*,. *«, rn *.-i:ia un v.nan. un pr«t. «n sgn ,. .. .. _ 

-i/ioni. («,„ le quali nel 1941 •* » «PPortumij. d, una 
-ann.. \l\ «IrlIVr., !1 d, 1 - .-'"tl'/a/'"."" . prC'dt.po-M 


-i/ioni. («,„ le quali nel 1941 ' ’W 

— anno \1\ drll'er.i e 1) di'l- 


li "Oi-rr, fi-siUi, _ M-nn, ■!’’*** IHrimlo di p.KC. Iiilun; -1 fcn*. Che aveva in auitto la i-,,-crci .sopro. 

«Ht::: 1 .; .«.nipVtenVn s„:ceui. ‘«".'enne che ..alcMa *0.* iniz- terra ^^’^r^^^oco.sisia^cato ^ 

sj ib.ii ( ti.,, M.i;* I z.izi"!i'’ 11**11 poicv.i lini. ITI 'ic dii (iiicsii per cmeacrgit ai dint, sp- rainp<'‘ jora' . ; . <....v... .- ^ ... - . . .. li.ibxr.,' 

A’*'! j,«.fi,*. ;ni. oc,.ini;*, mlb-'111-v.i- benedire il campo • cmi Ma a ininu : d. pero, d'ian)r< ' (ima l.ollobriglilj ,-ongr.,tul.« «-on Vlllorio (bisMnann. rrgi- .isxersar.x de Li poi t .a go:::-j R.jo.tas. ’a Game.'.’. - " 

tnilibiri |,roprt.itiH-iiii- «li-lii .irninir.- n.ìn I *1** ili im l'o.-pcrgic c etili i mode-- -Vo-, d’ mori par iribulr! star Inirrprrtr «Irli’» Kdipo rr . di .Soforlr al V.iMr «li Poma h j-,, c’ie. cis-i ’i oj., a!eanz JI dopo .1 .0. .ìdetto itteati;,* Z.i- 

'vari.it.i «Il ( orpi « lir ,miII,Ii,_ ,, ".1 , 1 , . j(iare i topi che mangiavano! ! ^, < ,.^ 

bainK, di .ifriiic. f,«r i,i lori*|" ‘''‘j:! raccolto. Il jirctr c inrerfo.i » • Y V • • ¥• Il iY • Y VV W | «. 1 ; 

n.iinr.i c le lori, finizioni. «'"i" ' ""frrat?o,.cf(z.si del proprio orto' W ^ _ L. — ■ — A ^ ^ A .■«««« Im/M __ - __ J _Y ■ * * — M, _ , IL ^ {:•..* 


o'-I Covi comincia il Villa .sp:c- 
bi'l (iniidu come il colono Marclii- 


nn<tri giorni — ra in bestia: 
che vtdete ancora voi con¬ 
tadini? Mai contenti! Ncmine- 
rio l'affitto volete pagare? Me. 
Marchettino risponde a tono: 
.se c’e il diritto del padrone, 
il contadino ne ha un altro 
che e ancora maggiore: se 
lavora la terra, deve anche 



i s'joj lec.imi pol.tici c«>ii i eom- affacci.irsi balcone de! iinmi-l 
p.ign. che. persegaliati iicìl’nl- cipio il. P.i' a, inipoiiemlog'i il*' 
limo slecenii'iv «le! i, scors.» se-jgrid.irc - \;va l'Itiiia 
..i*!o. furo'u, ..ostretri come lui | ripittut.inicme. -otto g 


('. 1 K()I ..\>(0 I.I ('.WS! 


, che aveva in affitto la di-crci sopra: 
a del parroco, si sia recato ^ lavora 
(picsii per chiedergli di i'},^ dint, d«- rainp<'i sora' 
edire il rn m po • ciin Ma a in'intn d. pero, d" lamr'T' 
pcrgie e cuti i m(,c/c - -Vo-, d' niori par iribulr! 


ki*!o. furo'it, tostretii come Uni ripittut.inicme, -otto gii nsu.iij 
ad emig.'arc, c con gii amici c-e ie percosse e l’osceiio scemp.o 
.iimp.icnl r masti a combattere'che s: ,.i sle 'U*, e'ierg:».s s.'i)l 
:.n Itala. ! s.ingui-, ime per g'i -f.ipp: a'.ij, 

Nelle e ez on vie. 191 s. a sul-jbarb.i. gr.d.i: - \'is., . Iti ..1 ile' * 
traci, unixersale. : Ia\orat*>ri si;:popo'o! -. 

S. Zenone Io mandano alia (a-| ( ome si me tt.s.i.'^e . e'cmp.-*.i 

mera. (dii. ritu'go:,*, le sue dolliclie Maffi c: h.i sLir.*, sb lor/i.l 
sb ciimb.ittente. sii strenuo «li-Idi composto ..oracg o. li. nis.ipe-j 
fc'l'ore sleg!. .mere-s; vio la cl.is-[ r.it.i iL.gn-.t.i. prixpr; siel m...ian- 
'C opera.,. J. Imp'ic.ibl'e accu-ite ns oIuz:.':i iri.i che -.1 si. r.ip- 
satore si: oppre*'>xr. e 'frattatsx-1 presentare. n ’iiomcit; dec -.- 
r.. d. camp «*nc sieliLnternaz L*-! » ’.i f*'r/, s- 'i dev;, .le” 1 

^ n.ilismo pro'etir.x e d. decisiti cla—c *tpcT.i..i ? 

(sina l.ollobriglda M .-ongratula i-on Vlllorio (i-isMitann. rrgi- 1 .is x ersar .x de’., poi t ...i g'oLt-j R.un.tas. 'a Game.'.’. -i 

star Intrrprrlr drll’» Kdipo rr . di .Soforlr al V.iMr «li Itonia h jp. c’ne cis-i ’i oj.i a'Ieanza I Jo-’o .1 .*>. .ìdetto ittentit.i Z.i- 


(;li inirrvrnti introduttivi 
•amo stati trnuti da Barbaro 
r S.ilinari 


n.ilnr.i v le lori, finizioni. «<*i| ' " ' , , , v.... ,—,- - 

milibiri -.ilio il f.iii», «Il ifOT'l" ■ I ,1 HI iiiii.i.jrij dubbi .sid.U, ia-| 

lire dixi'.i ««l .irmi i*:! .111. li.-!'"7"" ''l'i"''''-Jjiflifo del rimedio c. per di, 

M.lloiito «liv i-.i ii*Mi;«',0! <-,'m.''' ''f"*-’'' - i,i:(. ne ha sulla fede del n-i 

■••> ■. , Issa-» rf kS f • 


i*;., eli Velili «li r.>. eh' c; j«Uieder,te; 

Vaeiili di « n-i.idi.i « ,ir< .-r.ii i.i ■ in «poi 'i>*(..i*,’.. 1 r.n !i.i.- t i (' r>'.'i v : d.--- M.x s, .■ 
.' i V L'il, ib i 1 n*,<-*i «b.l I,,.- ..pi-niil*, . -, .-pi.i.,,- I., so. .:;. ■';r‘',*.nA)rT:rsVv.a 1 n.e^. ' 
ITI **cr\i/iM olir «irmi «i|wi iln v ••-(SdijiIi *'<• 7.;^ -jj Ta 

Tulli i ( iir.itfuM Trillili «1(1 <»i »'1 «li iild'tuirr «n i ri^'i- ri*'!!,! 

!ili:rfi! mìlitdii » :h*ii «tm iti.ij MiìI(.ì;i in 1* riip«» (li ^ ^ur^-o r.rte * * 


r«n I * ^ D-s-: r : 

I iS.'.rj.* vcreofiiH d 


d r ci. 


I vfre'zYnH a u'j ai. • 

* I-pii.Ili .1 j un prrTc * 

:Tni 5 i 1 i *^r *'‘1 M*"**j 7.1.1 tu. crr ’ra «TììcIm 


f.trniii «J'.'l f.'clc* ili * oiic.sl**; « «■ 1.1 -II---1 1 •t.'nz.i ibi. i t.sii-dsss-s— t* -r » I.. ■’ " .. i’’ ■••-*■ ....i. . ,-<1.41,1... ,*..111**11^..,. i i* i.i. ,..s.u.s , 

• —«•tuoi •’i iii-iH>iis's *1 .. 1 » n*i-io,l ! I .\I-LRMC>. _.T II Tribù-. .M.innin*,. ha prt-i* : riiae.*. Grocifi-'.* Gon:g!:ar.'>; . latta .iprrt.a ci: poniuiJor*, j masht «ti C;ir:t.; «■ii;.;..;.;c.. ti'n.i ! 'Ciaa** .-.v ..uj.e xivct.o per- 

Oiii-Io III.. ut** ,io.-' ivr.'lxi..- ’iii'i*fi niM ò «• r*. ‘ L'nrgoriento e forte, ma li'c.^.c h.a i or.dannat*. qur.sla «e- .,,,^0 irHOl<*.del prulo-jsul ■ i overo «in.scej.iu V''e-''ers) jpviaxi,. Dentro l'invoiucro gii!.* -S.ov .-.torv (he r.,-. lo.-.* crp. p''' 

,n,_i..,n.in, nt**. .|i * .,v bi*. ,.M ni.,.-*, si ’p.sc.i -smo/i-A-*. «onclust.,n,- d, una fitt.aL;,,. ,1 „„ vvrchirfto r,-inu1o. I,o(ai: strani imna.rhi uv.', .K-chi t-sfrrrrfatti del - vrivhio erano ir.c.iir..,: . ip.ttis .. J ^ ... c.B-.-v..o - *.-,sdertr.«.,s 

mo-um*;;.. «.iri.ic.i.c «il, , 1 , 1 *. . . .idoli..!,, ijo.'iliro C ii'm ( o.s.'i ;dur-ita tutto il c.orno.ig.; orchi un c«-Ie.-tr slavatol-battut... air...... .li n..si'...r. | s frammrnf. «i, o-a. « ht.x- mente letern-* p...ire t*..*-‘f-'' ‘‘ ‘/ >'^0 Pa¬ 
lmieri d« IL, vL.ai-ir.iliir.i Mili-p< r i! imifb, ,li cii rr., s ;,rehmonc e „i,'o!?r<, e'? * (h (-ann:,j La vn.a .i< ; vecch,.. Mannin*. pi: erbe r.-taie i i: di ferro, un nc-z/.. ,!i jxelie di ■. .anni B.ìTti-i.i, ^ 7 ' 'V.VI 

irire hti t'Miii i-f* ( .!-•!*•» l i ({.j.il** c(--i ìi.uino .iid»' {onci che .si (/ircrrfl'’(i(,f>o:Jr^':‘‘|’P 7 „^ 7 ’ 7 "‘'’ ^‘*Ì .no tire r-mo-jrapra irto di pel' ner; Questa! Il vecchio. ir.xpie-s.o.iato. ‘ Y if^Vl^ 

milite CT, il « rollo rox in**'**! r.i l.i citiri-lizi.*’. ■ -i.iì....t.i; ; .-(.àrn- ehi ho f/jtjo ^i (^iban': su’venlu fatrcorrevaj-renz.T «-.l'I rallunnanle mon.ioDa pnm.i avvcntiir.a sopranna- n'...Uip’.;« ** le -..e atte riz.o'ii \ *•;- "'.rLI^-*^* - 

«Il un regime «h - milin- cì..-j<L’!l., i. -c. • Il -..'/.i/.fo <• i <.-ido.' bene .■=ara compen.mto e n>unii«, d;|de|ia s.r,.i.on. ri.a e I,, -un d‘--jturale «le! Mannino. P.,; vennej'*, !e sunrerr.e .fisirx'.t.t *• 1 e.prra di 

rioM> ,! qu.,!.' ..vnblm » oluio! bmi. **. «• -, .1,. .irò „ .ii-1 birbo,:, lerrn.mo nnn.Ii.!'* ’ ‘"f"’ d. recitismr.c r UKI.W» trapani. .1, seghe, d, marteli,. • h.*ie e prim.fva .-..srer.z.a ne la -torta del te-oro nasco-to. .ord.nc d. c..-turo - cun-.e :*(-! V'”;; ^ .L: L"” YV n-ec-'J'. 

' * * , I , I I i . f. »•» . *.• 7 , .j.j .> ; ri.».i i.rt (i* . oiio * ti -:2SK«r’. • 11 rnr>tTcrp j Toii* M.iniìini» v \i-'xi)Tu ;:i TjnJ'*: Trova\.^n«» ;rì tjnn profond.^ I (il C;«rini lorch*' .t* ,, , , • 

Iiulif.irr «ì.'ìiC -:rr, n !ii.- ../d-jii » ( ,i-i-l.( .ti.I.i v <,-u j U rr. |t- inoìTrc ( onrlar.na’' por lo.pvro rcnfJov;* ìk»co o niente, olnkonlo < 5 ; irroaÌT;». hn ir.o-^o : cr.»tta. Per :iT!Pw^^e-«nr-enc j>e-Io me-Im Ir -.«pren.e e.-tiTT l Ì"’ 

iratiVfio (■ rsfiiiiiicniorM ?li Ml-ji.ndlo lì tU !: (>- i u aH m*!:- ^ ro..T(.: Vincon/o andò a ferrare [--.oi p.i-s-: Tra d;\:nM:i. -p.ri!i(r(. er.i ner c^'-ir*.» r*r<: pri>t): 7 i : \V T** *• V 

I'» lilitiMTiì «Il imiopoUv*) «ilIin-jT.Tri i (!.•_.i ipp.irloitoliSi rci.ii.»>un i* I' * ann.» d; «arcerc e -oi'iì p;int' :ri An*erif«i, dov e \ hemen:. -ot.*: che a «uar-Ìd;:r.or-« ’ *1 o .-v-L'-c'uir ^ 

urn -N.i/ionc- rini,*s?a prr I oe-jfinzc .untate, f. s|»;!t,, «-r., .lira,* re.»', don •nor' qtwl rb»- -a.-a v*'i‘* • StMitZl jj>t'r pn, |,,.*ti:. facendo u; tui- patr,.*rih.. t>r*.ff!,. <smhr*- di!d'.a dell'oro (JIi spinti, chs--j Qtsevte plcinc'tr« le'm.ra- de "as'.o-v.s Bc-'ii.- 

* .Imitine, tiill.i *, q,iti-i (ntta. (tt'H’orinmcnto di iradiiric il rr.e -e ,;i svmn el .*a! . rj.a.t.i, .Vn^v*., RAndaz/o c;to. i! contadini,. I opera:*,. !o tr ipa-sati. li v "siro reun:.* | t'.spontlevano a: nom; fant.as;.s.j nolani, -’r.e che - ino v er.',.:i , - <,.j ^ h<. ìaitro tK-ex-. 

ir.»vrr-«, retkhelta funfarnua !-ttent.* tv*!*,,.;.ii, n,i , i,** , I a fe d" be n Rosalia •'; due anni d, vcaru-ai.,rc d. porlo, rarticiano. gii annuncio solennemente la.-i ci: Regina .-Xngelica. .Scardi-j’.n luce a! pr*se-o o.l.vrr,*,. | foV^ra’de.Va cer.5Ur» c;en- 

,i; , r,,,.. \ 1 .,,,.1. I ,, I , ... . ,b . r, 11.. ,'o r.res’ o 'etl a, •-creare«.Hrci-rc e .1(1.00(1 lire rii multa. Racimolai., i.n di»cr(t,, qn,/- siresa Calaido — <■ riovuto aiijn:, Xe-cardint. Germa. ecc. re- Da que<t.i f.ivolo.sj, avventUr.i |. „ . --^--.^-<1. a», «j-p « 

, • r '■ I- • *\i* 1- i ~ .1 ‘ ' e < .*x« • birbòui. e i usura' Per ir.iufflcienza di prove so- zoletto. frutto di fatiche «pe.s-o una f.attnra. Bisogna scov a ila ' clamavano peri, — rcr bocca -oprannaturaie S.ilv.ii.):e M.an- . s" <>; rY-'.ì Mm-Ye-t** 'ehe 

ZIO 1 . 1 4iiii|.« I lilit.iri- <|.,.'jb' . ,i'.-li« !n * 'fii. . < .• n- ■ no'reb tnivf di ruai! .no st.ati as.solti: Ce.sare Alleo, estenuanti e d. costanti ri.spar- e «iisTruecerl.*. Poi 'i r.*tco:-e -«ielLa maga - - ronicli. polìamt. nin.a ne e u-c'.t.x .annich.'.-.t v. h., | Y, , -.-re-.-.s,', un -'lirere niuttcfeto 

1 «''ti(u/i"ur|(.i/io:*i iici h;n II, ' •'.m|>a,ib*.! L'firgomento irrita ui* ^-.j-Antonino Failla. \ incenzo e mi. Mannino 'e ne tornò al in se .ste-s.a «oii il lap., tra le : ve-titi. scarpe e f.naimente una speso qu.in'.v posseilev.i per c**-...n-j, -truifuradei'flim 
•li ll.i Ix.'p.ibl'lii .1 ex! -11*. .1,11-,, ,11, il priiH i|,i«* -• ',1, 1.,.,' ■■ .sfarrendato che a--:roJfaj Conigliaro. jpaeselb, natio: compro terre e mani, fei-e .scorie;.in. pronunci., ; collera d'txro. un bracciale, j'truire le c.t-»' aiie 'troche.ip. q',;,.,.e sec.it-d ì .ut. h* direU! 

loio 11,1 ,lis|mrii'< br - , irii)ii.!l.t ( <,'ii5i,/i**n#- i***ni' .« i**ni..,- probcbilmcnte .vento'. *'*' fattucchiere. cntram.jgt.ardini e vi=sc bene, finché strane e maqichc parole, ri- anelli e altri oggetti prezi*)'!. • «les e pacare ciic., mt'zzs* mi-j svela i c<vs-rt; rione, a 

p.ili Mihi.u, .11 I. ni),,* di |,.,i c; minili < 1 * 1 ! , I.in/i**!' ji'i'i-.ìi- toccalo (« La tuli por un'of-i^'** bambini di pochijun maiedelto reuma al ginoc- ch!rim; eh - f-o:.. .;<■ mp * i:,'" ; I< vecchio gompro tutto lione .ìi (iebiti. h.i .lelapidato * x di Vntor.r.'.o Trombauoii. 

b.inn** ciiiri'dizi..|,i- -o'i.n.(„|zi .n.d. - l'nnit.i dilL'i g-i.iri-l'- ’fess=i Interviene quindi c hannojchio non diede inizio ai suo, la peii.-' al povero uomo e fi-i La caccia ai le.soro m pr.v oltre 2 i )(1 (kf, i.re in reRali. b.irw .-b.» -cr. ix!.-, : ente h* -osten-uto 

per i ti.iti milii.iri i «,iniiK"i ! z: *n • * ribalte- lascnltato con nlciifferenza dav-|t>uai. Il dolore al Kinocchio lo nalmentc sentcn/'o : • La fattu. * tras-e per diver-i mC':: i! vec. x'hettt. mobiìi s- -nptielletti’.!. -e -.';-o;.sn;V q-ua'.-.tA c!t Senso 

SUI.'.r,. Il, ,1,1 II., t ry . \ r ‘ I vcro Olimpica le arniihc c, suc-iteneva in pre*jccupazione. Una ra si trova iti contrada San ch.o con la mogi.e. con le due per '*>*i,li'f.vre .c br.inuxs.v .tv. o> 'e:.s Ci atta . p.i'.tà cu;tv!ra'.e, 

■ ' ; ' ' ■' '» • ■ - \ <|ii, -I l -Ir* gn.i !* I -11*!* 'T- {{,. T.tt.CK t clan Ba'.s.ata icssivamente, • la requisitoria [però. Giu-eppa Cataldo, che po. Vincenzo. Di'i*ciia .'.ndarla a I -treghe c un corteo di ailepti. gii • inferi • e d": « s-ole-:; •. C'.-.m.r i ira poi cor.citiso li cil- 

' lineiiii .ili.' fot/;' .irm.ii*- di'- — e d ss — sei un social.s*a. «lei P. M., .senza battere cigliotjdeva fama di abile fattucchie- scovare insieme». tvi-civano nottetempo muniti di ha .i.ato fondo .«'.'.a propret., ;m'-.;:.s tt.s ir-.eancio i' pv-isitis.s 

(Ir.i !• Ix'ii \,T*i ciI r .irc.iiiii- min, inti-inb'rsi snUonto i « 't-je ‘e la terra fos-c nsia. di fronte ad es«e, sul banco de-jra, incaricò di liberarlo da E cosi partirono ali.a x'olia dijtorce fiammccpianii c cammi- per .ac qui-t.-ite l.a ij-uale aveva •• s-, s-ce'.'.e ^;.te^e^'e eie. 

■'* < be I ( .f'iiTtifiiii .ix('x<,iii> T.idilli 111 -eri l/l** .ili*' .inni. « '''avrc; pà cacc.a'o v.a! imputati, sedevano, incate-{qtiel fastidioso acciacco; sue- San Vinc*-nzo dcive, ({«ip*, mi-lnavano per , rampi dxvve il faticato un., intera vit.a , ,s j-sS; i. cincv.-.a ifsian.s 


''.c^>r Quc^t’oj»in o:.r ; 


La mir abolante istoria di Marnino e delle st reghe 

l.r «lui* fnlliiec’liìei'P <M»ii«i;iiiiial4* «Izii rrìliiiiiiilc > «aiiik* il vfi'fIiÌcIIc» i'iiii:is«(* villiiiiìi (l(*ll;i **-lr(*« 
(fuiiri'ia.. - 1,11* allupi nani (' lalla «li |»«»iii(»il(»r(» pclah» - i-a <':M*(*ia al lf‘sni’(» - IlaiiclK'Ili iiii«li(*i 

DALLA REDAZ. PALERMITANA ; lor*» to-iiwIicL Ra^gon;.-sMv;*mri»:f il Mrirn:n’» rii rii creòe. *■ nasrO'i;* in iv «^Tiruc:*» Ifi:.* 'i» 


Pf.-(*:.*!.ra tU ! ;r.o: ar:.- 

l-'n*. tt: a’.c c* politili r**- 

e nii pii-g'l'.co terxSdr) e 
ix'.'pa-.-: x; j'ts hannes ieri >er.c 
iiiTo:> ,.i - 5 etti f molo « P*- 
--.sc.it.,. », s. tenc'.a un di- 

!.,:;;to -;i; np-. .On.-j ;p. L'xtchi- 
jii'. Vi-ci.:'.’i prp'it'Cl'Jto di» l.ui- 
; ;i < '.Ila: mi 

j (. 1 Dte.se:.'. m: tr-cit:.i 

I '-t!;! --xi*.:i «la fa.'.x éa.,- 

ji.«rl • «I.j l':i.^c.-to Ikr-aro 
1 I ar'.o i-a.irai: h.i pcj-;o i'ac- 
-’.;.!’.>rcar.l*-;:a e sulla 
j c."IO, :«'irf.:o.;lCB !.;eO'..'gu a. 
j'- 11 .-Ca ci. [la •Ji'.a parte 

•• ^ . -;.sr/'* re.'i.izzato pjena- 

i:;*: :*' da I.-ir.-.m > Vi-conli da:- 
iiu;’..i r ''apeiare, via 

: .fa::-;'*-) :•- s-^ctt,-,;^ de.ta 

Crcr.i-c.i n.rr.iCa fsterture c oer 


ti.Lato in 


\ dtini;* ! - 


tuie mal-. 


un f'>lt«* I e-,piiqr:i» trovarono j r.ava. l’n 


4.orno i X r** 


per i nati milii.iri i «,iniiK"i i z:.*n.'. , . ribatte: 

li.» a/i/i.irtencnll .illc f«»rz*' .\r- \ un,-i., -ingn.i ;> i -ii.p r- u., r.ae.cv. t clan Ba'.t.ata 

ni*'’-' lenenti .ili.' fot/;' arili.il*- de- _ d ss — sei un social.s*a. 

( Ir.i e Ix'ii \,T*i ed «• axc.ilio- min, inti-iiib'r-l snUonto i «'t-le ‘e la terra fos-c nsia. 

< be I ( *,'III,lenti .ixexalii* T.idilli ili -erxi/i** .ili*' .inni. « i''a\rr; cà cacc.a'o v.a! 
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NUOVO SCANDALO IERI IN CONSIGLIO COMUNALE 




t 


Illegali licenze di cesiruzione cencesse 
su a ree di proprieià dei marchesi Pe rini 

Gli uffici comunali non teneoano conio eli un vincolo posto dal Ministero - jìrcese 
ottiene un inchiesta - / primi interventi sul problema delle borgate abusive 


Una que^stlonc che presenta 
ii.'pcttl di scandalo gravLsòimo 
f stata oggetto di attenzione 
ilei Consiglio comunale nel 
CO!so della jcdutn di ieii sera, 
gsazie a una intcrpcllanzii del 
lon.iiglieri della Unta cittadi¬ 
na, Arcese, GrLwlla e Lizzadrl. 
Su im’area di proprietà del 
inarcherò Cerini (più esatta¬ 
mente della sorella del sena¬ 
tore demoerLs.tiano, noto pro¬ 
prietario di aree fabbrlcnbilil 
'ono stale contruitc alcune pa¬ 
lazzine nonostante un vinc'.lo 
ministeriale che nu impediva, 
fino a pochi gioì ni la, l’cdili- 
cazJone. 

L’area, come lia d« itagliata- 
.•nente spiegato 11 p iiro JlrniJ- 
tarlo dcirintcrpellanza, il com¬ 
pagno sociali'’{a Arcese. è coni- 
l)rc-sa nel plano partlcolaieg- 
giato 117 che compiendo un « 
vasta zona prospiciente il Cen¬ 
tro spetimcntale di clnemat')- 
gralìa, .sulla sia Tu.->colana. 11 
Con.siglio coinunale approvò 
regolai mente il plano partico¬ 
lareggiato nel 1950, ma le au¬ 
torità ministeriali comp-itenti 
prov'Vldero a .stralciale dal 
comprensorio due zone, i*..na 
da dedlcar.si n parco pubblicai, 
tutt;>ru Vincolata, Taltra desti¬ 
nata ad u.'\i diverbio, 

E’ accaduto che, nonoalante 
uuesfultimo vincolo, gn ufilcl 
edilizi del Comune rlla.i?laiSO* 
ro licenze jicr le co.-t’-uzioni 
edilizie con una violazione del¬ 
le norme legi-slative e pcrmet. 
tendo d’altra parte al proprie¬ 
tario delle aree, la marchesa 
I.snbella Caetnni D’Aragona Ge- 
rini, di vendere i terreni a 15-20 
mila liic il metro quadrato. Co. 
■SÌ, terreni clie, ove il vincolo 
fosse .stato rispettato, avrebbe¬ 
ro avuto scarsissimo salore, 
hanno a.ssunto enorme valore 
in complesso per oltre due mi¬ 
liardi di lire considerato che 

10 stralciò non rispettato eom. 
prendeva ben 200 mila metri 
qu.adrati di arce. 

Come questo, in pratica, sia 
potuto avvenire, non c facile 
chiarirlo. Sta il fatto che gli 
uffici edilizi del Comune han¬ 
no rlla.sciato le licenze sulla 
ba.se di una olaniinetria nella 
quale lo stralcio della zona 
vincolata non era .segnalato. 
Copia di questa pianta plani¬ 
metrica fu consegnata aU’ln- 
Icrpellanto, il quale notò Tirrc- 
golnrità e la fece pre.'sentp ad 
uno dei funzionari degli uffici 
coniunall. Que.MÌ rispose che 
Toriglnale della pianta plani¬ 
metrica non ora reperibile ne¬ 
gli uffici del Comiuie c Arcese 
presciilò le sue rimostranze al 
funzionario che sovrlntcndc 
agli uffici per rcdllizia e l’ur- 
bani.'dica comunale. Solo snic- 
re.«lvamcnte rintcrpellantc lu 
raggiunto in c.xia da un dise¬ 
gnatore del Comune il quale 
prov'Vide a rendere normale il 
tracciato c a .“segnalare la zona 
stralciata per il vincolo mini¬ 
steriale. 

' A conclusione del suo accu¬ 
rato intervento, Arcese, pur non 
ponendo in dubbio la buo<in 
fede dcll’as.sessorc, ha chiesto 
la nomina di una commissione 
d'inchiesta per far piena luce 
s'uirepisodio scandaloso. 

L’assessore STORONI. rispon¬ 
dendo, ha riconosciuto ineccepi¬ 
bili quasi tutti i dati di fatto 
esposti dairintcrpollauto ed ha 
precisalo solo l’esistenza di un 
duplice stralcio (c noti di uno 
solo come sul principio aveva 
ritenuto il compagno Arcese). 
Storoni ha esplicitamente rico¬ 
nosciuto resistenza di gravi ir¬ 
regolarità nel rila.sclo delle li¬ 
cenze (■'»ette in tutto — ha pre¬ 
cisato Storoni — su 300 poisid- 
bili costruzioni) nella zona sot- 
topo.sta a vincolo cd ha aggiunto 
che ora. c.s^endo venuto mctio 

11 vincolo, il piano particolareg¬ 
giato resta quello che origina¬ 
riamente fu approvato dal Con¬ 
siglio comunale. 

Interrotto da .-Vreese, il quote 
chiedeva quando il vincolo fos¬ 
se venuto meno, Tasscssorc non 
ha potuto nascondere un certo 
imbarazzo, poiché noti ha pre¬ 
cisato lo data, ma si c limitato 
a dire che lo s\-inco!o ministe¬ 
riale reca una data che non va 
oltre un mese o un mese e mez¬ 
zo fa (aiìora, linterpellante 
svolgeva già la .sua indagine 
prc.s.so gli uffici comunali; scon¬ 
certante coincidenza). Tuttavia, 
Storoni ha annunciato, con pie¬ 
na soddisfazione degli interpel¬ 
lanti. che la Giunta, su sua pro¬ 
posta. aveva già accettato la 
nomina di una commissione di 
inchiesta per accertare le re- 
.^ponsabitità -i ordine al fatto 
cosi poco chiaro. 

Esaurite le interpellanze, l'a.*- 
s«.<w)re delegato ANDREOLl 
che presiedeva la seduta, .si è 
levato in piedi, imitato dall’in¬ 
tera assemblea e dal pu'oblico, 
per rivolgere le condoglianze al 
Sindaco e all’asses.-^re Borro¬ 
meo. o.-nbedue colpiti da un 
gravissimo lutto familiare: la 
perdita della mamma. Alle pa¬ 
role deH’avT. And reoli .d .sono 
a.ssociati, con commosse espre^ 
jf.oni di cordoglio, i consiglieri 
LIBOTTE fd.c.), TURCHI fL;- 
.sta Cittadina). DE TOTTO 
(MSI) e D’ANDREA (Lib.). 

Quindi il Consiglio è passato 
a discutere la relazione deU’a.s- 
sessorc STORONI, che l'ha di 
nuovo sommariamente ni’ustra- 
ta. .sulle lottizzazioni abu.<ve in 
particolare al Lido del Faro 
fFiumicino) c a Vitinia (tra la 
via del Mare e ]a via Cristofo¬ 
ro Colombo). Sul contenuto del¬ 
la relazione abbiamo già am¬ 
piamente riferito nei giorni 
scorsi. In pratica. la relazione 
deH'assessore Storoni pone sul¬ 
lo stesso piano lottlzzatori e ac¬ 
quirenti dei lotti, con attenua¬ 
zione per quanto concerne le 
truffe dei lottlzzatori, ma senza 
attenuazione per quanto concer¬ 


ne lo conijogucnze pratiche che 
dovre'obero derivare agli acqui¬ 
renti dei lotti circa il pagamen¬ 
to delle spese per 1 servizi pub¬ 
blici da eseguire con la parte¬ 
cipazione dei Comune. 

Questo anche perchè — .se¬ 
condo lo grave tc.si che Storoni 
ha ripetuto Ieri .sera — 1 lottiz- 
zatori .sarebl>ero difficilmente 
afiorrabili e per.segulblll o per¬ 
chè se è vero — sostiene l'as- 
ecssorc — che esiste una respon¬ 
sabilità dei proprietari di aree 
è pur vero che ne esiste nuche 
da parte di coloro che acqui¬ 
starono i terreni lottizzati! Sto- 
roni fi è limitato a chiedere ol 
Consiglio quale dovrebbe es-sere 
roneio che, nella co.stituzIone di 
un eventuale consorzio, dovreb¬ 
be .sostenere il Comune per la 
costruzione e l’adduzione dei 
servizi pubblici. 

Ieri sera «i sono avuti i pi imi 
interventi. Dei tre consiglici i 
intervenuti (tutti d. c.) il .solo 
LOMBARDI, die .si ò affrettato 
a presentare un ordino del gior¬ 
no, si è dicliiarato rl'accordo con 

10 proposte dcll’nssc.ssorc. Seve¬ 
re e aperte critiche sono siate 
invece rivolto al iirogctto Stoui- 
ni sla dal consigliere MONICO, 
clic da CERONI, 11 quale ha af¬ 
fermato che i lottlzzatori pos- 
.sono essere « reperiti pia come 
figure fisiche die come contri¬ 
buenti ... Ceroni lia ricordato co¬ 
me lo borgate abusive siano aor¬ 
te di fronte airiminobllismo dei 
pubblici poteri ed ha aggiunto 
che se l’Ignoranza della legge 
poteva e.'isorc comprensibile per 
gli acquirenti del lotti, altrct- 
tanfo non può so.stencrsi per i 
lottlzzatori. Ha concluso dichia¬ 
rando di non accettare l’o.d.g. 
Lombardi. 

La seduta è stalo rinviata a 
doineiii. Nel corso di o.ssa è prc- 
visto un Intervento del compa¬ 
gno Glgllotti. 

Da oggi aperta al pubblico 
la mostra deli'SOO francese 

Al Palazzo tiene Espoaiziunt icr. 
è aiata inaugurata la mostra «Iel¬ 
la pittura ttaiicc.se dell BOO. or- 
gtiiilz/ata Con la coliuborazioiic 
della direzione dei t.ouvre. la» 
mostra, elio costliulocc un im- 
portante avvenimento arilsttCu 
o che rimarrà operta fino al 114 
marzo, raccogìte bii cenilnatv. 
(Il Oliere, provenienti da racCoi 
to statali c private «Iella Fi*,.- 
eia. Nella mostra figurano 1 piti 
importanti esponenti delia pit- 
tura Irancese dei secolo acotnt/ 
da Uuvltl (Ino al post-lm]ircs!>lo- 
nlatl. 'Ira le oliere piti pregevo 

11 esposto 11 pubblico tnmatio 
potrà ammirare il (liutamento 
degli Oro/l. di David, di Ri¬ 
tratto del duca di Orieana o tu 
Sorgente, deiringres. nicutii pae 
saggi Italiani dei Corot. la D:an- 
chlsseuse, del Duumicr, la Lezio¬ 
ne di danza, di Dega.s. Laica de. 
Voicnce, di Miinei. le Uoigueuses. 
del Reiioir. 1 Jmiciir» «le cnries 


sono rappre.sentatl anctie i;oin- 
crnlv, Seurat. (ìauguln e ’I ou- 
lodse-lziutiec. 


1 funerali della madre 
dei sindaco Rebecchini 

I tunerall della higiioia (ilu- 
lla Laiigeil. vedova HclxcchliU 
madie dL-i Sindaco ul Roma, han¬ 
no avuto luogo In lomia ^ulen• 
no Ieri nuittlna nella chles.v di 
Sull Carlo al ( utinarl llannu 
purtPcliiaio al lUo tiuioiUù pcr- 
soiiailtà. poiiiotiill. meniì.ii tic 
governo e del Cfupn dlploiijiitlco 
11 prcaldente «Iella Proviii<-la. 
coiisigiitTl. Hsaehsorl delia Pro¬ 
vincia e «lei coiiuine. iionctic 
iiuiiiciosi ijarlaiiiciitntI 


Assemblea dei dipendenti 
degli Enti locali 

La Sogii-ieiiu dei Sindacato «II- 
l>ciidenil Kiui I.ix-all lia coiivo- 
cuUj jier oggi r.v-iscinliiea gene¬ 
rate di tutti I dlpeiiiienii degli 
Eliti locali. 


t/A.'.sembiea si tenà atte ore 
17 alla (;nment del Ixivnro; vi 
IiarU'olperaiino 1 «upendeiui del¬ 
la .N'etie/za urbana comunale e 
delle D.tte appallate. <loilKt-'.\. 
<le;r.\iiinilni'’i!a/lone pro\ liiclalo 
«• dei Comune 


Arrestati due giovani 
per la rissa in via della Croce 

Tempo fa. come «omimicam. 
mo, un gruppo di giovinastri 
fece irruzione in una birreria 
«li via della Ciocc, o, dopo aver 
consumato, se tu- .andiirono ri- 
tiiitamlosi di pagare il «’ontu. 
Non contenti, provocarono una 
fuiihondii ii.s.^a. Tutti, do imi 
« lualclie tempo, furono airesla- 
jti, !:aiine «lue che sono siati 
li.itll ji) atieslo a loto Volta. 

1 «lue, Itaffiiele Eu.saro, nhi- 
taiile in via Angelo Poliziano 
12, di 23 anni, e (.'destino Cotii- 
liagnono, aiutante in via Filip¬ 
po 'l'urati 147, della stessa età, 
sono stali sorprc.sl ieri in via 
.Stefano Ptircaii. Eiuiio L(d{ii(i 
da mandato di cattura. - 


in iffi * OS féria 
per catturare un 



La mischia è avvenuta tra i caruliiuieri c 
gli avventori che spalleggiavano il ricercato 


Una movimentatissima .scena 
è avvenuta la scorsa notte in 
una osteria .sita nel pressi eli 
Porta Castello. Una pattuglia 
«ti carabinieri ha notato nel- 
l lntcrno del locale un giova¬ 
notto, certo Armando Ricco- 
magno di 20 anni, da iempu 
liccroalo perchè colpito da un 
mandato «ti cnttuia per furto 
aggravato. 

I militari sono penetrati nel 
locale per arrestare il ricer¬ 
cato, ma questi spalleggiato 
«tagli altri avventori, opponeva 
una vivace resistenza. In bre¬ 
ve si sviluppava un pugilato 
collettivo, durante il qtiale 
veniva ferito anche il carabi¬ 
niere Michele Nobili che ha 
'lovuto ricorrere alle curo dei 
sanitari deH’oìned.-ile Santo 
Spirito. Più tardi il Riccoma- 
giio ha tentalo, in came.^•^ <11 
sicurezza, di tagliarsi le vene 
ili polsi. 


Sei feriti nello scontro 
fra due auto a San Giovanni 

t'n grave timltlen’e è accnduto 
iK-i.e p'iiiio o-e t! .< -i icH'.* 

.su: piazzale h‘«iii (i!o«iiiml; «tue 
auto. 1 una con a Porti» i co- 
ntugt OlUfecppe e .Mniiii Luisa 


Baracenl proveniente da via 
Amba Arodam e l'altra con a 
bordo quattro giovanotti, Mario 
.Martini. Achille Pettirossi ed 1 
fratelli Olacoino ed Enzo Pace, 
di rltonio da un veglione di fi¬ 
ne carnevale. ' proveniente da 
\lu Fall Giovanni lii Laterano. 
Hi sono scontrate violentemen¬ 
te. Le sei persone che vi al tro¬ 
vavano a borilo si sono recale 
a: «iclno ospedale di Ban GIo- 
vaiiul dove 1 aanlturl 11 hanno 
giudicati guaribili in pochi 
giorni . • 

Un negozio di abbigliamenfo 
svaligiafo in pien o giorno 

'il‘negozio (il abbigllumcnto 
«ito et numero 80 di viale Regi¬ 
na Margherita ò statf, svaligiato 
ieri durante 11 perloti-o di chiù- 
.sura pomeridiana. La proprieta¬ 
ria. signora Teresa Milioni, abl- 
laiile In via Oarlgllano 67. ha 
denunciato «Il es.sere ‘tata de¬ 
rubala dagli scmio-H imi iil'iiia- 
g.tonl «Ih .-ttlatoic. puglluccettl 
p«-t signora, ciimictc «la iioue. 
calze, (uniicie e cravatte per li 
vaiolo di mezzo milione, i ladri 
si «Olio Impodronitì ani he di •‘>4 
mila Uro In «ontnnil. che si tio. 
vuv.aii() nel «assetto di un tnii- 
cone. 


FURIA OMICIDA D I Ui\ CUARDIANQ COLTO DA IM PROVVISA FOLLIA 

Riduce in fin di vita a colpi di accetta 
nn imprenditore odile a Tomba di Herono 


Due persone presenii al crindne parali/./Mte dai terrore — / carabinieri 
/rugano la cani pugna alla ricerca detto sunilibrato che e fuggito con la scure 


Un orribile fatto «li F-iiigue ò 
nvveiiuto ieri mattina oli»' 9 in 
un magazzino «li via Foi=tn del 
Poggio, noi pres.si del decimo 
chlionielro della via Corsia. Un 
manovale, tale Gaspare Marfl.si 
nato a Lanciano nel 1911. coiio- 
pciuto nella zona come . il mal¬ 
to , è .stato coito «la un improv¬ 
viso accesso di follia cd ha ri¬ 
dotto in fin di vita con quattro 
colpi di accetta vibrati alla lesta 
l’imprenditore edile Nicolo Di 
Bucchianlco, n-ito pure a Lan¬ 
ciano .53 anni or .-ono e,i abi¬ 
tante co«! Ja moglie ed una 
figlia in un appartamento di 
Viale dello Medaglie d’oro 340. 
Il feritore era alle dipendenza 
flell’imprenditore in qualità di 
guardiano 

Nicola Di Bucchiaiiico è .stato 
ricoverato in condizioni dl.“po- 
rale nella clinica .. Villo &in 
Pietro .. sulla via Cassia, l ca¬ 
rabinieri stanno ricercando fob- 
brilmontc il Marfisi che. dopo 
il delitto, è fuggito ici-ondo con 
se r<iccelta. 

I-eri mattina il Di Bucehiaiil- 
co è uscito di casa allo .s«*tte 
«11 cezuniic. In «iviesta ni(jalr«'prcei=c. come era solilo fare 


I metallurgici scioperano 
per Taumento dei sa lari 

L’azione si svolge oggi dalle 9,30 alle 11.30 



Nicola 


nucrhianiro 


brato all,-! Ic.sta e li« lama e al- j p» 


Oggi, dulie 9.30 allo 11.30. gli 
11.000 dipendenti delle aziende 
inetalnieccaidclie r o m a n c si 
asterranno «tal lavoro yuesio 
sciopero è una prima niaiille- 
stazinne di lotta i>er indurre la 
rontltidustrla ad Iniziare im¬ 
mediate trattative con la FIOM 
Nazionale. 

Le richieste avanzato dal la¬ 
voratori. rraidntc finora dalla 
L'onfltidu.strla. sono «{ue.le di 
un aumento minimo di 13,50 la 
ora del salarlo (<|Ue,lo del ma¬ 
novale) e riguarilnno anv:hc l'in- 
aeri:iiei)io t.e;;c r.un.c -.ite; c 
salarla,! nei «onlratto collettivo 

L’agitazione del metallurgici 
roinanl a’tiupiadra in quella 
pro!noa.sa dalla FlUM Nazionale 
In tutta ILulta in seguito al te¬ 
nace alteggla.-nelilo negativo 
dcg.i industriali del tettoie me- 
ta::net-canlCo. 

Dopo la firma ce'l'arvordo n,t- 
noritario, la Coni Industria con 
uno scatnbio «Urett» di .ettere 
c»n la COIL. .Vimpegnò a risol¬ 
vere la vertenza sul migliora 
menti ceontenlcl, in sede di rin¬ 
novo dei contratti di lavoro, sc-s 
tvjil e notv scadnti. 

Se tale accordo ha avuto uno 
SVI.appo p<vsitlvo per 24 catego¬ 
rie lavoratrici che hanno co-' 
rinnovato il contratto rtt lavorc». 
cort-eguerdo -n'g’tora'- enti ec 
nc<nilcl superiori a quelli rorv- 
cesM «tagli industriali «mn l'ac- 
rordo truffa, la stessa oo-a non 
sj pu?> dire per quanto riguarda 
la categvia del n-.e’al'.urglct V«- 
nendo meno agli t-npegnl a.«- 
.«un;i la co^findustrta rontl.nua 
a respingere ’e rlch!e»,'e «lei me- 
•a’.iirglcl. 


massu’ci licfiiziainciiti, Quesìa 
volt;i il liceiiz.iainciito ct>lpi- 
rebbe 80 <iipc:ul<‘ir.i, tutte «h.:;- 
iic. ad «•(•r«’/:oiie «li cinque- 
Le rag.azze deir-AiTovriJlicci 
ci II.«nini (ipp«ji tim.'imeiite sot- 
«1 iiiea.iv Tji'.-^urdltà «Il qiU'.-td 
«ndiiizzo pri--luti IVO, vons.de- 
rat.» che lo «.iabilimrnto c a'.- 
tri*ZZ.i5«« p«T la fnbbr.cazii'in’ 
«li .-v,i!:ati }vro«l()lti. non sin 
coiai, .ille comme.--e mini-te 
riali. Una più razionale uliUz- 
zaz »:ie «iegli impiantì consen¬ 
tirebbe. inoltre. Fall irg.amen- 
to «ielit* assunzioni r il supc- 
ramonlo «ielle cri.si stagion.-il!, 
ilovutc al tenace priip-i-Ito 
tiell'jntf Zenubi «li sfrtUtarc 
1 .-int-i’ ìe e..m:ne'se m nisle- 
rl.ill. c.in profitto alto e sicuro. 

Oggi, iiii.into. ,«\r.i luogo un 
Ine ‘litro, nril.'i -eiii' degli tu- 
• ■ ' n' . ir.) l'ir.g Zenobi e 
l.-« C<mm.-siiinc interna del- 
!'Acro.sfiitiCi: 


Il Ime IiirAinitiliia 
iitmifiHM II letta 


ogni giorno. A bordo delia .«ua 
auto, una .. giardinetta .. torgota 
Ruma 190153, e s’i è recato «il de¬ 
cimo clillometro della via Cas- 
.«ia, dove sia «llesteiido un ma¬ 
gazzino per la rivendita di ma¬ 
teriale «li co.stnizione. , 

Dopo aver «■onsimiuto un caf¬ 
fè «ci -bar Zamperini. il costrut¬ 
tore si è incamminato verso il 
rozzo odlllclo ad un piano preso 
in affitto da soli tre mesi. Era¬ 
no ad attenderlo il geometra ed 
il muratore che eseguono i la¬ 
vori. Il Di Bucchianlco ha acce- 
.so una .sigaretta cd ha incomin¬ 
ciato u dì.scutcrc tranquillamen¬ 
te con i «lue uomini. 

Verso le nove è scaso nel ma- 
gazzifio. da una specie di sop¬ 
palco dove .abito, Gaspare Mar¬ 
fisi. li Di Bucchianico lo ha sa¬ 
lutato con un ge.sto. ma il mano- 
vaie, gli si è avvicinato con una 
e.spre.ssionc stravolta senza nem¬ 
meno rispondere al saluto. Nè 
riniprcsario nè i suoi amici 
haniu) badato troppo all’atteg- 
giamento dell’uomo. Improv'vi- 
sainentc il Marfisi è balzato sul 
Di Bucchianico strìngendo in 
pugno un'accetta con la quale 

10 ha colpito ripetutamente. 

La drammatica scena avve¬ 
nuta nei magazzino è stata co- 
.s't ricostruita attraverso le de¬ 
posizioni di uno del testimoni; 

11 gcMmctra Guido Zampaini: 
..Solo quando lio visto "Il mat¬ 
to" scagliarsi contro il princi 
pale, ho capito clic sarebbe ac¬ 
caduto quaIco.«a di terribile. 
Ma tufo c «tato cosi fvdminco 
che né io né il mio compagno 
abbiamo fatto in tempo ad in- 
tervimire. Il Di Bucrhìatiico ha 
alzalo il braccio smistro per 
difendersi dal primo colpo di 
.vccctta che d Marfisj gli ha vi- 


fomlatn nolln carne all’altezza 
del gomito. Con il bi accio in¬ 
sanguinato Di BuccliianiLO ita 
arretrato di qualche pa.s.so con 
un grido mentre il feritoie ha 
continuato inesorabilmente a 
c«ilpii«* ». 

Per tre volte l'accetla .«i è 
abbattuta sulla te.sia del pove¬ 
retto. elio ha continuato a re¬ 
trocedere nei tentativo di tro¬ 
vare un riparo, finché é crol¬ 
lato n ferra con il volto irrora¬ 
to di sangue. 

Gaspare Marll.si dopo e.s.serc 
rima.sto per un attinto immo¬ 
bile dinanzi al corpo riverso sul 
pavimento è fuggito brandendo 
ancora l’accetta insanguinata. 

Mentre il muratore si è da¬ 
to ad inseguire il Marfis. il 
geometra ha tentato di soccor¬ 
rere il ferito invocando aiuto 
a gran voce. Per alcuni minuti 
lo zona è .stata in subbuglio via 
via che la notizia deirorribilé 
tragedia si è andata diffonden¬ 
do Finalmente lo Zampaini 
aiutato da un volonteroso lia 
caricato il ferito su un’auto e 
si è diretto a gran velocità al¬ 
l’ospedale. Subito il Di Buc¬ 
chianico è stato trasportalo in 
camera operatoria dove il pr.»!. 
Curii, lo ha sottoposto ad ìm. 
mecffatn intervento chirurgico. 
Poco dopo è giunta, av\'ertif) 
dai carabinieri, anche la m«,- 
glie del poveretto la.quale ha 
vesliato il ferito Ininterrotta- 
mente. - • ; 

n maresciallo Spada Uclla 
stazione dei carabinieri di 
Tomba di Nerone ha incomin¬ 
ciato le indagini. Dopo avere 
interrogato 1 due uomini pre¬ 
senti alla tragedia cd aver pre¬ 
disposto una battuta nella cir¬ 
costante campagna per cattu¬ 
rare il feritore. Il sottufficiale 
ha eseguito. Insie '>' M Procu¬ 
ratore Leonardo Nuorante. un 
sopraiuogo nel magazzino c 
nella stanza dove il Marfisi. 
che fungeva anche da guardia¬ 
no dei magazzino, abitava. La 
stanza c sommariamente arre¬ 
data con una branda, uno sgan¬ 
gherato cassettone cd alcune 
valigie. L- pareti sono ricoper¬ 
te d) strane scritte, che accen¬ 
nano «luasi tutte ad un nome 
di donna Sempr»' .«ulte pareti 
sono tracciati vari segni incuin- 
pren.'ibili 

Il Marfisi è stato lungo tem- 


j |M> pngioiuct» in 
' rimpatrialo, è .«tato 


Libia, poi. 
internato 
in un campo profughi. Durante 
la prigionia in Africa il mano¬ 
vale avrebbe manifestato i pri¬ 
mi .siniomi di Un grave S(|uili- 
brio mentale. 

E‘ certo jicrò che anche un 
folle deve avevo dei motivi per 
colpiic eo.si .selvaggiamente un 
uomo cd è su questi motivi che 
j i carabinieri .stanno indagando. 
• Ieri sera è stato inviato un fo- 
nogrnmma a Lanciano, per ave¬ 
re informazioni .«ui due uomini 
e por controllare se essi aves¬ 
sero avuto ({ualchc lontano mo¬ 
tivo di rnneor.', che possi spie, 
gaie l’improvvisa aggression' 
delle .Miuilibrato. 

intanto, nella campagna, la 
b.Tltufa dei carabinieri conti¬ 
nua. Alle otto di sera le case 
di Tomba di Nerone erano tutte 
sprangate, temendo gli abitanti 
che lo squilibrato, ancora ar¬ 
mato. potcs.se aggirarsi ancora 
nella zona. 


I LAVORATORI SI OPPONGONO AL RIARMO TEDESCO t, 

^ -, - - 

Oggi sciopero contro l*UEO 
in sotto fabbriche chimiche 

La sospensione di un quarto d*ora avrà luogo alla Cledca, alia Pirelli, alle 
Distillerie, alla Mira Laura, alla Gregorini, al Terapeutico, alla Chimica Aniene 


Ha inizio oggi il dibattito al 
Senato sugli accordi di Pari¬ 
gi e di Londra c il bilancio 
del movimento popolare per la 
pace c della lotta dui romani 
contro la rinascita del riarmo 
tedesco è quanto mai indicati¬ 
vo della diffusa opposizione a 
che il Senato ratifichi l'UEO. 

SI Sono recate a Palazzo Ma¬ 
dama oltre cinquecento delega¬ 
zioni, c sono state rimesse alla 
Presidenza del Senato circa 
cinquantamila firme; sono sta¬ 
te tenute migliala di riunioni 
nelle case e nei luoghi di la¬ 
voro; hanno avuto luogo cen¬ 
tinaia di manifestazioni di piaz¬ 
za. con il concorso di decine di 
migliaia di romani; nelle fab¬ 
briche c nelle aziende .sempre 
più massicce si sono andate rc- 
gi.stran(lo le sospensioni di la¬ 
voro contro i patti di guerra c 
conilo le armi di sterminio in 
inas.su. Questi scioperi, di un 
«iuarto d’ora, di mezz’ora, di 
due ore, hanno avuto luogo in 
un gran numero di cantieri edi. 
li. circa un’ottantina, in alcune 
aziende metulmeccaniche, non¬ 
ché alla Sligler. Otis, Rainierl, 
De Micheli, c in altri stabili¬ 
menti. 

Nella giornata di ieri ha avu¬ 
to luogo una nuova sospensione 
di lavoro, la seconda in sette 
giorni, dei .settecento operai 
deila Fiorentini. Particolare si¬ 
gnificato as.sume oggi lo scio¬ 
pero di un ()uarto d’ora in al¬ 
cune fabbriche romane del set¬ 
tore chimico dove già le mae¬ 
stranze sono impegnate in una 
vigorosa lotta per la difesa del¬ 
la libertà. E’ chiaro come in 
queste fabbriche la lotta in dl- 
fc.sa della pace si Icglii stretta- 
mente a quella contro li .suprr- 
sfruttamento. la discriminazio¬ 
ne. gli al'ncchi agli organismi 
sindacali. L'ima e Faltrì infat¬ 
ti sono dirette contro due fuc- 
cj della stc.ssa politica condot¬ 
ta dai grandi monopoli. 

La sospensione di lavoro 
avrà luogo alla CLEDCA. alla 
Pirelli di via Assisi, alle Distil¬ 
lerie italiane, alla Mira Lanza, 
alla Gregorini. airistlluto tc- 
rap'iutico romano, ej alia Chi¬ 
mica Anicno. 
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Conferenza a Campitelli 
contro il riarmo tedesco 

Oggi alle ore 17,30 nella “bir 
del t'oiultato ProMnrlale della 
Pa«e (via Torre Argentina 47) 
cura del coiiiltfito della pace 
1 famplteiil. la prof .'.sa -Sc/a 
’e.ssanclrlnl parlerà sul teina: 
‘oiUro il riarmo tedesco p lu 
trage atomica- 


Salinari paria oggi 
a Torpignat lara 

.\::e ore 20 di oggi 11 compa¬ 
gno Cari» Salinari parlerà nel 
locali della sezione «ri Torplgnat- 


IL GIORNO 

— Og«l, giovedì 34 febbraio (55- 
310), S. Mattia. 11 buie sorge alle 
T,13 c tramonta alle IB.l. 

— Bollettino dernograflco. Nati: 
maschi 3!l. femmine 44. Morti; 
maschi 29. lemininc 23. Matri¬ 
moni irascritli 43. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— TKATBI - « La lettera ui 

mammà » alle Arti; L’Opera del 
Burattini di Marta Signnrclli; 

« Edipo re » al Valle; Circo Togni. 

— CINE.MA . » Senso > al Salone 
.Margherita: « Tempi nostri » al 
Principe; « Ombre rosse > al Sil¬ 
ver Cine; » Fronte del porlo » 
alrAmbabeiati'r! e Olympia; * I.o 
sceicco bianco » all’Atlante; « Il 
delitto perfetto • aH'Augustus e 
.Mazzini; « Le avventure dt Pe¬ 
ter Pan . alTAiirura; < Scuola 
elementare » al Ca|>ramchetla e 
Smeraldo; » Il piccolo fuggitivo » 
al Colos.sco; « Carosello napole- 
luno > al Delle Ma.schere. Èden, 
Giulio Cesare c Induiiu; < Il gran¬ 
de caldo . afi’Espero; « Mi.ssìone 
segreta » airEuehdc; ' La spiag¬ 
gia > al Fontana; • Ivaiilioc » al 
Trastevere. 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: Ore 18.15 Pomeriggio mu¬ 
sicale. Secondo programma: Ore 

14.30 Schermi c ribalte: 21 II se¬ 
taccio; 21.45 Concerto. Terzo |iro- 
grainma: Ore 20.15 Concerto, TV: 
Ore 21 Le grandi città europee; 

21.30 Un. due. Ire 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Accademia nazionale di S. Ce¬ 
cilia (Via dei Greci 17-A). Oggi 
alle 17,30 il M. S. Savagnone paf- 
Icrà sut tema « Ev«>Uizlone delta 
armonia moderna (dalla dodcca- 
.'onia al prismatismo) >. 

— Università popolare romana 
• Collegio Romano I. Oggi parle¬ 
ranno; alle 18. il prof. Mario 
Giiolt, su: « Lettura di novellisti 
francesi »; ed alle 19. Il prof. Er¬ 
nesto U. Gramazio: « Organizza¬ 
zione scientifica del lavoro: 5) 
Cosa m'insegnano 1 miei colla¬ 
boratori t. Ingresso libero. 

— Is.m.e.o. (via Merulaiia 248). 
Oggi alle 18 conferenza sul. te¬ 
ma « La vie publlnue et privèe 
d'après tes miniaturcs indieti- 
•ics -. 

MOSTRA 

— « nallerla delle Carrozze » (via 
delle Carrozze 44-a). Oggi alle 
IB inauRiirazionc della mostra 
ocrsonale del pittore Armlro 
Varia 

QITc 

— L’utllrlo turismo dell’F.nal or¬ 
ganizza gite domenicali sulla ne¬ 
ve al Tcrinlnillo e Cainnocatino. 
1 pullman partiranno da piazza 
R'.sorglmento tcapollnca 77). alle 
ore 6 cd effettueranno brevi so¬ 
ste a: piazza del Popolo (Obe¬ 
lisco). piazza Venezia (Monumen¬ 
to). piazza S. M. Maggiore (an¬ 
golo v. C. Alberto), piazza Fiu¬ 
me (ang. V. Salaria) e via Sa¬ 
laria (ang. v.lc Liegi). 11 rien¬ 
tro a Roma è previsto per le 
ore 21. La quota di partcfloa- 
zionc è stata fissata In L. 860 a 
persona. 
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nata urgenlisiimo materiale stampa in 
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I sanitari dei "Dambìn Cesù” 
respi ngono il licenziam ento 
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\Di> ’ TV 

PllOGK.A.V.M.X N.X'/IONA. 
LE — 7. 8. U’. n. 20,30, 23.15 
Giornale ranni. 11,30 .Musica 
operistica. 12,15 Orchestra 
Mtlleluci. 13,15 Album iiiusi- 
calD. 14.15-14.30 N«ivilà di tea¬ 
tro Cronache cinematografi¬ 
che. 18,15 Album di Piedi- 
grotta. 18,30 Questo nostro 
tempo. 18,43 Pomeriggio mu¬ 
sicale. 19.30 Pini:- d- zaffiro 

19.45 L’a\-i'ocato di tutti. 20 
Orchestra Strapplm. 21 11 tr— 
nino dei motivi. li co ivegno 
dei cinque. 21,15 Heiighcl 
Gualdl c la «iia orchestra. 
22.13 Dante a ITblam. 22,45 
Concerto della pianista Lilian 
Kallir 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGUA.M.M.V 
—13,30, 15. 18 Giornali radio. 
10.30-11 Casa, dolce casa. 13 
Orchestra Canfora 14 II con¬ 
tagocce .Gaetano Gimclii c 
la sua orchestra. 14,30 Scher¬ 
mi c ribalte. Sergio Centi e 
la sua chitarra. 15,30 Pro¬ 
gramma scambio tra la Ra- 
diodilTusion-Télévision Fran- 
«jaibC e la Rcdiolelevisionc 
Italiana. 16 L'ultimo Lord. 
17.30 Canzoni presentate al 
V Festival di Sanremo 1955. 

18 Concerto di mu.-ica ope¬ 
rìstica. 19 Clas.se unica. 19,30 
Orchcslra Savina 20 Radio- 
sera. 20,30 II trenino del mo¬ 
tivi. 20.45 Abbiamo scelto per 
voi... 21 II setaccio. 21,43 I 
concerti del secondo pro¬ 
gramma. 22,30 Incontro Ronia- 
Londra. 23.23.3<> La causa più 
originale che ho difeso. 

TERZO l'ROGKAMM.V — 

19 Stona «Iella letteratura 
francese. 19.30 Bibliografie 
ragionate. 2o L’indicatore e- 
conomico. 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 11 Giornale del 
Terzo. 21.20 Cola di Rienzo. 

22.45 Mostra permanente. 23 
Lungo il Mississipi. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
dei ragazzi. 18.30 Passeg¬ 
giate europee, 20.45 Telegior¬ 
nale. 2! Le grandi città curo- 
l«e. 21.30. Una risposta per 
voi. 21.30 Un. due. tre. 22.45 
•Antologia del regista Emmcr 
23.15 Replica telegiornale. 


PER FORTUW NON .SI LAMENTANO FERITI 


ViofenlG scontra fra due treni 
alla stazione "Roma-smistamento 


Una delegazione di r.«g.-.zzc 
deirAerojtaiicii è \onuta, ieri, 
in redazione, a't illus’rarci 1.» 
situazione in cui \er-.) la no¬ 
ta azlerula. dove «t f.nbhricann 
oaraeadute. 

Come è nc'to, il propr.eta- 
rio. .«ignor Zonobi. ad o(;nI 
spirare di stagione, annuncia 
ì.'« pirziale smuri .a/;>>ne del¬ 
lo stabilimento, iatimaodo 


Due treni -i son«> fi'untr.ilì 
violentt'rhc'ilo a’.ìc 19 di ieri 
.alla sr.vzione Roma-'Oiistamon- 
t ) Il trct.o mcr«'j numero 8819. 
pr.ive.niente «;a Sai >ne, a rau- 
fur'»’ iicl mancato f.inzio 
mmen:.) «!. mi.» scambio è 
a;:.'ia'o a urt.nre ci>ntr,') il finn- 
.',» «ii u. tren,» BBC provt'- 
:,:cntc Iir.c.n «.i F.-rm..i. 

La l'X'omotiv.ì «lel TM SSI9 
-i e rove-aciJtta mentre nume 
ro'i \ agoni Ai:i>» -imasli «eri.a- 
i mento danneggi.iti Non si ìa 
! m«'.;:.in--> feriti. SuU'incidente, 
jchc è acca-tuto nei pressi del- 
T r.ib'na <i; controllo B. 1* 
polizìa e imp.art:menta!e h.i 
■»I>i'7tu «n'inchie-ta. 


Felicemente operalo 
il compagno Di Pasqua 

li «otnpagno doti. Iidppo di 
Pa.«qua della Sezione Prati, iio- 
tkdUno Jier la generosa ossisien- 


I medica che «g.l ha J>e:ii)>re 
di.Miiterr-v'.alai.ienic prodigato. 
Il» .'’.itiit<i Ieri uu «lifficile Inter- 
lerit» operatorio nel'.» Clinica 
della Presentazione in via di 
Ca-tro Pretor:»» 20. 

\?:i «U’itr: cri r.mner.isi co;n 
pugni che -1 '.>n» reratl a \tsl- 
:ar..» m «luoti giorni, aggiun¬ 
gi^- '•> fraterni «re / fnifò 


Una grande inchiesta 
di « Vie Nuove » 

In questo numero « Vie Nnnsr • 
pubblica una «IrammaUra docu¬ 
mentazione sulle conseguenze che 
nna guerra aiomiea provochereb¬ 
be sulla vita degli nomini, sulla 
natura e sulle cose. 

I/Incbtesta, ricca di fotografle. 
daU, ree., occupa dierl pagine 
del settipianale e dimostra an¬ 
che Come, sulla base delle prime 
esperienze fatte neH'URSS. Futl- 
llziazione drlTmergla atomica a 
scopi di pace aumenterebbe bo- 


f# 


leToImrnte le ricchezze e II be¬ 
nessere specialmeute in Paesi 
come ITtalia. Nel quadro della 
campagna per l'adesione all’ap¬ 
pello di Vlenoa. le sezioni del 
partito stanno organizzando una 
grande dlirnsfone . del n. 9 di 
• Vie Nuove ». 


Culle 

Io casa «lei prof. GDio Monte- 
ri e «tata al'.tetata dalia roi-cl- 
(a del plceoro .tn:oi) til;Hio. 

prof. Olno MonierL pi«:-l 
«le derristiinto Copernico. »»*• 
sua geull'.e consorte signor* Jo;e. 
nonclié al neonato giungano le 
felicitazioni degli amici e della 
redazione deu’L'»*if«i 
In compagna Jole Polato, mo¬ 
glie del com.oagno .Antonio Gu- 
gilettl «tei nenuo delle Consin- 
tc popolarL ha dato alla luce 
un s Ijpo maschietto che si chla- 
merà .Aldo. Molli auguri al pa¬ 
pà, ella mamma ed ai neonato 


l'iiu 'itua/lciic uilarinuiue ^l 
c drtermlnalrt al «Bambm Ge- 
Ki)» . unico o-i])edBlc i>rd!atr;co 
C'Siontp II Roma Non è «rscìu- 
nu che. 1! 28 lc,)braio jirosslmo. 

Il por.-Kinule saiilturio deH’liu- 
].«iriu;.te ospc-daliero ìn¬ 

sci Il scrv.zio r il «Bamtln 0«r- 
'il» j;us»i nelle ii',u;ii di r>erb»>. 
nule s.tnltàrlo nuoto .Anche -e 
dotato «Il fintrlt.i di dedizione e 
«Il raiiBcllà prole.<slonale C'so 
non pcirà assicurare li lunzio- 
nament» del servizi con lo pe¬ 
rizia del medici tisrenti. Sorti 
de: l^tifro tlr«>clnlo c della icc- 
ch:.» esperienza 

.\ tale eienl-jalJtà »i e g:unl: 
j.er r. t.irg«>lsre co-.iiportan'.entn 
(iell'ainimnlH'.nrzionc dell'ospc- 
d.-t-c. nominata dal Vicariato di 
noma, che ha licenziato gli as¬ 
sistenti cd aiuti in seriizlo. pro- 
imio-.entl-i i aii l: «li concorso 
per al n.inura «le. nitov,» perst>- 
na.e - - - » 

Il l»n>ll. IMr.avecch.o, Piee;- 
dente « e'.r.As'i<cla7;«»nc Medici 
O'-pedaiterl di Roma, ha Inviato, 
suà.o scottante argomento, una 
Irteress-arte lettera al ronsra- 
tello «Pa(->e E<t*». illustrando 
«mplanier.te la situazione 

t-i lettera precisa che il tior- 
s4ii-a.r lascerà il servizio i. 28 
febbraio prrssnno se I ammini¬ 
strazione del «Banibin Gestì s 
non ritirerà I band: di concors.» 
Indetti senza ©‘.temperare al.e 
'eagi sanitarie italutne I sani¬ 
tari. attualmente t- servizio 
infatti, non sono disposti a 
prestare servizio mtczirale r.é 
a iiartecipare a: concorsi per i 
quali reelamanvi revisione, in 
b-vse a.l; aisjios'zlonl sanitarie 
l'vàltarte. Hanno. Inoltre. Inter- 
nos:.-> ricors.-» alla Magistratura 
al fine di invalidare 1 concorsi 
:ne2c.'ltni 

Las'iet’.o p;tì scandaloso del-| 
la fjuestiore riguarda il rcg.ila- j 
nrerto imposto da’.', amm'nistra- 
ztor.e del «Bambin Gestì-», che 
—osserva il prof Parla vecchio 

— non fa .salvi 1 dtritil ed 1 
Utoli de! sanitari pfestantl aer- 
vtzio sotto 1 rego’àimen:i vigenti 
In precedenza. Il regolamento 
Imposto dar.'ommintstraztone 

— «ottollnea la lettera — pre¬ 
tende di non tener conto delle 
lecgl Italiane, pur sorgendo 11 
■Bamhin Gestì» In territorio ita¬ 
liano e pur traendo alimento 
«la enti italiani (Enti locali. 
Af«Ttre conrenzlonl <X)RR eo 
ccteiul 

■Appare a q’teatis n- nto oa 
ladoasale che le .Autorità Italia¬ 


ne alle prime .i\ vlsaijllc «le. p<r- 
rico.c» che si iirutilavu uinunzi 
airimpunan.ie Istituto pediatri¬ 
co. non abbiano sentito il dove¬ 
re di intervenire, reclamando 
che i .Alimi.nistrazione del «Bam- 
fcin Gestì* Osservi lo leggi della 
Repubblica e non assuma iiil- 
-z'.attvc in contra-to con esse. 


Sospesa 1 agitazione 
dei facchini ai Mercati 

I laCChilil del Mercati t,C5.C 
tali haliti© Ieri nuovamente so¬ 
speso li lavoro per ia durata di 
un'ora. Come già ne.lc sospen¬ 
sioni precedenti i lavoratori hatt- 
no jiartccljmto conqia'.tl a.l’asten- 
.slonc 

Sul finire «le.la mattitiata nn 
rapjiresemante de;.a XI Ripar¬ 
tizione ha romunirato ai fac¬ 
chini che liti accordo «Il massi- 
ina era stato raggiuntn con t 
gassisti de: Mercato ovir.s c j>o'.- 
Ia;nc^ raccordo prevede ;a sc- 
luz.toue dci.a «iue^'-tone entro 
sabato prossimo 

In conMderazjo-.ie di cif, 1 fac- 
j Chini hanno deciso di .so.';»entìe- 
■ Ta-jltazlone 


Domani rincontro 
per gli scalpellini 

I e trattative per il rinnovo de. 
contratto provinciale iniegratt- 
vo e la revisione delie tabelle 
saiartalt dezli scalpo.tini savnn- 
no riprese dor.-.ant. al.e «sre 20 
presso l'L'mone dceit Ir.dUstrta- 
!1 dei Lazio 

Per «s';<:l. a.le ore 18,30 ai.a 
Carcera de. lavoro, ovra l-uoco 
.* riut.lot.e de.i'.Attivii sir.daca- 
tez i scalpo..mi 
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Si spezza un malleolo | 

cadendo in un fossato 

— . I 

Ut una cravo «jtsip-azra o ri¬ 
masto vittima ferì l'autiata Car¬ 
lo De Pascalta «li 29 annL atl- 
tante tn Via delia Ol'ullana 66. 
dipendente dei'* Ditta Pennac- 
chtcttl. con sede In Via Candia 
.A! 18 km. dell* vi* C*^» men¬ 
tre stava prendendo un* borsa 
dall* cabina del’.’autocarro. sci¬ 
volava cadendo in un fossato. 
■Airospetlaie di San Olacotno I 
sanitari gii hanno ri.scon'rato la 
'Ottura di un "'v f ■> • . .,ri 

dolo guaritile la -25 gSOrtu. 



CO.XCESSIONARI.A RHODOS SAPONI . BOLOGNA 
Rlrhiedetelo presso le Coepcratlve, gli Spacci, i Negozi 


GHMXDE SliCCESSO 

<t Normalizzare la sessualità » 

del noto <es5uo1ogo Dr. Carletti 
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Paf. 5 «^Giovedì 24 febbraio 1955 


« L'UNITA' » 


COR iRiaO ALLE ORE 15,30 


GLM A WEAII MEAITI SPQHTiWi 

.' dopoÌL' niTIRO DI KOBLETTcADUTO' Ài 4r (ìtno 

FacHe vHloiia di Coppi 
nei CitcuBo di Cng iinti 

Defilippis o Albani ai posti d'onore - ’Sella 
caduta Koblet è rimasto ferito leggermente 



Ogg i airPlimpi cfl 

Llncontro sarà diretto da Orlandini 


Og^i allo Stadio Olimpico, 
con jiiwlo alle ore 15,30. a\rà 
UU't'o 1 atteso Incontro tra la 
lapiìrcseniatlta inlllture Irania¬ 
na e uno lonnarlone di gioca¬ 
tori lontani militanti nella Ro¬ 
ma e nello La/lo Duplice, co¬ 
nte tsl tede, aarà 1 inlereose del¬ 
lo partita: da una janle ci oaii 
da \ edere per la primo volta 
uU'opeio una ociuadra itaniono 
e dairaltra ci sarà do obsertare 
lutti insieme 1 mlglioil prodot¬ 
ti del titalo culelstico romano 
di questi ultimi anni 

Va sottolineato. Inoltre, che 
Io squadro iianlono oltie od es¬ 
sere lo na.'lonale militale o do 
consldeiarsl 1 autentica nurlo- 
naìe jiolche tutti i suol comptv 
nenti elfettltamcnte fanno par¬ 
te della « rosa » della l. stiua- 
dra: è tacile, iiercn'). immagina¬ 
lo con quale impegno e con 
quale animo si batteranno l 
calciatoli iraniani jier non sll- 
qiiiare nel conlionto con una 
lappresentatito di città 

Coinuiuiue la stiuudra lomu- 
na oppare solida; in difeso es-o 
jiotrà contate sull upi>orlo di 
uomini e&ijeiti ciuali Albani. 
Aiitonazri. Cordarelli e Di Ve¬ 
lo,i e anche 1 ottacco, pur se 
composto do spesi piuma», 
sembro temibile sullo caitu: 
tutto staià a \ edere se sul cam¬ 
po gli uomini tioveiunno rin- 
1 esa 

il jironostico non è facile; 
sft 1 calciatori romani aiipalono 
mdubblamente maggiormente 
dotati tecnicamente, gli ìraniii- 
nl sono \elocl c hanno un buon 
controllo dello jialla. L’incontro 
sarà diletto dallarbitio lontano 
signor Orlandini. 

Queste le probabili torma- 
•/ioni : 

NAZIONALE MILITARE IRA¬ 
NIANA: Diafar, Zadek, Sacou- 
dji, Ahmadi, Bagati, SoroudI, 
Ostavari, Had omoktar, Mìatafa- 
vi. Safari, Dgaddikar, Harifchi. 

RAPPRESENTATIVA ROMA¬ 
NA: Albani (R), Antonaiii (L), 
□ i Veroli (L.), Cardarelli (R.), 
Clalabrini fL.). PellcRrini (R.), 
Galassini (R.), Mastroianni (L ), 
Pistacchi (L-l, Guarnacci (R.), 
Cimpanelli (R.). 

La nazionale militare 
battuta dal Marzotto (2*1) 

RAPPRESENTATIVA MILITA¬ 
RE: Ravera (Francalantla). Vin- 
een/l (Rimtaaldo), Corradi. Po¬ 
mati. Zairier, Rlmbaldo (Fonta¬ 
na), Raisc (Catta), Fontana (Luo- 
si), Zambaitl (Macor), Gratton 
(Tagnlni). Gasperlni (Sandrl). 

MARZOTTO: ServidaU. Scarro- 
ne. Coaro. Masiero, Santaglulia- 
na, Svorenlch (Sacchiero). Oe 
Prati (Novali). Fiorio. Marchetto, 
niaeioll RtiOlnonl. 

ARBITRO: Rossato di Vicenza. 

RETI: nel primo tempo al 3’ 


Ue Prati, al 35’ Zambaitl su ri¬ 
gore; nella ripresa al 7’ .Mar¬ 
chetto. _ 

VALDAGNO, 3.1 A parte 

qualche ottima individualità, la 
nazionale militare s'e rivelata an¬ 
cora pri\a di una buona impo¬ 
rtazione collettiva di giocò c sot¬ 
to questo aspetto e stata senza 
dubbio inferiore al padroni di 
casa 

La prima rete è stata segnata 
dai locali al .3' del primo tempo 
per opera di De Prati che ha 
insaccato con un potente raso¬ 
terra un pallone avuto da Mar¬ 
chetto. Al 25’ i nazionali hanno 
ottenuto il pareggio con un li¬ 
gure realizzato da Zambaiti 

Nella ripresa al 7’ il centrat¬ 
tacco Marchetto con un brillan¬ 
te spunto personale ha realiz¬ 
zato iinparabilmente per il Mar¬ 
zotto li gol della vittoria. Da 
parte valdagnese è stato anche 
manc-ato un calcio di rigore con 
lo stesso Marchetto, il cui tiro 
e stato respinto dal montante. 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 


FAl'STO t'OlM‘1 


(Dal nostro corrUpondente) 

CAGLIARI, 23 — Ritiratosi 
Koblet al 41. giro in seguito 
ad una caduta. Coppi non ha 
dovuto più faticare per man¬ 
tenere il comando della clas¬ 
sifica e aggiudicarsi per la 
seconda volta la vittoria nel 
circuito di Cagliari. Fino al 
ritiro del campione elvetico 
la gara è .stala as.sai incerta. 

La lotta si ò accesa sin dai 
pruni giri e ha entusiasmato 
il numi'ioso pubbticcì pvo- 
•scnte. Por il primo tra¬ 
guardo valevole per il pun¬ 
teggio, quello del 5. giro, è 
scattato Koblet che è passato 
per primo seguito da Con¬ 
torno, Aureggi e Coppi. L’asso 
svizzero ha insistito nel suo 
sforzo passando primo anche 
al 10. giro e aggiudicandosi 
i 5 punti del secondo tra- 


IN VISTA DEL COiAGUESSO STKAOKDliNAUlO DELL'U.V.l. 


Si schierano contro Rodoni 

Lom bardiat Toscana e Piem onle 

/ delegati delle tre regioni hanno deciso di porre la candidatura del 
cav. Farina e. non partecipare a nn «Direttivo > presiodato da Rodoni 


se delegazioni rappre.scntate, 
lascerannu a lui c alle regio¬ 
ni che lo sosterranno, la re¬ 
sponsabilità della formazio¬ 
ne del Consiglio direttivo. 

Per la Lombardia firmalo 
Andrea Gola, per la Tosca¬ 
na firmato Leonardo Arrighi, 
per il Piemonte firmato Gian¬ 
franco Bortoni ». 


Pl.ACENZA. 23. — Si sono 
riuniti oggi, in seduta segre¬ 
ta, i delegati lombardi, tosca¬ 
ni c piemontesi dcll’UVi per 
provvedere alla nomina di un 
loro candidato alla pre.siden- 
’za dell’UVI stessa. 

AI termine della riunione 
è stato diramato il seguente 
comunicato: 

« I delegati rappresentanti 
la Lombardia, la Toscana e 
il Piemonte riuniti in Piacen¬ 
za oggi, preso alto della si¬ 
tuazione attuate risultante dai 
deliberati delle loro assem¬ 
blee regionali in espletamen¬ 
to del mandato dalle associa- 
zionl stesse loro conferiti, 
hanno' deliberato di porre la 
candidatura alla presidenza 
del Consiglio Direttivo della 
UVI del signor cav. Angelo 

Farina di Monza ed hanno, „ , . 

dichiarato che ove si vcrifl- " **®"'‘'* «Pl’e"’’ t-onvooaio). c 
uicniaraio eoe, ove bi vcriii ^ .irrivato soiameu 

casse una nuova nomina del 
comm. Rodoni alla presiden¬ 
za deU’UVI, le regioni da es- 


Oggi i cestisti azzurri 
provano contro la Roma 

In \ ist.i tloll’iiifoi tro con I.t 
J ugoslavia contiiui.T instancabile 
il lavoro ilei «primavcia» <li 
basket che anche leii. alla Ca¬ 
vallerizza liauno svolto un profi¬ 
cuo allenamento. Erano t>iescnti 
tutti trc'iune Asteo. il quale sarà 
oggi ni campo iwiehò ieri lui 
sfebbrato c .si e alzato 

Ieri sono arrivati Posar‘ili tv*c 
stii o-tivonicse m è prceipitato 


te alle 18.25 quando onimi le spie- 
ranze di vederlo a Roma stavano 
sfumando. 


MENTRE SI NUTRONO ANCORA DUBBI PER NYERS 


Celio ‘‘ala 
dnnieniea 


- eeiitroinediann^ 
contro il 


/'Va i biiificoazzurri probabile il rientro di John Ilansen 


Cih ultimi dubbi i he si ave- babllmente Ruyiior farà dispu- 


ture uficlie mia ]jurtlie,iu 

Per la loniiazioue di dome¬ 
nica niente àncora di deciso; al- 
< uminente pero giocheranno gu 
ste.‘>fci uomini tìvl vittorioso In- 
tontro di Firenze. L'untia va¬ 
riante potrebbe essere H ritor¬ 
no in siiuadia di J Haiiscn. < he 
importerebbe' Con-seguenter-enie 
rescluslone di * Fontane»! 

Pai. 


vano suirutilizzazione di Celio 
ull’ala destra. i>er ITucoiUro con 
Il Bologna, sono caduti nel po¬ 
meriggio di ieri nel vedere la for¬ 
mazione s< hlerata in CainiHi da 
« inLster » Carvrr nel torso del- 
! incontro con le riserve del Li¬ 
vorno: il tecnico inglese, infatti. 

:iiscÌando immutato il quadrila¬ 
tero delle ultime due giornate 
ha fatto giocare J'cx inllanlsta 
I>er tutti e due 1 tempi nel ruo¬ 
lo di estrema 

La «trovata» di Curver non 
è dinicilc da spiegare: preveden- 
<io uiMt partita difensiva e co¬ 
noscendo la forzA di iienetra- 
zione dell'attacco rossobiù Tal- 
lenatore giallorosso st c preoc- 
< upato di rafforzare la difesa, 
c.ie. in vero, non o parsa trop- 
i>o sicura lu questi ultimi tem- 
I)i. Cosi Celio scenderà in cam¬ 
po Con il numero 7. :na. appena 
! andamento dell’ir.tuntro io ri¬ 
chiederà. si jiorterà indietro a 
'•volgere funzjpni da centro me¬ 
diano metodista. :nentre Car- 
(Irtrelll continuerà a * francol>- 
bo.Iare » li ro^so Bonafln 

Per il ruolo di ala .sinistra <. 

-c: o ani ora del dubbi (lOichi- 
Nyer= non si c ancor» rimr-vo 
corr.pretan.ente. se ! iinghere-e 
: nn <arà domenica ;n zrado di 
‘ccnderc in rampo la magliai 
r.um.ero 11 Unirà titi’.e spalle) 

Ot Cavazzuti In definitila la 
lom'.azione g;a'.'oro-su. salvo i:i.- 
previsti cie.l Uitnn'oru dovre:.-, 
r-e es-crc !a -egue: te Mom j rom.X B; Pianrastcllt. Berluc- 
ii’Ucrhi. Car<iare.,i f u'.i. Bor- celili (Bciello - Stacchi} Pelle- 
tr;elto. Ci.u..ano. Ce.i.- Pa;.do:-. crini. Lovl. Bortoletto. Ginllano. 
fini Gai I Veiitur; ’Vvc.^ fCa ; Vello. Pandoibni, Galassini. \eti- 
vaz^uti)' Cavazzntl. 

I LIVORNO B: .Marchi. Garcloli. 

Oggi, .raitanto. i ti’. '.aii con- Lessi. loUnl. CollelUnL 

tinucranr.o :a preparazmne con Rodini. Bonamtei. Anzenitano 
una breve sedu*.s g.i.n co a: e t (Capacci). TaecoU III, potlieri. 
tira che .-i .svn.ge.'à a >. -tad,.:(Ì ARBITRO; AlUII di Terni. 
Torir-o; np: po...erSgg:o : ràgaz-j Rin-i; a| T PandolAni al f 
z: assisteranno a finco-tro tralventan e al 2*’ CaJasstni ntl 


' I fulminNella Lega 

MILA.VO. 23 — Ij» Lesa Na¬ 
zionale della FIGC, nella sua 
odierna riunione, ha preso tra 
l’altra i sesuenli procs’ediiarnii 
disciplinari: 

SQUALIFICHE: Tre Rioriiaie 
5Ialarasi (Modrnai: Due gior¬ 
nate; Zeslloli (Cremonese); Una 
giornata; Bodone (Treviso). Fer¬ 
retti (Sambenedettese). Venturi 
(Pro Patria). Bodini (Cremone¬ 
se). Barchlesi (Salernitana). 

AMMONITI E IHFFInATI: tee-* fermata la vittoria del Siracusa 


coni (Pro Patria) e Stucchi 
(Roma). 

AMMONITI: Toros (Pro Pa¬ 
tria), DI Veroli (lAzio) r Vlr- 
eiU (Fiorentina). 

SIL’I.TE a Sociel,i I.. Ito 000 
al Padova, <5 000 al Napoli, VO.ftOO 
al Treviso, 25.000 all’lnter, 18 000 
alla Crem.mesr. 

.MULTE a giocaturi. I. 18 000 
ad Amano (Inter), 16.000 a Re- 
iBonCl (Messina), fOàO a Santa¬ 
maria (Catania). 

RICORSI; B ricorsi) dell'Em- 
poli aTTerso la squalifica de! 
(locatore Mandlch è stato respin¬ 
to e quello della Pro Patria av¬ 
verso alla multa innilU ad L'bol. 
di è stato accollo: sono state In¬ 
vece confermate le altre decisio¬ 
ni relative alla gara Juventus- 
Pro Patria. Gara Prafo-Svmbcne- 
dettcre; Rosati (Samb.) e llolo- 
gnesi (Prato): squalificati per due 
giornate. Recupero gara Carbo- 
sarda-Venezia: domenica 27 mar¬ 
zo. Gara Bolzano-Siracusa: con¬ 


dì azzurri )iaimo svolto diqz- 
prim.i il solito allenamento- tiri, 
palleggi c tiri libcii; |)Oi alle 
17.30 divisi in due grtlpjn «li 
atleti (Liieev. Posar, l’ieri, lli- 
miiiueei. Gamba e Calebott.i tla 
un.i parte e. Chiana, Costanzo, 
Alcsini. Bizarro e Hotcbi. chi.i- 


Iraguai’tlo. Quiinh Coppi p 
|):i.s.sato alla conti oitcu>,ua 
aggiudicanfio.si il itizo c il 
quarto traguardo. 

Il 5. traguardo e '-K.’o un¬ 
to tla Coletto, il ti. d.i u.ibbrt 
cito poi ha tiLsl.-tito in una 
bella nt.i vana lug.i con lo 
svizzero Hnbei’. Aiiii'g.gi ha 
vinto il 7. ti’figii.ii do. Do 


CONCERTI 

Concerto Del Pueyo 
al Teatro Argentina ' . 

Domani, alle ore 17,;<o all’Ar- 
genllna il pianista Ednaido Del 
Piieyo leira un conceito lon il 
seguente piogramma; Schiimann; 
Studi smfuntei, op. 13 (con i 5 
Studi incdltii; Franek: Preludio, 
liliale e tuga, Masseiict: Contrasti, 
il) La notte di Picirot: b) Ninetlc 
e Rintlntin; Albenlz: Navaria. 
Gianadus: L'amoie e la moitc; 
1 ) Znpate.ido Biglietti al botle- 
Rtimo dalle IO alle 17. 

TEATRI 

Lo spettacolo all'Opera 

Oggi, alle DIO 21, laiipiesenta 
rione sciale m abbonamento (ta¬ 
gliando n -t.l) de Lo .slriiiiiero di 
t Pizzetll lnlcr|)reti: Gabi iella 
Tiicci. Mulo Pirelli. Moiio Peirl 
c S.ituino Meletti Regia deirau- 
toie Maestvo del eoio Giuseppe 
Conca Seguirà la Fisaiiella dello 
.stesso Pizzettl in i»iimn icalizzn- 


Fllippis rH. Al 41. mio, poro zinne .scenica PiotagOMlst.i Attili,i 
dopo la linea dainvo. co/-- 

ZRlìdo con Monti ^ NTulmpictii (l'anin- 


<> I''»rln»r> ’ *' i-vuia .vi-u linpict 
v„i,i„< z -<..4 „*■.<”.< h'v*'' Coreografia di Boris Roma- 

Koblct cht- p stato costretto ni'ff l due Invoit s.aranno diletti 
al ritiro; egli ho peii'i i ipor- [dal macsiio Angelo (jiiesta 
tato .solo lievi escoi i.izioni e 
siciii amento s.nà al vi.i <lel- 
ia Sossari-Cogliari 

Poi è venuto fuori di nuovo, 

Fausto Coppi che ha vinto il 


Ultime di Taranto 
al Quattro Fontane 


L.i Uoiiip.igiti.i Nino Tjianlo, 
ino II li'V ei tenie i iv l<t.a li (ei roiir 
- _ . torre sul filo, e alle Mie ullline 

dietio a De rtlippi'. nel 10. leeite segutr.mno due eoncorti 
triiguardo. z\l 50. npo .scatta- s:i->mdm.in di imns Annstiong 


9. traguardo j)ia/./andus( 2. torre sui ilio 


isto Coppi 
traguardo 
[to a De 
guardo. z\l 
no decisamente all'attacco ‘'S' 

Minj,r<u. c.«Bscm. s..,o„a e 

Contorno con notevole van-,<sm Nill.i Pizzi. Teddl Reno e 
tflggio sugli altri. ’J’l il-'Cinato l.iu-iano S.mgioigi l'rrnot.izionl .il 
da un poderoso allungo dii^***'**’* ■*' ^70 20.5 

S>mo dopo“^m.''‘t,-àf;uSo' Balletti jugoslavi al Sistina 


vinto da Albani davanti a 
Do Filippis, Serena c Con¬ 
terno 

Sicuro ormai delia vittoria. 
Coppi non si è nrooccupato 
dello scatto di Fornura al- 
l'ultimo giro e si è accon¬ 
tentato di lasciargli alle spal¬ 
le il fido Gaggero. piazzandosi 
al terzo posto. 

Alla fine della gara la folla 
hfi lungamente npphiudito il 
« canunomsslnto - ohe ha poi 
accompagnato .'-mo all'al- 
óergo. 

A^no MARIC.V 

La classifica 

li C’OPPI FAUSTO (Iti.vti4 ht) 
punti 23, che compie I km. SI 
del perrorvu In ore I.IJ’lf' alla 


malo momei laneamoiite jie,- oom- ^ 1 , ,,,, 

piotare i qiiadii dall .iltr.vl si <-,nj,pjs sino (Torpadn) (>. 15 ; .i) 


giocato Imo allo 18 qu.uido si è 
iniziata una partit.-t di allena¬ 
mento contro la Stella azzuir.i 
I<o due .squadre agli ordini del- 
r.irbltro Gomcz sono cosi scese 
ili campo- STt.LL.A AZZ.UHRz\: 
Volpini. Gf.impieri. Rata. Cors,i 
e Sarraceiii; NzVZIONALE: Ca- 
leliotta. Gamba, Rimmiicci. Lu- 
cev ed Atesini (sostituito ai fi’ 
da Bizzarroi È.i (iriin.i fi azione 
è durata 1.’)' o la Nazionale ha 
vinto jHT 3.5 a 18. II gioco svol’o 
dagli azzurri è stato dei pii sem¬ 
plici: difes.t 2-;i. «attacco preva 
ientemerte in contropiede. op|)u- 
re CateIrotlH u pivot ». Atesini 
(Bizzarro) a pendolo c Liiccv. 
Gamba c Riminucci fuori. Sono 
poi entrati in campo gli altri 
cinque (Costanzo. Chiana. Posar, 
Pieri. Bizzarro); dopo 5’ il risul¬ 
tato era di 15 a 4 e i.on abbiamo 
ritenuto opportuno seguitare a 
segnare ii punteggio: Ottimi ti¬ 
ratori piazj'ati SI sono dimostrati 
ancora una volta Rimn ucci. Pie¬ 
ri. Lucev c Bizzarro 
Per oggi con inizio alle 18,30 
è previsto un incontro con in 
Roma. natuialniente ,i (torte 
clmi.vo 


.VL CRAL z\KTIGLIERIA 

Stasera si iniziano 
i regionali » di boxe 

Que.-da sera avranno inizio sul 
ring del Crai dell'Artiglieria i 
campionati regionali dilettanti¬ 
stici di boxe per la .scelta dei 
pugili che parteciperanno in rap¬ 
presentanza del Lazio al campio¬ 
nati Italiani, che come è :ioto si 
terranno a Napoli dal 22 al 26 
marzo. Ieri sera, presso la pa¬ 
lestra dcirAtac SI sono sv lite 
Io operazioni di peso e di con¬ 
trollo dei numerosi partccipan:i. 

Gii nrganizz.atorì delle elin>i- 
natorio regionali hanno cercato 
di rendere ancora più allettanti 
i campionati mettendo in p.vlio 
per tutti f finalisti un anello raf¬ 
figurante un gu.vntone d’oro 


Festiicei-Pasck 

il 3 iiiar/.o a Torino 

TORINO. 2:i. — La G I.S 
(Gr.Tiiclì inipr» -portlvo v 
I.T liirczione uri Tcat.-o Alfie¬ 
ri ai To'iiio hanno co.'iciuso 
ie trattative per opporre — ; 
■J marzo p v. — Fr.inco Fe 
itucci aspi’'a:ite al titolo eu¬ 
ropeo dei pe i medi, ai 1. ?c- 
ric di Franci.i Start P.i.-c 


IL C.\MPIO.\.\TO IT-\LI.\NO DEI CADETTI 

Ro ma B» Livorno B S-O 

irt* riserve liiaiiroazziirre hanno hattiilo la Salernitana B per ,3 - I 


-al .'I e-m:-) a-v'icuirt'.i .a par l'vupreinazia delia squadra hian- 


Albani Giorgia (I-egnatio) |i M; 
t) Aureggi Franto (l.egaaiiu) 
p. 13; 5) Fornara l‘avi|u.vlr (Leo 
C’Iorodont) p. 12: 6| t'onteriii» « 
(iaggern p. 10; H) Fabbri p. !); 
9) eolelto p. 7; 10) lliiber (Sviz¬ 
zera) (•. 4: li) Magni. .Monti. Ba¬ 
roni, Vtiirconetto p. 3; 15) Serena 
punii 2. 


In '-CI.ita di gal.i dclndtei.à gio¬ 
vedì *d Sl^tln,l il coiiqtlcs-o ticl 
Billletti Jui;t>s|(iui Kole. per la (in¬ 
ni.) volta m It.ili.i. L.) Compagnia 
compiende cimpianta danzati ici. 
un lusMio-o e c.aialleiistico col¬ 
icelo di emqiiecenlo costumi 
C|uadi t folcloi istlel voi i anno ac- 
l'omixgnatl da uii’oieliestr.i tiim-j 
1 B.illetti Kolc si ti.itleriaimo sol- 
t.mto lino .1 domenlc.i 


l l» I» 1 C .1 

Il PriMiiio lodi 
oii'ffi a Villa CìloiT 

Al centro dcll’ndiernu convegno 
di (Oi.<c al trotto ail’ippudiOlito 
di Villa Gioii figura il l’rcmio 
Todi dotato di 500 inthi lire di 
premi miII.i distanza di 2000 mc- 

I al quale sono limasti isciltti 
sette buoni (lulcdri 

II pionostico non si pioveuta 
Lidie dato t'eqiiilibiio rici vaioli 
in camiMi e la coatraddittoi ictà 
CUI sono s<»«gt-'te le (nove dei 
(lUtedil. proveieiiio .id indicare 
Belinda d.ivm’t a Gioconda e 
Mameli Ia>ctaiit1o ,id Eranova il 
compilo di foimie la eventuale 
sorpresa. l-< .lun.oiie ,ivin ini 
zio alle 1».J0 

Ecco le no-’ie '•elezlon 
Premio Tolentino Scherzo, To¬ 
ni, Eiirifc. Picniio Toni: Bcliu- 
tht. Gioì 011(1(1. JIoiFicli; Pieinio 
Toirit.i- (.«-ri (I. Terraiiocd. Doli)), 
Premio Tolf < Tlii/ine. Voltuirc, 
Poiizuiio, Pic.nlo Ttiscanla: Al- 
tino, nostro Roinìonc; Premio 
Tuon); .Mirscttn, Iloliano, Voiiiero; 
Picm-o Tirrcma: Ghiundum. Vori 
ni. Jlarrocdi'o 


Vittoria di Alvise 
nel Premio Val d'Aosta 

Caduto Le l^rogiiard clic i»o- 
feofl coiitonifcryli lu vittoria Al¬ 
vine non fid acuto apucrvari nel 
Premio Vili (l’.-losla, prora di 
centro della riunione di ieri alle 
Cafninnelle, (he xi c aggiudicato 
fireccdcndo da lontano Cenere. 

Ceco I Ti'ultah c le rclntive 
quote del tf-Mprratorc; 

1 corsi- I* A'visc: 21 Cenere 
Tot. V. 20. Are. <2. 

2 corsa- J» Tour Muscino; 2) 
Hobee, Tof V .10, P. 28 22. .\cc. 88 

3 'corsa. 1) I).LÌafcSctte; 2) Espoir 
Tot. V. 27. 1> 13 15. Acc. <8. 

4 cor-va: 1) Chccchma; 2) F'poir 
Tot V 23 P 18 17. Acc. 37. 

S c'ir-.i 1 • Mula; 2i Oberon-.a 
To* V 44. P 26 22. Acc «4 
C corsa- ] i Laltou. 2t Kimono 
To: V 23. 1’ 21 78. Acc. 436. 


Aiuti: Ore 17. Comp Pepplno De 
Filippo < La lettela di mam¬ 
mà» di Pcppinu De FÌBduu 
A llTlSlICl) OPER.-\IA: Biooso. 
UIKUO TOGNl I Piazzale Cjodlo); 
Nuovo programma < La Pan¬ 
tomima dcH’Acqua ». 2 spotta- 
Ooh: ore 18 e ’21.15, Prenota¬ 
zioni: 375.722. 

KI.ISEU. Ore 21- Comp. Bicci- 
Magnl < li ragno » di S. Ue- 
nclii. 

GULUONI: Chiuso per cambli- 
iiiento gestione 

JL MILLI.ME3UO (Via Mnrsa- 
1.1 ioti): Ore 21,15: Teatro d'.ir- 
le dei giov.ini • I.a .-i.jile lio- 
t.i ► di Evrcinov e * Genio m.i- 
gnifica > di Sarov an 
OPEll.V DEI BURATTINI: Ore 
16.30; » Cenerenlola » e il bal¬ 
letto <La quadriglia del Texas» 
PAL.V///,0 SISTINA; Ore 21.13: 

B. illetti nazionali jugoslavi 
PIRANDELLO; Ore 21.15; C.la 

stallile « Antigone » di Anoutlh 
con G. Tuntlaii 

QUATTRO FONTANE; Ore ’2t; 

C. ia Nino Taranto « Il terrone 
corre sul filo » 

RIDOTro ELISEO; Ore 17 da 
Cesco Basegglo replica di «Pa¬ 
pa Sarto»-...a prezzi familiari 
RO.SS1.NT: Ore 17.15-21.15: C.ia 
stabile diretta da Checco Du¬ 
rante « Dilla Ricciardi c Figli > 
SALA S. PIETRO (Piazza S, Uf¬ 
fizio 10); Ore 16: C.la D’Ori- 
riglla-Pnlmi » Margherita da 
Cortona ♦ di Siincnc. 

SATIRI; Ore 21,13: Comp. sta¬ 
bile de) giallo diretta da G. Gl- 
rola « li signore e la vignerà 
Nortb » di Ó Davis (novità). 
VAI.LE: Ore 21.15: da Gassinan 
« Edipo re » di Sofocle 

CINEMA-VARIETA’ 

Alluiiibra: BciJezzc In inotoscoo- 
Icrs con 1. Barzizzu c rivista 
Altieri: Pandora e rivista 
Ambra-iuvinrIII; l,a romana con 
G, I.ollubrigida c rivista 
Princl|»p: Tempi nostri con V. 

De Sica c rivista 
Silver Cine; Omiirc rosse con J. 
Wav no c rivista 

Venliin Aprile: L’isola dclTarco- 
balcno e rivi.cta 

VoRiirno: 1 ilgli ilrlVamore con 
J C Pascal e rivista 

CINEMA 


A.B.I’ ; Addio mia bell,-i Napoli 

.Irquario: Angela con M. Lane 

Arrliiineite; Sinlme l’egiziano con 
J Siminoiis ICinemascnpcI Ore 
Ì8.15 1') 22,10 

<\driano: L.< lancia che uccide 
con S. Traev (CincmascoDC) 

.\lrone: Il grande peccatore con 
G. Pcck 

Alba; Pioggi.i i iin R Havvvortli 

.%lr>one: Il vino delle rrcravl- 
glie lon P. O Brien (Cinema¬ 
scope » 

.\mbasriatnri Froiilc del porto 
con M Brando 

Anime- La lunga notte con A. 

Quinn 

Apollo; I_i inano deforme con 
Vali Johnson 

\ppio; 1 gladiatnii (Cinema¬ 
scope) 

Aquila; lol.inda la figlia del cor¬ 
saro nero 

Arcobaleno: Susan siepi bere'.Mondiali 11 mare d’erba 


con D. Reifiioldfi (Ore 18 20 22) 
Atcnuia: 'Addio tifilo mio con 
H. Podestà 

\rlston: 1 pionieri della Califot, 
Mia con R. Cameron 
Astorla: Prigionieri d«l cielo con 
J. Wayne •»* < 

Astra: Lo spretato con P.'‘rre- 

jiiav 

Atlante: Sceicco bianco con A. 
Sordi 

Attualità: Camilla i con C, « Fer- 
zettl 

Augustiis; Delitto perfetto con 

R. Milland f 

Aureo; Joe il pilota con Van 

Johnson 

Aurora; Le avventure di Peter 
Pan 

.Viisunia; Le amanti di Monsictir 
Ripois 

Barberini: Sabrina con A. iieb- 
biirn (Ore tJ.30 i7,33 Itl.SO 22.15 1 
Bellarniltto: La salamandra d'oro 
nelle .\rtl; Incontro all’alba 
Bernini: l.o scudo dei Falvvorlh 
con T (’iirlis (Cincmascopcl 
Bologna; Il circo delle meraviglie 
con P. O’BrIen (Cincmascc.-e) 
Branrarrlo: I glndlatoii tCine- 
mascope . suono stereolonlc)) 
C’apannelle: Cairo Road con D 
Lamour 

Capitoli I pionieri della Cali¬ 
fornia con R. Camcro.T 
Cnpranlra: Sliibiic Tcgizlano con 
J. Slmmons (Cinemascope) Ore 
t4.:i0 16.5.5 19.35 22.15 
Capraiilrhetia: Scuola elementare 
i-on R. Billi 

fastello: 11 covo dei gangsters 
1 on G Raft 
feiitrale: Milanesi a Napoli 
fbirsa Nuova: Sogno di Bollente 
con K. Grav.son 

Cine-Star: Navi senza ritorno con 
J Dcrck 

Clodio: La maliarda 
CoLi di Rienzo: 11 rlrco delio 
meraviglie con P. O'Brlen (Cl- 
ncmascopel 

Coltiiiibiis: La gente mormora con 
C. Grant 

Colonna; Il passo rii Fort Osagc 
con H. C.imeron 
Colosseo: li piccolo fuggitivo con 
n Aitdrusco 

Corallo; L’isola nel cielo con J. 
W’a.v nc 

Corso; Peccato che sla una ca¬ 
naglia con S Lorcn (Ore 15.15 
17 18 50 20.40 22.;>OI 
Cotiotengo: .fio avessi un milione 
Cristallo: Johnny Gultar con J. 
Cravvforo 

Del Fiorentini: Antonio da Pa¬ 
dova 

Dei Pireoll; riposo 
Degli Srl|>lonl: Ripo.so 
Della Valle: Gianni c Pinolto tra 
le educande 

Delle 5Livrhere; Carosello napo¬ 
letano cou S. Lorcn 
Delle Terrazze: Desiderio ’e sole 
con G. Rondinella 
Delle Vittorie: l,a grande notte 
di Casanova con B. Mope 
Del Vascello: I gladiatori (Ctne- 
masconc) 

Diana: Operazione dollari con N. 
Grnv 

Dorla: Fatta per amare con E. 

Williams 
Edelweiss: So elie mi ucciderai 
( Oli J Cravv ford 
Eden: Carosello napoletano con 

S. Lordi 

Esoerla: Fate l.irco .ii moscliet- 
tieri roti G. Corvi 
Ksnero: Il grande caldo con G. 
Foni 

Eiirllite: Missione segreta con S. 

Traev | 

Kiirona: Graziella con M. Flore I 
Excelsinr: La grande fiamma 
Farnese: Prigioniero del re con 
P. Crossov 
F’aro: Robin Uood c l comnagnl 
delia forc.sta con R. Toffd 
riannna: Due etlarl di terra (Ore 
14.31) 16.11) 18.20 21.43) 
Fiammetta: Sabrina co-i Q. Bo- 
nart, A. llcoburn. W Hnìden 
(Ore 17.30 10 45 22) 

Flaminio: Johnit)' Giiitnr lOn J. 
Cr,iu lord 

Fogliano; Prigionieri del passato 
con G. G arsoti 
Folgore: La valle degli nomini 
ro.ssl con L. Ball 
Fontana: La .spiaggia con M. Ca¬ 
rni 

Galleria; Riccardo cuore di teo- 
iic CUI) R. llarrison (Cinema- 
scopel 

Garbatella: Il mostro deU'isola 
COI) F. Marzi 

Giovane Trastevere: La grande 
larovana con V, Ralston 
Giulio cesare. Carosello .rauoie- 
lano con S. Loren 
Golden; Ln carovana del Luna 
Park COI) S. Cochran 
Hollywood: Il bacio di mezzanot¬ 
te con M. Laiiza 
imperlale : Magnifica ossessione 
con R. Hudson (Inizio ore 10,30 
antiincridiancl 

Impero: Traversata del terrore 
Indiino: Nuvole passeggere 
Ionio: VIv.i il cinema con S. 
Pampanini 

Iris; L'uomo la bestia e la virtù 
fon Tolò 

liaiia: La leggenda di Robin 
Hood con E. Fl 5 -nn 
L» Fenice: Prigionieri del cielo 
con J. Wajnc (Cinemascope) 
Livorno: Cristoforo Colombo 
Lux: Don Juaii la spada di Si¬ 
viglia 

Manzoni; Il ribelle di Clava con 
F. Me Murra.v 

•Massimo: Uomini ombra con M. 
i.ane 

Mazzini: Delitto perfetto con B- 
Milland 

Medaglie d'oro: riposo 
Metropolitan: Sabrina -on A. 
Henburn (Ore 15 30 17J»5 ’P>0 
22.15) 

•Moderno; Magnifica ossessione 
con R. Hudson 

.Moderno Saletta; Camilla con G. 
Ferzelti 

.Modernissimo: Sala A: Lo sore- 
tato con P. Fresna.v. Safa B: Le 
am.intl di Monsieur Rioois 


Nuovo: Viaggio In Italia '' ' 
Nomentuio: Francis alTaccadc- 
mia con D O'Comtor 
N'ovoelne; Rio Bravo con J. 
Waj ne 

Odeon: Riscatto con F. Lulli 
Odescaicbl: Duello nella jungla 
Olympia: Fronte del porto con 
M. Lanza 

Orfeo; Terrore sul trono con G. 
Ford 

Orione: Sangue bianco 
Ostiense ; Senza bandiera 
Ottaviano: Corona nera 
Paiatto; Il sergente Bum con B. 
Lancastcr 

Palestrlna; La mano deforme lon 
Van Jolinson 

Parloll: Totò cerca pace con 
Toto 

Pav: La giostra umana con C. 

Laugbton 
Planetario: Ras-segn.i Intcrna'lis- 
nalc del docvimentarln 
Platino: Destinazione .Mongolia 
con R. Wldmark 
Plaza: Pane amore e Velista con 
G t.ollohrlcld-» 

Pliiiiiis: Addio figlio min con R 
Podestà 

Preiiesle: Amore provini i.ilo con 
F. Granger 

Primavalie; I lupi maimiii 
Primavera: Teresa Raquin 
()uadraro: Vita inquieta lon I’ 
Taylor 

Quirinale: La carovana del Luii.i 
Park con S Cocliraii 
Qiiirliietta: La lancia che uccide 
con S. Traev (Cinemascone). 
Ingrosso inntinu.rto Inizio 
spettacoli; 1.5 31) - 17„t,5 . 19.40 
c 22 

Quiriti; Frontii-r.i indomiti lon 
S U'inters 

Hc.lle- I gladiatori lUiitcma'-i l'p") 
Itcv: Riooso 

lle\. 1 priguimiri del itelo lon 
J Wav nc 

Itialtn: Grisl'l con I. Gnlun 
Rivoli : La lancia clic mcci'Ic ron 
S. Traev i Cinemascone). 
grosso i-oniiiu’.tto 
(toma; Ancma c ime 
Kilhino; l’Ils'c I on S 
.Salario: Uiis^c i-on S 
'‘«•i z:»nini.T Dioo'o. 

Sala Eritrea: Mani di 
Sala Plciiioiile- Til.inii 
Stanvvvrlr 

Sala Scssorl.ina : .\rrivi» 
con C Calile 

S.ila. Travpoiitlna; z\mmc nella 
tormcnia 

Sala Umberto: Una donna preca 
con O. Toso 

Sala VIgnoll: Lo snrcconc 
Salerno: 11 marchio di sangue 
Salone niargherlta* Sensi cni» A 
Vani 

s.ifi Fellrr; La «oiiiKinibul i 
Sin l•allcrazio: Ho scelto Tamoio 
Saiifiiiiionio; Cento serenate 

OGGI eccezionale « Prima » 

al FIAMMA 


fÙO BfG^A ZAMIN) 

DUE ETTARI 

DI TERRA 

- . • • 

^za/KcZe Cù^a>€aAxy^ 

'6u£rnjjzcÓ? qj 2 frCAtlVa^ 

<ic Ca/KfKeA /954‘ 

OfdJA DI BIMAL ROY 


Savoia: Il fefreo del|« meraviglie 
(CIr 


In- 


M.inc ino 
Mangano 

S -iizn 
• con n 


1 .liba 


con P. O'Brien (CIncmascooel 
Smeraldo: Graziella con M. Flore 
Splendore; Susanna ha dormito 
qui con D, Powell 
Stadium: li pacse.iclcU capipancl- 
li con S. Loren; - ^ 

Stella; lUooso' - "■ 

Siiiiercinema; Sinhue Teglziano 
con J. Siminons lOrc 14.15 16,40 
19 20 22) 

Tirreno; La vaile dei Maori con 
G Johns 
Tiziano: Ripo-.o 
Tor Marancla; Napoleone 
Trastevere: Iv.inhoe con il. Tiv- 
lor 

Trevi; L’ammutinamento riti Cal¬ 
ne COI) H Bogirt 
Trl.inon: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall 

Trieste: Rio Bravo con I Wav ne 
TiiJiolo- I gioielli di madame de.., 
con V De Sica 

Ulisse; Questi (antasnii con Ra¬ 
si el 

I ll>iaiiii: Io ture, ore 
\ptbaiio: Tota cerca race con 
TotO 

VItforli ll.ic i.igizze e un ma- 
I inaio I on J .\U\;en 

ItinUZIONI ENTI, . CINEMI: 
.\ltierl, .\iireo. .Vnilin Jovinelli, 
\tiiillu, Ath.imhra. Bramaccici. 
Ciilimu.l, fola iti Rienzo. Colos¬ 
seo, C'risLillo. Hios. f.irliese. Ha- 
minili. Hall.). Lu\. Olimpia. Or¬ 
feo. Planeiarfo. Itiilto. Roma, 
Stadium. Sali Cmlicrlo Salerno, 
Sllvenlne. Tuseolo. 

■ IHIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIilllMIIIMII 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto medico iitr 
la diagnosi e cura dello SOLE 
msFU.VZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, iistcbtca. endoi-rioa, 
SENILITÀ* PRECOCE NF.VK.V- 
BTENI.T SESSUALE. CO.NSUL- 
TAZIONI E CURE R.APIDE .*RE- 
POST.MATRCtlONIALI. ANOMA, 
LIB. Forine ribelli cure rapide 
radicalU 

Gr. Gli. C. P. Or. CARLETTI 

P.zza Esqulltno 12. Roma (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta- 
rioni ntassima riservatezza 


ìfALMUNDUS 


Ma 


SPETTACOLI ORE 
14,30 — IG.iO — IB.’iO — ’Jl.lD 


DISFUNDONI 

SESSUAll 

di ogni origlnb n lormà - De¬ 
ficienze costituzionali - Seni¬ 
lità - Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-niatTimoniaU 
cure rapide radicali 
Prof. Grand’Uff. DB BERNARDlS 
Spec. Dcrm. Clln. Roraa-Parlgl 
Docente Un. St. Mcd. Roma 
Piazza Indipendenza. S (Staziona) 
Orarlo; 9-13; 16-19 . Feit. 10-12 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


UEHEREE 


Cure raolde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni oriclne 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dirett. Dr. P. Calandri Speclaliatj 
via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


::ta. 

5. 31’ Vrnfori vvt.i-.a ‘•.--•.l 

;ui-..> eia BeteiiO e s-.-.-.cvìu 
va «. terzino, ti e ce . l.ia- 
n.ei.io «.ave rre?2:nr r-or-e:'.*» 
a;: attacco de.la Hi-ra r.ie lor 
nova a M 40 c al 45' 

con du'* ! e-.-K-v •-.1 tiri di Bc- 
;e.;o ni c.ir.-e 2 -ae:,z.i .'.rronT- 
•e-:..:nava con .<t vittoiia t 


Lazio B-Salernit. B 3-1 


•zB'ferta la iquadra .-ara •• '-hpo i:-:iz.c:t- 

'■i da ’-Jn gran :.-vi-.e-o di or. :x < c L..o.‘:'<) 


« RorraiazSo r..‘.«'ta e r^piirr-‘ primo tempo; al 40’ e al 45 Be-iR'':-'»» 5 a O 

‘•entatlva dei: Trar. nemar.: for- trllo nella ripresa ) __ 

-e nel pomeri.-ilo .a i aro-,.',i.i, 

ilallorossa partirà al'a v >'ta dij 1 i-r:.« v.ttc: » de. e r.-e ve_ 

Bologna; in q-vl"~t v 'O. c'. t" Jcoltro .a vo.er.re [ .—- 

ejai-i L.\Zlo n. f«andoifi. Eafem) (Di 
1 Veroli). Furiassi Uomo. Ciala- 
. , ... . ' brini. Bergamo. Puccinelli. Pl- 

u...€.o->e caro-ane ^ono i.i.a -, .\ tirchio t. .r..zio ue.i arbitro | stacchi. Pi \ero)i. Mastroianni. 
•i in al.cttin'erto j ,, Ro.i.a [lart.ra a tone ar.:.a j Fi 

S.àI.ERNITAN.% B: Caraerioio. 
Forte. Porpora. Calabrese De 
Filippo. Sanile. Giannini. Sese- 
rini. Avallone. Core. Pastore. 
ARBITRO; *lcnnr laianra 
RETI: nel primo tempo al 4’ 
Pistacchi, airir Pastore; nellaj 

i ripresa; al 4’ Pistacchi al 

er-net-ondo agi o.pr, c. e, 


I hiancoazzarri har.; (> tonti- 
nuato la pre{>araztone in atte-a 
del. incontro con l Uta'.aniH -o- 
'-.enen lo sul terreno de’.;,, Sta- 
t.'o Tonno uf. a.le: amento pre 
valente lente atletico ji-otrat 
tofii (ter circa due o-c \I.m 
cinta hanno prez-o parte tu*;; 
i plocatcrl de..a roa del a p:l- 
tr.a .-ciuadra. compre-o J Han- 
sen. ormai ccmpietamente ri 
vabilito Per rggi nuovo appun 
•amento ai’.r, Str.dlo e in pro¬ 
gramma Solo atletica, ma jiro- 


Ro.i.a [lart.r.i a tor-.e- ar.:.a j Fontanesi 
;u:a e ‘2 à a T’ Pa::do tini, a, 
o:,o -.-'-.o: t C.I uro» ,ur;:a .'CTop- 
l'.ta . .tt.ev» -.'i rfe poi ai 6' 
tctitur; c >n u:i gran tiro eia 
'don arra [lortata a dtie .e re;i 
ci .;:a';r>7r'-'l \ cpie-to punto 

. ro- : ra cntava-'o a.quando 


>un-a:a ne., arta de l'.na-t.vo 

P anca‘.;e. i Poi a. 20 Oa a.*oin | SALERNO. 21. — I cadcti 

eg;.a‘,.» .a ttr/a rete 'bianco azzurri Panno vinto oeg). 

Ne.la r,presa t cue -chter- ^ ~ bisogna dire 

. - . „ , i'ubito mentatamente — il etn- 

.C-...Ì ve..ivano t..cK-i..ca,i. .. . i/ronto che li ooooneva ai rincalzi 
g.oco non m-g.iorcva anzi ca-[granata ne) Quadro degli inccn- 
.ava atiCora dato c."*e i gia'.;orci»»l tn del campionato riserve. La 


co azzurra, sia sul li-rreno di 
gioco corre sui mano delia classe 
dei singoli, c apparsa evidente 
sin dalle prime battute 
Fra t bianco azzurri buone 
cose hanno fatto Pistacchi fino a 
quando non si c intestardivo a 
voler forzare con azione perso¬ 
nale il blocco granata con il rl- 
«ultato <jl nnvare la propria 
squadra di altri goais che certa¬ 
mente sarebbero venuti se avesse 
cercato di mò la collatioraztone 
dei c-.—.iiagni di linea, e Di Vc- 
roii. specialmente nel secondo 
:emtx) <r.cl onmo ha giocato a 
centrattacco) allorché e oasvato 
a terzino cedendo a Bravi l’ini¬ 
ziale ruc lo (il centravanti Buo¬ 
ne prove hanno anche disputato 
Bergamo. Furiassi. Puccinelli e 
r ontar.esi 

Andata in vantaggio cc,n una 
bella rete di Pistacchi al 4’ di 
gioco la Lazio s’e v ista raeeiun- 
gere ali ir (per i granata ha 
»egr.a:o Pastore i ed c poi tor¬ 
nata m vantaggio al 4’ della ri¬ 
presa ancora con Pistacchi ed 
jg-joa . cns'ildai' ;i beit, ' I 
-on un rigore realizzato da Ma- 
stroianni Discreto l'arbitraggio. 


La clasiifìca 

Roma, I .orentir.a e La. a p. |S; 
Sampdoria p. Il; Genoa p. 8, 
Napoli. Bologna e Livorno p. 7; 
Salernitana p. 4. 


OGGI eccezionale « Primd » > n^rh/.io.\ALE .i-RLM-à» al 
ai Cinema 

{ypEx:!-:! e moderno 



'CCfù 

'' cur voat / 

nuù. 

DELIO STESSO AUTORE 

DE'-LA TUNICA, 

UOVO C.OOU61AS 


Vaftfttnit'u 

A i*ch ÌÈneitif 



CiNEMaScoPE 


SINUHE. 

L'EElZinNO 


IL 0IU-MMSSTOSO r 
SPETTACOLO ? 
O’OOPt TEMPO 


JANIlWYIVIAN 
(rock HUDSON 

BARBARA RUSH 


Magnifica 

ossessione 


TECHNlCOUOR 







JEAN IIHH0N5 
ViaokHATIiRE 
CENE TIERHEy 
ÙPUàwaoiNC 
SlUrDARVi'" 


F-: 





c>nc«»o5€*- 
JPia » ». ^forre at 

I JWGlMSS/fr • POSSffimrTPt 


(fi 


• A»-** t ■( —■•TF* O»»^ 

OIW F ZAMiiK-MIIHilFl W-mBlPOiM.as^T ^IBnnOli 

Fdito il It.ilia da Rizzoli 

OR.\RIO SFF.TTACOLl. 

Surcreinema - Capranica: 14,1.’» — 16,10 — 19.20 — 22 
Archimede; 16 — 18,55 — 22,10 

Pci I piifT.i Cinque Riorni .<vono rigoio-amcntc sospese tulle 
le te-'^rc e i biglietti di favore. 


OGGI IIN.\ GRANDE «PRIMA» Al CINE.MA 

EUROPA-SMERALDO 

1)0|)0 «Due solili di spcranz-t » 



tornerà ad enlusi.-ismarvi in 



D.il cc.'cbio :<'m..;z. u- .ALPHO.N'SE DE LAM.AHTI.NE 

con 

JL.A.N riF.KRi: .MOCKà' 

F.Ii.sa Cegani Tin.« Pica 

Ree- •- GIORGIO BIANCHI 

Rf.iiiz/. (la Gi'.v..n-ii ADnr..'-;SI pe: 'i TRIONF.ALCI.N'E 
D.-f o U?T - I.NCOM 


I WEA Et E € OXOMIEM 


II 


niMMFKi'iai.i 


•< 


% AKPKiiril lAlfe. ^raoq, 
-vendila mobili (Ullo stile Car,’*) 
e produzione locale Prezzi sbi 
Inrditivl àtazsime facllitazti-ri- 
■agamrnti Sairi» GenniK» Viinr 
• '■ t htai» 238 


A CLI.MlNATh GLI (lUt Hl.VI I 
non eoo lenti di contano, 'ita eoo 
LENTI CORNEALI INManllLI 
• .MICRUTTICA » . Via rnrw- 

magginrr 61 (777 435) Kirbi»de(c 
«Oiitrnh» eraiultn 


V.MIANTI - Isolanti - Plccicas - 
Celluloic^ - Plastica . «l.N’D.5RT» 
P.ilermo 29 - Roma 


TUTE . gremblnlt • abiiiiasnro • 
Indnstrial) per I sostri riipenden. 
denti. Rivolgetevi a TEAL Prezzi 
Ingrosso. Via Santa Maria del 
punto 13. Teleono 550 547 


3) 


ASTE E U’ONU’ORM L, 12 


agenzia pegni GIAMPXOLI 
Rateila 34-35. 24 marzo 1955 ore 
16 vendita pecnl scadali a 3 me¬ 
si hno al n. 6373 ai mesi fino al 
n. 7668. 


mento. CENT.\URO, Nazar-.o Sati¬ 
ro 23, telefono 62.822. 


TELCIISORI da cETEI tutte mi¬ 
gliori marche Nazionali • Estere. 
\ ia Flaminia. 13. 

CETEI centro lelevlMVo italiano: 
\sslsferra veramente tecnica con 
specialisti preparati - Laboratori'» 
largamente attrezzato - Via Fla¬ 
minia. n. 13 

CETEI . Non regaliamo niente - 
Pratichiamo VER \MF..ntf. orezzi 
migliori • Lunghe rateanoae. \ I- 
SIT.XTFCI-CONFROVTXTF 5764. 


1. 


Il « (V4|(IN| 


U 12 


àRMADIGLARDARUBL scwm 
voli, doppio oiapo. uroau. ouà 
siasi ordinaziope; NAZAREN'( 
I-C STATILI.A 2-.\. 


1» 


Al* II» I It LI 
'♦l'IlKI 


ACCESSORI ricambi nobu'-oo- 
lers. motoleggere, vasto .issorti- 


MACCIIINA (ragUctia grande 
novitàl Passagjtto maglia costa 
alla rasata senza trasportare 
aghi col punzone Passaggio va¬ 
ri Udì maglia senza cambiare 
jgrad:. Esecuzione maglia «pueiia 
aUii lavori occasioni USO 200 uCO 
10x100. 2SO.OOO Inseznai'ento 
gratuito. Rateazioni senza anu- 
cioo. Rassea Vu Milano *9 (nnez- 
zar.ino). 
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« L’UNITA» * 


LA RELAZIONB DI MINORANZA DEL COMPAGNI iSPAIJIO pi CIANCA SUL PROGETTO DI RATIFICA 


» ' 4 * 


AL GOMITATO 


V 


della F.G.C.'I. 


Li^lIEÌO è una tappa awanzata La figura di Curiel riovoeaia 
nella marcia veriso la g:nerra *^ ******^”1^ "**!^** ^ ^***** 


Il militarismo tedesco potrà scatenare r aggressione nella direzione che gli sembrerà piCrfifcilé • L* inganno 
delle " trattative parallele,, - Il governo non è stato autorizzato dal Parlamento a firmare gli accordi di Parigi 


, Douicuìl'U a Trieste grande nianifestazioue unitaria - L’intervento di Pajetta ai Comitato 
ì eentralo'ì- }Consegnata a Longo la medaglia d’oro per, Ìl 34®. della Federazione giovanile 


TRIESTE, 23 — Il det-iiiio un 
Eugenio ('uriel sarà sulennementr 


Noi yiornu iu cui si concluso c* armato, può lx>nis- Gravi dubbi appaiono an- proposito evitato il fondo zione surretiziamento opc- manircHtiizione unibirla e deinot 

opre nell’assemblea del simo non essere ratificato che, particolarmente nella delle questioni limitandosi a rata dalla N.A.T.O. durante , uossctil ». Il i 

Scualo la discussione sul- qur.ndo sia nel frattempo ri- po.siziono assunta dall’onore- risposte formali e sforzan- uh anni trascorsi — deve 

la ratifica delVU.E.O., ri- niasto senza oggetto. Altri- volo Santero, circa le conse- dosi di dimostrare che gli essere chiaramente esposto u.iiion. Corrado notiranii 

teniamo opportuno i)ub- menti si verrebbe ad operare, guenze che gli accordi e spe- accordi, in fondo, sono una al Senato prima della valifi- sale p-artiglir.ie «c;. MattculU»; 

blicare un ampio brano anche senza volerlo, vma di* cialmento il riarmo della piccola cosa; è del tutto na- ca affinché il Senato stesso scgrctiirlo nazionale della FtiCT. 


anniversario delta morte di II Comitato centrale della nciremigrazione, nelle pri- 

ite rievocato' in una grande TGCI ha concluso significa- gioni fasciste ». 

ruilea che il svolterà dome- V''amonle ieri i suoi, lavori Confinato a Ventotenc. dà 
rauca che il svolgerà dome dedicati alla preparazione del jj suo contributo a quella 

iliscorso conim^nioratlvo sarà XIV Cpngresso nazionale università rivoluzionaria che 
ni già comaficiante delle bri- della gioventù comunista, av’eva le sue facoltà in ogni 

presiederà Enrico Uerllnguer. eurcere e confino fascista; gli 

Tjugenio Cunei « gloiioso appunti delle sue lezioni a 


ca (PSD. o.,tacolo che sia stato, i)cr una mania e per il futuro svi- spiegazione che appena pie- iNoi, poiché non abbiamo 

qualsiasi ragione, elevato sul- luppo dei negoziati tra Est tenda di essere accettabile, avuto finora alcuna rispo- 

11 terribile precedente la via della distensione e del- e Ovest: tali dubbi, chiara- Meno naturale è la moravi- sta soddi.sfacente, riespo>-j 

la pace. Veramente, in questo mente anche se non esplici- glia mostrata dall’on. mini- remo .suceintainentc le no-] 

del riarmo tedesco modo, .si v'errebbe a negare tainente, si manifestano alla stro dogli Aflari E-tcri di .stre obiezioni al Senato. 

. , airumanità ogni conurcta po.s- luce di certi sviluppi extra- fronte al quesito .se egli fo.s- I 

A giustificare il riarmo le- jjjijdità dì rxirre un freno alla europei della politica amo- se o non fosse autorizzato a DoffialO ìnCenOiO i 

desco viene citata una frat^ mcmti o alla rieana (Formosa) e delle firmare impegni tanto gravi ,, 

,i„i Frinr. .1 Miinin iif- .. . _ .. j: ..... ,.,,.. 11 . ...... 4 ,. sulld fìfivc « urD 0 tcK 6 rk » 


del signor Eden, il quale af- e .si vorrebbe a cedere minacce di guerra atomica, e nuovi come quelli conte- 

ferma; « Dobbiamo invitarla ,jj j^Ua deleteria tco- Ma è caratteristico e indica- miti, secondo il parere del- 

(la Germania) e tenerla fra della inevitabilità della tivo il fatto che coloro i l’opposizione, negli accordi 


6 CKri’iiirio nazionale iieiia rCiL'i. csc'iìpìo a tutta la gioventù Vontotcno lasciano trasparire 

Fr.\ gli alirl, liaiiiiu invhilu i,i loro aiiesio-.ie gli onorevoli italiana — come dice la mo- ]o .stesso profondo respiro che 

Farri, Lusso, l.oiieo. Scotti, E'errarl, Donini, Concetto Mar- tivazione della medaglia d 010 animava l’opera di Gramsci, 

fini ii(iri.iii 4 .i I nrnr-.;«nri nioM • croismo, di e lu stcssa finalità: la forma¬ 

ti esl, (dna lloreiiinl. I profe.ssori Egidio MeneghettI, Diego e amore per la patria e per zione di una concezione nuo- 

.Mnti Valeri. Tommaso Flore, Kobeito Ccasl, Enzo Boeri. Sai- la liberta », di cui cade oggi va del mondo e delia storia. 

valore (tna.simO(lo, Renato Chubod, - Fauito ' NitU; 11 primo il decennale della morte- Nella guerra di liberazione. 

presidente onorari,, della Cassazione Perettl Ciriva; Guido 

- .. conti luUlO 01 i£in&ic cliito cln rionzn P la ’^iia foflo iic>l VLiolo 

Arlslarro, I Sln.iacl ili IleRglo Emilia e Parma; Luigi BtgnotU. Curici al movimento popo- migfnaL che spetta alla gio- 

tonia.iilanlf delle « Brii;alr del ' popolo » — rap.orcBentanfe lare e antifascista italiano, vane generazione, nella crca- 
detla nc nel lomandu generale CVL —; le segreterie nazlo- t^ontributo che fa di lui la zione del Fronte della Gio- 


noi. Se la Germania verrà la- mip,.).;,; 
sciata fuori, essa .seguirà la 
sua strada da sola, e .sappiam:i Tre 
.anche tronno bene quello che 


Trattative parallele 


<;kn(»v.\. J.t - I 

quali sostengono, loro mal- di Parigi, La sua risposta se- (unti, riu-^iiti i, -spcsncio riiovenln i 

grado, ropporlunilù di rati- condo la quale egli ha firma- . inct-nan. i tu- m.u'.a a i-oitin in. vi,in 
ficaie gli accordi, non ten- to in qualità di ministra de- <Ji-iiu nato <»iatuii-<-- «Oiooit- •«nnu. io; vitto 
; latto nemmeno di superare i gli F,-,tei i <■ in qualità ili Lcrk ». uciifl ''tivù lauuero i. (àii>t-omM IUmIiiì 


propri dubbi sul terreno di‘membro del Con.siglio atlan- -'lu-rto li oik i-ai-oitu. cht- era 


anche troppo bene quello che ror.’nrt nemmeno di superare il gli F,-,tei i <■ in qualità ili 

ciò ha significato in passato; c traiiaiive a poatertur pj-op,.] fitififii .sul terreno di‘membro del Con.siglio atlan- 
non dobbiamo ora ripetere lo que.^to plinti, non ò forse una argomentazione o di una tieo non è in realtà una ri- 
stes.so errore ». E’ certo assai inopportuno rilevare come pro.spettiva politica, ma si sposta; cd ò addirittura un 
notevole la dichiarazione di neH’attiiale maggioran/.a del limitano a compiere un alto rifiuto della discussione par- 
impotenz.a contenuta in que- .Sonalo, sia pure in forme te- di fede. Per essi, per Tono- lamentare la sua alformazio- 
.stc righe, sicché sembra di ve- „i,i o talvolta indirette, si sia- revole Santero come per ne che, in definitiva, chi non 
der risorgere l’ombrelUita sa- j,,, livelate intoie.-,santi sfn- l’on. Cadorna, si tratta es- c coiitcntt, degli accordi non 
goma del signor Ch.amberlain i,i;,tiire nei motivi addotti per .sonzialmente di risolvere un ha che da vtitarc contro, 
e la ben più sinistra ombra i’;,ccelta/ione degli accordi: caso di coscienza; il primo| Ancora mono naturale è il 


UIUOICKCIR» ; "giovan i ,1 IN tl^ PSD leV g uopi più rappre.senta- ventù. diventando l’animatore 

- ’**" L'o'-miii 11011.1 UOII., tos. tioi i ^ul, net gruppi tiva di un’intera generazione, del moto unitario dot giovani 

- I vit;iii Ufi gloviinili (Irl PSI, i* ili Unità Popolare; il iloti. Piero Ardenti, ha rievocato la sua opera sin animati da comuni a.spira- 
tti ,4 -spcgnci'o , 1 ^ 11 ;, fiiovenlii liberale; il .Siiid.u-o tit .Miiggl.i; l’Ing. Fernando dalla aggressione fascista in zioni e speranze. E non è a 
KleM-** »\;,oo\e- '“‘orlo Vld.di; I.ut-io Lonz.i; llruno PIn,-berle « n-f™ 

i<i 4 <. «oiooit .... lizzare un punto d’ineontro conobbe n Cure! uno de 


hz-Zùie un punto d incontro conobbe in Cunei uno dei 
M^ino iiiMtm. , , tra i primi fermenti di ri- massimi animatori, sia oggi 

Il tornitalo pir lo rriehra/iont c formato «lai trii»uiiaio volta, che andavano inatu- Jn ba^ìo comune cui si richiu- 

l l-niversllà di Trieste .lalla Giov entù .so.-lalista del PSVG. «‘«vani gene- 

, ,, , , , . . . . 1,4 U.1S.SC opeiaia. Nel la- razioni, che aspirano a una 


1(1 ufs'er’.nto <-1,4- 1 oilgiiic tli-l- 
l'iIlC-lldlo l’ili IK-i Cllll(-0 ,11 

mieiI c-i>iiieiiiMo tu uno ih’i 


d.»llii l’eden,iluue giovanile conni,, Ist.» e dai gruppi giovaolU vero di quegli anni, ha af- società'nuovai ropera di Cii- 

del P.‘'l e « L'nltà l’opol.irc » fermato Modica, » Curiel ita rie! ha inci.so c continua a 

Il intnistro ilei 1.avori pobbliel. Giiiseiipe Koinit.,. b., lo- se 1 e.sperienza incidere un solco profondo 

, ,, . , . . 1 dei becchi c dei oioratii, è negli orientamenti ideali del- 

Vlaio II segiienie lelegramnu; - ulngnulo «fiulHo Invito ^tato al tempo stcs^ào parte- la gioventù italilma. 

rivoKoini per intervenire alla eelebr.ulone decimo annlver- cipc del moto di liberazione Precedentemente il Comi- 


di Aloniico, ma forse ancor e„.si mentre alcuni, fccleralistl ha fede che gli accordi del- voier sostenere, come ha emurn Ueii.i -stn,. vn, h,- a.iit- sarto morte medaglia d'oro Eugenio Curiel. Coniuoieo lOn tato centrale avevi'conthiu i' 

più notevole è in queste righe ^ ccdi.sti, approvano gli accor- l’UEO servano a imbrigliare fatto Ton. Taviani, ministro uk-,. i. i,,, , u, i,:;.... . ..mpeiou- Ininossibilllà Intoremire m‘r InderochMl attivo di quella classe to e concluso il dibattito che 

la disinvoltura, per non dire ai perché li ritengono atti ad la Germania riarmata, cosa di.lla Difesa, die gli accordi f< < o.Mati a,,-,,...., comiiuiu- rintrcsclmento mm Impogsii.tiiià Intervenire gir inderoBub-li politica che si andava for- ‘iè^vXónato n niod^^ 

il cinismo con il quale si mn- ;,pj |i-p i^ .strada a una vera e die secondo lui non sarebbe non contengono nessun im- “ I'iciki, , tmx o Impegni governo (.ordlalniente ». , . mando / nella, clandestinità, ^ vivace^ sul rapporto pre- 


.viontsmo e l aggressiviia nei- loro insufficienza rispetto alla leanza atlantica; il secondo lazione degli armamenii; do¬ 
la Germania, Ijensì di control- cEi), iiUri ni contrario — ha fede che entcaci trattati- ve si vorrebbe, tra l’altro, 

larli, di dirigerli, di orientarli, jj ;,ppi-ovaiio proprio perché ve po.ssano svolgersi tra Est avallare la tesi paradossale 
Modo veramente singolare di ritengono ch’es^i costituisca- e Ovest .soltanto dopo che che enratteri.stica saliente! 
ignorare, da parte del signor „„ felice ritorno indietro l’Occidente sia riarmato e si degli accordi di Parigi sia lai 
Ecien c di tutti gli altri .soste- ,^ei confronti della più aperta trovi in condizioni di parità, limitazione degli armamenti.' 
nitori degli accordi, « quello negazione della sovranità mi- senza più « avere il piede sul Con aflermazioni catego- 
che ciò ha significato In pas- /ionale oivcrata dalla CED. collo!». riche di questo genere, rese 

s-ato ». po.ssibili dalla complessità ed 

Riaffiora qui la tragica il- | A oscurità dei documenti fìr- /V;, 

lu.sìonc. che nel 19.39 fu alla 1 Q lltnilinSI nfldYlfinP <>‘ 

base del rifiuto del patto a LQ IIIIIIIIUQ IIUOHfclUllv alcuni di essa, si tenta — al- 

tre anglo-franco-sovictico da ■ ^ meno oggettivamente ~ di 

SSSSS dell'Unione Sevietica .-s 

rivolgesse contro l’Est o imi- cmIc tra.sformazione deWu 

Jì^l?^dll-H?on‘'si dSSivre^^^^^ Riatriora qui quella specie chiaro che gli accordi di Pa- j-,mento’ italiano‘non ha jii 
pei dirla con biaiin. avienuc coiice.ssione piu o meno rigi, come in geneiale tutta nicun modo aulori/zato (un 
avuto per gli Impeiialisti oc- jj^ y volontà di pace la politica del blocco atlan- secondo noi poteva farlo) il CULLO, 
cidentali il vantaggio di « fa ^ stata fatta tico, non po.s.s 9 no trovare ?-anmSenta’nte ih^^^ “ 

tirare le proprie eastagnt? dal giurante l’ottobre scorso da nessuna spiegazione plausi- Consiglio atlantico Vero è nuncianc 


ara qui la tragica il- ■ M MA MA i "‘i” renosa risintstu al 

che nel 19.39 fu alla | Q |lf|||||nS| nflQIJInlIP di ' 

,!,.r™»ic'nrdr, lllll|liua |IUdl4IUIIC .mi,- 

i."'rioll’llniniiB ^nuiptipa S». "" ; 

,0'la (U.I.. 1 «,ionica si 0611 11010116 OOVIOIlua ^. [> 0 .^ operano radi- 1 , cin, 

se contro 1-En o um- n '^PO ^Nrmniril H n”'™ i'" Poan-nsaio o 

£ ‘;°on''st-d&'-,vrobbo ,.R'“H>orii qui quella specie chiaro che pii accordi di Pn- ùaiiano 'non ha io Camera la u|.citma di »c( 

OV o ; IrnSaUsti oc- toiice.ssione piu o meno rigi, come in generale tutta .,,4.^,, „mdo autorizzato (né. compagno Fan 

ei gli impci lailSll oc 4iin/,/.rji nlln v/riinntn fi, nnceìti, (lolltica d<‘l blocco atlan- __1 . r t \ nttf.l.O. Il Viri- lli-c-itilc 


‘ -.e—r p vivace, sul rapporto prc- 

““ .1 I - ■ ■■.. " = 1 : '= --t:.'— - - , : r ■ . - .sentato ieri dal compagno 

a ' Berlinguer e in particolare 

Orifone chiede - ette stano anunessi'd voto 

• ««• a aa* ■ • m m “'a comune e originale della 

1 eoltivatori ihretti eselosi d«i bononuani ifs2?HiS-E 

_____ ziatiya, ha affermato Pcc- 

chioli. noi dobbiamo legare 

rrtntsa ri.'iniKsla alla Cuinorn del sultiìsvurvtnrio l^titdiosf (illr deiiniìcp .sullo sctimlalo dvllv ma.s-e giovanili, tenendo 

pre.sente eiie i fermenti che 

(‘lozioni dolio mntiio Lo ooninios.sn ooni nionioraziono (l(‘l ooniiniuno l'tibrizio Mal fi ''anno manifestando nei 

' ^ movimenti giovanili organiz- 

------- zati. e in particolare tra 1 

l.a figlila del cumj,agno E’a-|C,atico. infatti, e inacceltabi-. vei la cliiniiiuto iin'altio de: ; ri.-tposlu del sottuacgietaiio ei 
biizio Malfi e »tata coiniiu- k* che un mìnistio alfeinii uiu vergognosi scandali che ribadiic le loro denunce i ,‘^b .ommgiio n- 


Ponosa rispositi nlhi l'.anìorn dol .soltosoffrotorio l*n^li(‘so (dio ileininco sullo .scandalo dolio 
(‘lozioni dolio tnnln(‘ --- La commossa commomoraziono dol oompagno l'abrizio Maffi 


fuoco con ledila alti ui ». trai- Mendès-Francc attraverso la bile in un loro presunto ca- durante eli 

,fin/'lr>q; nlloni fti Castagne . ._5^ a _....I4.,_„ a:r..qiuaiiic gli 


anni tra- l'as.semblca. ha lifvocalo con no bonomiana: e non e questa j veramente pietosa. S c n z al COMPAGNONI. KAFFAEL- 

‘. 4 ‘lpvat,. nai-nli* 1 ., vita d,>!-lla Drima volta che iin niini-l ncn-.. .li Hai-i* unii.i nm r-r, >rTVT,” 


comnagno Giancarlo 


proposito americano e inglese jj j deirUEO: non impor- tn realta deve y,vmc di Londra, 

di far la «uerrn, ove occorra, ,y j, ,y essere suppos o c<l a orma- Vero è anche eh, 

lino m fondo, fino al u timo trattative parallelo, siglio atlantico è u 

<r\ 4 «»x OfAn I t*l I li ) - . . filTl'V'n Itti oiii'nltOfiv rì/>i 1 ld*ictii .1^1 m_. .1 _ » %.v. 


dato ai giovani eonumi.sti 


soldato tedesco, fino aU’iiUimo j j quattió bellieista doi Trattato del Nord 

soldato francese, fino all’ulti- mesi nessuno sviluppo con- ‘'‘««‘•.csf'yo- Gli stessi so- tico già ratificato dal 
soldato ital ano. Anche a «V‘'"PP° .stenitori de ’U.Ep, sono in- mento italiano. Ma Io 


plicato 


.sito, è illusorio, è sciocco ?n”scgùuo"a1{e^lim3 Così è avvenuto al rclato- Patto atl 

pensare che l’apprendista stre- j. maggioranza at Sena- rito con 

gone anglo-.sassonc potrà m |?m, -,.Pnp 'y'Jhi.^dovreb- Cadorna, il quale .si mento il 

ogni caso dominare la potenza ei laseia_ andare a dire, _come tempo 1 


11 .. . j* j 11 brizio Muffi. Pa ietta è entrato 

ir.t 6 frCQ 0 ZÌOn 6 ci uCpUtdlB nel vivo del .suo intervento. 

-sottolineando come il pro- 
iUll 36r0p0rT0 di UQTnpinO blema di ogni generazione 

nuova sia quello della fuii- 
I.e lon,paglie Naili.i Spaiu,, zione che i giovani debbono 


usili 4 ,.g^^yj.p p ^i,yo5^rino “V. ‘ « up,.. vu.,.,: iv.upo ,aimv.,u,. può amo- .sjone di compiamo per i« souitanicnie ridicolo che su wopo ni cne m seuui.i la fanicra una interrogazione proprie forze .senza delegare 

infeinale rhc esso ‘‘ perdi più senza oggetto per si tiattas.so di piccola co- rizzare il Consiglio sle.s.so a scomp.ii .sa del compagno Maf- due milioni di eiettori le li-i -1 do .«/.t.u.s;, o’, onora ,iiren.i ni Minii^fro della Dife- a nessuno la loro raopresen- 

vrebbe evocato con il r‘arm l’Unione Sovio- che la divistone dell Eu- onerare una tos« grave tra- ha ricordato che quc.stil-te ne con,prendano appci,'; l.a oarola è quind- snelti- sa. per .sapere se ri.<ipondono al tanza. dall’altra e.ssi non 

tedesco; sarà senza dubbio ^ disnosta a trattare su- blocchi distili- sformazione delia N.A.T.O. fece parte di numerose Icgi- un milione. Come secondi'j i-i niioviiniP’itc asli interpel- vero le notizie pubblirate dal possono chiudersi in so stessi 

possibile agli ang^-sassoni, ... , ìj niiestio- “* •.'-'Ofitrastanti » gli ap- come quella -li fronte alla .sialine nel periodo inefasci- rivendicazione, il deputato; bm;= e awli inieriosanti. Le la .stanip.i circa la mancanza di non Dossono affrontare i loro 

orchestratori dellUEO, fare generale del disarmo e « nrcpaiabile ». Vero c quale oggi ci troviamo. d e 1 r.As.semblea Costi- comuni.sta ha .sollecitalo l'an-jri'olich,' I, :inn<» occupato servizi radar alTaeroporlo di problemi in modo avulso dai 

ri-sorgere li militarismo lece- jjgjjy interdizione c control- ch’egli tenta poi di atTognre Infatti con gli accordi di tuentc e del primo Senato nullamento di tutte le dele -1 i-'t ’-nvMto I 3 .-od'ita .«"«ale c Ciampinn. e nel ca.-io afferma- problemi generali della so- 
.sco, a«ai meno agevole sana delle armi atomiche ma duc^t‘‘. gravi.ssima afferma- Londra c di ■ Parigi alla (jelh, Hepubblica c che, in ghe esistenti c la emissione| r.-.r-n , noltiirna. fin'» die ore tuo. qual, provvedimenti in- cietà in cui vivono. Oggi in 

il dirigerlo e il controllarlo g^j^he e proprio sulla ha- '‘b sommario fimta- N.A.T.O. vengono attribuiti tuit;, la sua esistenza, fu coe_ di nuovi stampati, curati dal) 1 <=» di stm'vmc. Uno dono tenda adottare por Ei.^tallazio- Italia, vi sono alcuni '^lìro- 

.giacche il niilitarisino tede- proposta da Eden! sul- filare, della storia re- poteri .sooranaz'onali in nia- fcnte c fedele a; propri idea- governo, che dovranno es-j rpitit». in un i ici ìe di vino- nc di un .servizio la cui indi- blenii' di fondo per il mo- 

,sco, una volta ricostituito e jy j;j.oitante questione delle '-*entc_ dell’Europa.^ una rico- tcria imlitarc, finanziaria cd ij. ;,i qual; dedicò sempre le sere controfirmati dai segrc-iro-i ■',te‘-vc'''li. si sono su"- «pensabilità è stata cosi tragi- vimento popolare a cui la 
.scatenato fara la guerra, ccr- giglioni e della riunificazio- -struzione oleografica Jid .iso economica 1 quali consi- sue miglioii energie. Uenden- tari comunali e non dai coni- (-e-inti •! -lic rcf ino. oer d - cnmente confermata nel recen- gioventù comunista deve por¬ 
to, ma la farà nella direzione degli idolatri della politica stono; dosi inloiprete del scntimen- m.ssiu;. Solo ve.si, infatti.: .- d--’’ ' 'bsfstro dciraereo belga. {gre un proprio contributo 

in cui gli parrà piu oppomi- sostcìii- deirimperialismo „gi ^-ornando .sU tutte to deirAssemblca. Fon. Leo- - ^ ^ - - - originale. 

a degli accordi di Parigi le forze lu.zionali situate in nc ha _ annunziato _ che fa. a _ __ _ Il primo di questi problemi 


r)g[. fi-- cnmenie coniermaia nei reci 
--aa-qf-.,;*; d*''''’"' te disastro dciraereo belga. 


gioventù comunista deve por¬ 
tare un proprio contributo 


illusione dj profitto; cd 


disila libarla dHrinxeiinami^nlo 


troppo cominciato un tcnip- ^ome una conditio sine qua 
nel quale la guerra la si pilo g^j^ trattative tra Est e 
fare soltanto con j proprj po- Qyggj gj rifugia nel mito 
poh, e comunque certo che il , ,, suneriorità atomica 

roU<!rà‘dV'’ta*.?dT'’ustagq';i amori""», addolln a spii-pa- 


; una conditio sine qua insieme.) dovranno g) „g| potere di disporre ladine. Il compagno GKlFO- 

alle trattative tra Est e ^'*a fine essere ancora a«- l'integrazione delle forze di NE. .sofformandosi sul modo 
it. si rifugia nel mito i^i-’'®'*'- * duello varia nazionalità e. pratica- col quale, finora, è stata ap- 

suDcrìorità atomica umricazionc c della re- niente, .'cnza limitazione al- plicata ia legge, ha rilevato 


.sti protocolli, se non facilita»- io che la superiorità atomica esprcs.so con niag^ore '.fiiiT-Ng Iq ispezioni necessarie; I •' ìm coipo rii 
sero la distensione, non sarcb- americana erfettivamen- rozza il propoffllo di ripieni -1 jy ncL dirigere Fi-^truzio- nazionali, provi: 
bcro utili per l’Europa A to esista, né in qual modo bare I Europa nella sitiiazio-ine dei quadri e Faddestra- munali. nominasi 
chi non voglia chiudere gli possa seriamente essere mo- ne del luglio 1939; non po-'n,enlo delle truppe; t' c;iter, d. par 

occhi davanti alla, lampante dificato dagli accordi di Fa- leva es.sere - e-iprcssa con determinare le Giif(»;u*. quiac 

realtà degli a\'A-cnimcnti, ri* rigi, nel caso che la supcrio— niaggior chia^zza la linea qqovc speso comuni e il ca— datii che ie >nì 

.-iiilta anche troppo chiaro, ^ità atomica americana sia di rivincita c di guerra anii- gj;..;g yg^-à fatto tempo .ivevano 

prima ancora che gli accordi soltanto presunta. .sovietica che ispira il n^mo gj singoli Siati (articolo 8 . , .;u.ndi.i miniì 

.-tessi siano entrati legalmen- Senza volerlo e senza dir- tedesco voluto dall U.E.O_ comma d). -oì penoio che 

te in vigore, che la loro om- io. i sostenitori de«zli accordi questa, .volta con l'appoggio j^on p dunque in alcun veiv.s-e mai 
bra ha dissipato buona parte confidano molto nella volon- aperto ' dell'imperialismo modo ragione»iie pretende-h 

di quella distensione che la tà di pace dell’Unione Sovie- amcricanb e di tutti i suoi gg ghe non ci sia niente diL'hiedcnd«i nrecis 


itosi inlorpiete del scntiinen- m'.ssiu;. Solo co.-i. inflitti.> .. disastro dell aereo belga. tare un proprio contributo 

ittc delF.Xs-icmblca. Fon. Leo- _ -■ , originale. 

in nc na annunziato che f.ii a ’ Il primo di questi pioblcmi 

Srhimmenlo naiionale in rtlicsa 

e 5 l.a seduta. (|uindi. è prose- vento dei giovani può assu- 

;;ùcr^s^ lihprlà dfìll’in^f^iinaninnln 

rrc illegahta compiute da: boiio- a 6 ^yB 6 g 6 a«« BPa zg® ■ ■■ 16 «6 ala « ' ■■ « BF giovani comunisti e giovani 

ca- miani nella preparazione del- __ ^ 'cattolici non deve limitarsi 

le elezioni per le mutue con- ad affrontare questioni limi- 

rre ladine. Il compagno GIllFO- Adt'sioili (la lllUa lluliit al fOllNUirnO ulu' aVFil lllORO il 27 IliaFZO Particolari, ma investire 

di NE. .sofformandosi sul modo ____ er , tpmi generali degli ideali 

ca- col quale, finora, è stata ap- socialisti, della morale socia- 

al- plicata ia legge, ha rilevato p r-onogn.’ .^.alia liborlà ad-idrctt To vii . .Vuom' .Argomenti--; -odalo doj Fartiti, Popolare lista, delle strutture della 

che c.ssf, e tale da le.gitlimarc l in t-gn.imois'o, iniott.» Romano B:onchi de -il riropi.iniii> le norme fasciste società che noi proponiamo 

bi- ! più fondati dubbi sulla va. .-X.DSN. • .•tz. p>t ia Ui-l-Xuovo Corri v. • : d'-t;. Giulio dio abolirono la cgiusi.i cau- di edificare. Non dobbiamo 

la- lidità deHe imminenti eie- fo-< -dia N’.izioi’.ai,''iTrovi-aci, dire’.'o-e do -.11 C:i- s.i Il grupi»» rin\iereblie pen, limitare il colloquio, ma 

ar- zioni. m qa.i.'ito Fintolo -voi- ai rà I 27 m-arzi, p. I< nrlnrio nd Popoli* - ; .ortT. 4»gni deci.sione n dopo che i li- estenderlo, per trovare pii 

ri- g’.mcnto d; questa compctizio- d, ’. ’JT fd)b-...o. ,(’mc .M.ir o Do’. Pr.i. (.ircttore della lier.ili ;,»ra,ino chiarito il loro clementi dì fondo su cui. cal¬ 
ne eletto:.ile. che intcre.ssa < .a eom j..:e..: • rivisTa Cri’ìea di Sloria dd- atle^gìanicnlo. A sostegno delle tolici e comunisti, possiamo 

in- olile due ni;l:o:ii d: ci'lL- S.irani-.o eom inie.iti ul’.irio' Filo ofia : o.vf. R.'tmiccio posizioni della Coiifagrieollu- intenderci por avviare un 

ut- valor, diidt:. c stato ;iffidato ir.en'.e i nomi dei relatori c iiiRianchi Baiulindl’. Accasleniìco r.i, fatte proprie da .Malagodi. profondo rinnovamento deija 

a un cojpo rii commi.-sar: luo>» i.e! eo::\ e.gn. . [.'.oi L neri: pr.>f. Roberto Ce.'.'i. '•i è schieralo ieri il gruppo società. Per questo, dobbiamo 


di quella distensione che la jtà di pace dell’Unione Sovie- americano 


manovrala dal- ‘afia-al!. gii xa-ecn.anti cl. oznì, 
ine bonomian.i. orviine e gr;,.:.,. Tra l ; prime- 
ccisc garanzie di •«siC'ioni se.g:i:ili:im(i: ^ ^ , 

Senonchc, a ma- E’.toie B. n.ira, udì Uiii\e:-'i i 

» _ _? ?-% . i XliltaiVéV' nr»>f 


per ijc.uropa« c aDoanaonarneInno unilaterale tìciia ucrma- fronte al brusco p^sso in- diremo ancora in seguito:jnominanao toni Rv'*> 4 i,> Coon Cs*::, " 

l’idea. Tanto più che l’unicojnia. perché dunque si parte dietro incautamente^ a ; t o giova intanto ripetere che jn.azionatc delle mu- Vi'..,!, dìrc’.'orc «;c!l;. , 

argomento avente una par-jdal presupposto assoluta- dal sen. Cadorna con la sua questi impegni nuovi rìpro-lt'’»' n-t o\- scn-atore demoer;- g C„niua;,le .. ChcFu- 

venza di serietà, vale a diro mente gratuito che bisogna relazione, è afTermare che il ducono quelli già contenuti „ /.j ciro-:’,;: ; 'in Li> 

quello secondo il quale *< l’u- premunirsi contro uir’aggres- dibattito non ha segnato fi- nella defunta C.E.D. o anzi| PUGLIESE (sotioscgreia- pr,>f. \i.»; c-eda Cd'-r.i 

nità nella libertà»* della Ger- .sività sovietica che sì sa, o nora, almeno per virtù degli in certo sen.«o li a.ggravaiio;'«ol; Ma ;iatt.a di persona cócc,v\i. ..icilT-t'itiuo Supcrio- ^ 

mania non si sarebbe potuta implicitamente si confessa interventi - governativi, nes- perché i nuovi poteri della j comiictentc ed oncst.a. re Ca' Fo?o.ii; di Venezia; pr -f. Pjl , 

realizzare per l’opposizione jngsistenlc? E se. d’altra par- .sun pa.sso in avanti. Giova N-A.T.O., anziché c-sserc GRIFO.VE: Ma ciò non c oéw’vra»* Brr.,K-a <Univer-'i:à 

dell’Unione Sovietica al prò- ic. si è.vige dall’Unione So- tuttavia con.statare ancora esposti in modo dettagliato -ufficiente una person.i dì Bologna*; .11 Co::vcgn * . del ^pr„, 

getto elettorale del signor yj^tica una così grande vo- una - \*olta che nessuna ri- e preciso, vengono previsti oaitc non può mai presic-circvdo ni cukura di Wrwil; xj.ta 


■cine- j I .idrip.irtiu, c .-iv.m/.T imph- è quello della lotta per dare 

(•il.inientc l.i richic-t., dì nn scacco alle forze di destra, a: 
Il PfìilSIGLlO soicrno chinr.inicjitc .'‘ppog- rigurgiti del fascismo. Un 
^ Ì2IJ||» a Contro R.a?.igo- compito immediato si pone 

[iti MlNiSTRI pronunciato il pcr i giovani in vista delle 

- Consiglio provinciale holo’ncsc elezioni siciliane; impedire 

(ComintiB/tonv dalla i. pai.) della gioientii Ithrraie con alle forze fasciste vadano 

lina mozione nella ooalc sì Tf- ‘ ^Oti dei giovani, faro in 
un., c..t,»creazione avut.i a ^ n.irtito che si che quei voti, cho nelle 

.Moiiu-ritono 0,11 .ilcuni gior- .j^- . ultime elezioni regionali sono 

n.,li-li. .V-elba h-i ripetuto per non pa,> ded,- .^ati dati ai missini Oggi va- 

Fcnne-im.i ioii .1 che !.. -olu- ' e interessai aljg 

none ...lottala d.il goscrno e de? gro-x,i capitale agra- pg^ questo occorre creare 

la misìiore po-vihilc e che or- r,.i-,mlustr.aie - e -i esprime un movimento patriottico di 

ma, e ,n„l,Ie lergnersare in- fiducia nella finca scelta dai ma.ssa. che Lsoli i gerarchi 

torno al compromesso perche mini-lri liberali. tfa-'ci-ti e stranni alla loro 

il i;(>\rrn»> non pui» lornare; e^Sirappi d|ia lOfP 

indietro sulle sue decisioni. -- influenza le masse giovanili: 

Net e.imp(-, dei paniti la Ms^^fifiaifl « Hilfndflìtp » Pajetta ha concluso, richia- 

Siorn.,1.1 di ieri ha visto le va- ‘•^11 « nUlIIdlllie » mandosi alle prospettive in- 

ric correnti in conflitto allo nAf *1 AO"’ HaI « 1 awAfitlArP » dicale dalla IV Conferenza 
interno dello schieramento go- ^ LO VDIOlUie » nazionale, prospettive che in- 

\criiali\o affilare le armi in . ' vestono tutto il movimento 

sibta degl, scontri che si rKifcbTE. — L* Human:- popolare, il Partito e quindi 


Eden, è ORgi caduto In seguito (onta di pace che la porti a sposta convincente è stata in modo riassuntivo o som- dere dello elezioni! Comun- prof. Seroio Do.iavioni lUniver-l-i^r^nn,» 4 Ì 5 ,<i aiFassemblea del •• orbano del P. C. francese, .-inche la gioventù comunista. 

aU’accettazìone di massima dì trattare anche dopo il riar- data alle numerose obiezìo- mario e di.spcr.si in documcn- que. Vi^orelii non ha fatto .q-à prof. Gìn,i Luz-'gruppo p,ir? 4 ment,ire demoeri- ha inviato al - Lavoratore» m Dopo Finiervenlo di Pajetta 

quel progetto da parte della rno unilaterale della Germa- ni di ordine costituzionale e ti diversi. solo questo; ha anche esclu- r.-,;;,, « Univo..si:.i Urbino'; prof, stiano e -ahato prossimo .il occasione del suo 60- anniver- il Comitato centrale ha con¬ 
stessa Unione Sovietica- nia, perché dunque non si politico che sono state mosse E’ comunque necessario -o i ..i.ip:esentanti delle or- Gi.an-iro Fornata. -so:i. Paolo con-iuli,. n.T 7 ion.ile libor.ilc. M sano, d seguente telegramma- segnato al compagno Luigi 

Né vale o.sservare, come ha esige dall’. Occidente », cioè contro la ratifica di questi alTermarc che il carattere «anizzazioni contadine della Fortur..itì «Univcr.-.;à B fiocn-*'; gruppo «icmocrisiiano si di- , in occasione 60'annivcrsano Longo salutato da una calda 

fatto Fon- Santero, che tale dagli U.S.A., almeno quella accordi; il contrario, del re- del tutto nuovo degli impc- CGIL d.ill.a commissione con- prof. Luigi Ku.-.-o. liirot; re di scuteri nel merito dcir.icv-ordo /„s/» 4 ,r« «..si-naù «s -o 

accettazione è intervenuta miserata volontà di pace che sto. sarebbe stato certamen- gni assunti dall’Italia con gli tr.i’.c, che dc^-e affiancare - B,fif.igor,.oU Guido .Ari- so\crn.Tii\o sui p.iitì .-igrarì * „ _ , ‘ «• - ’ mna-cr .«-r, 

troppo tardi, quando già gli consisterebbe nel rinunzia- te impossibile. accordi di Parigi e di Lon- !'opera del vmmmissario; e la st.arco. ..irvforo ..i -Cinema si potrà v.ilut.ire Fci-o suscita- Po*"?» eno nosir: «aiuti omu- meaapia omo per il an- 

accordi di I^ondra erano stali re a quel riarmo unilaterale? Perciò i ministri inlctvc- dra — nuovo risjx'tto ni Patto liustificazione che ne ha data Nuovo prof. .Arm.vndo Saitta.jt.-, ,|.itF.iltaeeo mosso da Gron- '*ot* fraterni per sue- mversario della fondazione 

Armati; è chiaro infatti che Da queste semplici consi- nuli nel dibattito della Com- atlantico e nuovo anche ri- al Sen.ilo raggiunge Finvcro- direttore <'.i -Moviment.i Opc-j chi a .Seelh.a. responsabile di ce.<«o vostra lotta per tace et della federazione giov-anilc 

qualsiasi «ccordo, anche già derazioni risulta dunque missione speciale hanno di spetto alia mostruosa infla- simile. In un regime demo- raio>-; do;;. Alberto Cnrocc.,*aver liquidato il patrimonio libertà ». comunista italiana. 
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Unità NOTIZIE 


LA SOLUZIONE PER STANCHEZZA DELLA CRISI NON NE ELIMINA l MOTIVI PROFONDI 


11 Parlamento francese 

concede rinvestitura a Paure 

A _ 

Spostamento a destra della nuova maggioranza parlarnàntare — l oto contrario 
dei socialdemocratici — Vigorosa dichiarazione del compagno IValdech-tìochot 


di maggior preoccupazione a 
causa della partecipazione dei 
moderati e dei democristiani 
al governo. L’obiettivo prin¬ 
cipale è la ratifica immediata 
e definitiva degli Accordi di 
Parigi. Per non deludere 
l'orientamento di vari depu¬ 
tati, compresi nella stessa 
maggioranza. Paure ha tutta¬ 
via promesso: 1) che, dopo 
la ratifica, « verrà studiata 
con gli alleati la possibilità 
di un negoziato fra Est e 
Ovest, in Europa e in Asia »; 
2) che verranno compiuti 
nuovi sforzi per un disarmo 
generale e controllato ». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Il nuovo 
governo francese costituito 
dal leader radicale Edgar 
Paure ha ottenuto stasera la 
fiducia dell’Assemblea Nazio¬ 
nale con 369 voti favorevoli 
e 210 contrari. Hanno votato 
contro 98 comunisti e pro¬ 
gressisti, 105 socialdemocra¬ 
tici e 7 indipendenti; 28 de¬ 
putati si sono astenuti, tra 
cui Mendès-France; 9 non 
hanno partecipato al voto, e 
tra di essi è l’ex ministro 
degli interni Mitterand. 

Faui-e aveva completato al¬ 
le 5 di stamane (ora italiana) 
la formazione del suo Gabi¬ 
netto, la cui composizione è 
la seguente: 

Presidente del Consiglio: 

Edgar Paure (radical-socia- 
lìsta). 

Ministro delegato alla pre¬ 
sidenza: Gaston Palewskl (re- 
pubblicano sociale). 

Affari esteri: Antoine Pi- 
nay (indipendente). 

Giustizia; Robert Schu- 
man (MRP). 

Difesa nazionale; generale 
Pierre Koenig (repubblicano 
sociale). 

Interni: Maurice Buurges- 
ftlaunoury (radicalsocialistaì. 

Finanze e Affari Economici: 

Pierre Pflimlin (MRP). 

Educazione nazionale: Jean 
Berthoin (radicalsocialista). 

Francia d’Oltremare; Pier- 
le Henri 'Teilgen (MRP); 

Lavoro e Sicurezza Sociale: 

Paul Bacon (MRP); 

Lavori Pubblici: gen. E- 
douard Corniglion Molinier 
(Repubblicano sociale); 

Industria e Commercio: An¬ 
dré Morice (Radical-sociali- 
=ta); 

Agricoltuia: Jean Sourbet 
(Indipendente contadino); 

Ricostruzione: Roger Du- 
chet (indipendente); 

Igiene e Popolazione: Ber¬ 
nard Lafav (Radical-sociali- 
.=^ta); 

Ex-Combattenti: Raymond 
Triboulet (Repubblicano so¬ 
ciale): 

Poste e Telegrafi; Edouard 
Bonneffous (UDSR); 

Marina Mercantile; Paul 
Anlier (Contadino); 

Affari Tunisini c Maroc¬ 
chini: Pierre .luly (ARS). 

Il nuovo governo è basalo 
.'Ulla « coalizione Lanicl », 
rovesciata nel giugno 1954. 
dopo la disfatta di Dien Bien 
Fu. e che si è ricostituita an¬ 
cora una volta per l’ostinata 
rifiuto dei socialdemocratici 
di accettare la collaborazio¬ 
ne con i comunisti, su un 
programma di distensione c 
di pace. Della maggioranza 
parlamentare tornano a far 
parte gli ste.«si partiti di cen¬ 
tro-destra — o per lo meno 
le frazioni dominanti di essi 
— che per circa sette anni 
hanno fatto impantanare la 
Francia neH’immobilismo po¬ 
litico: radicali, democristiani, 
moderati ed ex-gollisti, che 
-'•i sono equamente distribuite 
le cariche ministeriali. 

Come già Laniel nel 1953. 

Faure riprende le leve del 
potere approfittando della 
.stanchezza del Parlamento. 

* Le -Strade si sono improv¬ 
visamente appianate dinanzi 
a lui — commentava stamane 

^ aggressori imperialisti insisto- 

dopo 18 giorni di crisi e treL^ neH’imporci la guerra, la 


un periodo di tempo talmente 
lungo da annullarle pratica- 
mente a causa delle crescenti 
spese militari. 

Il cardine della politica di 
Faure è costituito infatti dal¬ 
le prospettive di politica este¬ 
ra. Qui ci troviamo di fronte|p' 

allo stesso programma dii indipendenti Paternot e Pe- 
Mendès-France, con aspetti!belher, J’indipendente d’ol- 


Del resto, le contraddizioni 
che caratterizzano questa ri¬ 
soluzione della crisi sono sta¬ 
te ampiamente sottolineate 
nel dibattito, che si è pro¬ 
lungato fino a sera: uomini 
■■ stessi grup- 
one, come gli 


ppartenenti agli 
il della coalizIoT 


tremare Ribere, e Te-x-gollista 
Guthmuller .sollevavano nu¬ 
merose eccezioni, sia sul pro¬ 
gramma interno, che sulle 
impostazioni date alle que¬ 
stioni del Nord-Africa. 

I socialdemocratici hanno 
manifestato subito la loro 
opposizione con un demago¬ 
gico discorso del loro porta¬ 
voce Depreu.v. Definendo il 
governo come il » pili a de¬ 
stra dell’attuale legislatura », 
Depreux ha riversato .sugli 
altri la rcspon.sabilitò di que¬ 
sto slittamento a destra 

Subito dopo .si levava a 
parlare il compagno Wal- 


deck-Roche. che analizzava 
lungamente le conclusioni di 
questa crisi e sottolineava 
come si sia voluto ancora 
deludere la volontà popolare. 
« Siamo giunti all’ora della 
abilità — ha detto Waldeck- 
Roche — cosi come ha scritto 
un giornale, presentando que 
sto nuovo governo. Faure. 
con maneggi più o meno abi¬ 
li, vuol proseguire una poli 
tica già condannata dai paese. 
Per tener conto della volontà 
popolare bisognerebbe costi¬ 
tuire un governo che rinun¬ 
ciasse a riarmare la Germa¬ 
nia e si impegnasse a soddi- 
.sfare le rivendicazioni dei 
lavoratori. I comunisti rifiu¬ 
teranno la fiducia- Se pure 
il governo riuscirà a strappa¬ 
re la maggioranza all'As.sem- 
blea. esso non resisterà lun¬ 
gamente alla spinta delle 
masse popolari unite nella 
loro aziono ». 

.MICHELE RAC.O 


LA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE NELL'U.R.S.S. 

Venti salve di cannone 

sal utano l’esercito sovie tico 

Articoli di Konicv o Sohnioìrski sidhi Provila •' r sitilo ^ Izvostia ' 


La tragedia del DC>6 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 23. — .Mo.sc.n, 
nelle capitali delle It» Repub¬ 
bliche doirUnioiie e nelle 
quattro città eroiche — Le¬ 
ningrado, Stalingrad.'. .Seba¬ 
stopoli o Odessa — venti sal¬ 
ve di artiglieria liatuio .‘■aiu¬ 
tato la t’.atiiziona’.o giornata 
delie lorze .armate sovietiche. 
L'ordine è stato firmato que- 
.sfanno dal nuovo ministro 
della dttesa, murcsciallo 7.u- 
kov, il quale nVeva i)rc,-o bre¬ 
vemente la p-aiola ieri ^era 
nella .colemie z\.sseinb!oa tra¬ 
smessa (Ter television.-, che si 
è svolta, come tutti gii anni, 
nel grande teatro dell’Eserci¬ 
to. ed alla quale iiaiuio «issi* 
àlito, come è noto, anche i 
compagni Bulganin e Kru¬ 
sciov, in rapprc.cent.in/a del 
governo <> ilei Partiln comu¬ 
nista. 

Nella giornata fo^ii.,. le¬ 
gata al ricordo doll.i prima 
vittoria del giovane e-erc;to 
proletario, con Zukov hanno 
fatto sentire la loro voce altri 
comandanti divenuti umosi 


IIrSECUTIVO DEI. LABOUIt PAItTY KA S(!.\ l..\ T KSI )ìl .\'rTl.l-;i; 

Ilalinristi chiedono che Gian Kai-scek 

t . 

venga allontanate dairisela di Fo rmosa 

PrQspeltata Vinaccettabìle lesi della « neutralizzazione » — Interrogazioni sull’atomica ai Comuni 


LONDRA. 23. _ LE.sccU- 
tivo del Panilo laburista ha 
pubblicato oggi una dichiara¬ 
zione nella qutilc .si 'ncuc 
al govciTio ingle.se di comu¬ 
nicale a quello ainericano che 
la Grj'u Bretagna non inter¬ 
verrà in un conflitto, che na¬ 
sca in seguilo a combattiinciT- 
ti intorno alle j.'-olc co.-;tierc 
cinesi, nello .'>lielvo <li Fm- 
.nm-.i. 

La dicln«razione sollecita 
|HM la reintegrazione del di¬ 
ritto della Cina popolare al 
seggio nelle Nazioni Unite o 
l’evacuaziono delle isole co¬ 
stiere da parte delle foi-ze di 
Ciang Kai-scek. 

Riaffermando quindi la de- 
ci.sionc del Congios.co del par¬ 
tito del 1953, la dichianizione 
propone una temixiranca neu¬ 
tralizzazione di Fo’ino«a .-otto 
gli au.spici dell'ONU o la pre- 
pamzionc di una .‘-oluzione de¬ 
finitiva del problema. Ciang 
Kai-.-'CCk e i suoi immediati 


collaboratori dovrebbero es- 
.-ere allontanati daU’isola, dii- 
liuite il pciiijdo di neutraliz¬ 
zazione, e un plebiscito do¬ 
vrebbe quindi essere indetto 
li'a la popol..zinne <ii Foi- 
imi.'a. 

Il comunicato dell'E.-ccuiivo 
laburista .segue le linee Irtic- 
eiate dalle numerose dichiti- 
i.izioni latte nelle ultimo .set¬ 
timane da .Attico 0 . Come 
era già o;'.soivaU> m quelle 
occasioni, le proposte del leti- 
dcr dcU’opposizionc non cCin- 
brano tener conto fino in fon¬ 
do dello pt emesse sulle quali 
sono bas.ate. 

Una volta ricxmofciuto il 
diritto della Cina alla .sua in¬ 
tegrità territoriale, di cui For- 
ino^ti è indubbituncnte. parte, 
non si vecle a quale scoik) deb- 
ba servire il periodo di nell- 
trali/z.-izicne cieU’isola c. an¬ 
cor meno, il plebi.scito. 

Nessuno Stato sovrano po- 
ticbbc con.«cntiie a sottopor¬ 
re a plcbi.'cito il futuro di una 
parte del proprio territorio 


UN FORTE ED ITORIALE DEL GENMINGIBAO 

Lo siluoiìone o Tolwon 
pei maiw osso! g iove 

« Se gli oppresoori imperialisti insistono nell’imporci la 
guerra, la guerra contro l’aggressione non ci fa paura » 


nazionale: sarebbe come .-.e in 
Italia veni.‘:.‘-e indetto un pie- 
bi.-cito siciliano per decideie 
del futuro deirisr.la. 

Il problema delle anni ato¬ 
miche è .'-tato (li nuovo .-•olle- 
vato. que.'to o-imeiiggid, m 
Parlamento qii.indo Baib.iia 
Castle ha chiesto a Chuichili 
di proporre ai governi della 
NATO che l'u.-o degli .-.tm- 
menti di distruziont- di ma.'-'.i 
non sia consrotito ad alcun 
membro del Patto, senza l'ap¬ 
provazione di tutti gli altri- 
Churchill ha respinto la ri¬ 
chiesta. affermando che il go¬ 
verno ingle.ee non puc» chie¬ 
dere ad altri di assumersi un 
impegno, che la .ste.s.ea Gnin 
Bretagna lu ti intende tnen- 
deiT*. 

Earbarr. Castle ha leplicato, 
ricordando die EisCnhower ha 
dichiarato recentemente che 
gli Stilli Uniti non .sono im¬ 
pegnati a consultale alcun :d. 
tro governo nel ca.-o in cui 
e.'-.'-i intendano usare le itrmi 
atomiche in un conflitto ini 
Ionio il Forinosii. 

«In vista del pericolo di 
rappre.'aglie contro le basi a- 
mericane, che questo pae.-e 
potrebbe correre in tale e- 
ventUidità. -itiebbe r.--'.=en7i.'ile 
per noi ave:e Un maggior con¬ 
trollo sull’u.'^o delle armi nu¬ 
cleari in ogni zona del iimn- 
do da p;i^fe dei n- -tn a’ic.'di- 
lia aggiunto Barbara Ca.stle. 
-Noi non siiimo onnipossenti», 
ha risposto Cnuirchill con hi 
sua tipic.i tecnica evasiva. 

i.rcA trevi.sani 


dagli S.U. in Asia. 40a n.ivi 
da guerra fra cui le miig^ioii 
portaerei, con un totale »li 
Cina .‘iriO mila fra m.iiin.ii e 
« mnriiifs .. c circa :i(IO nula 
uoniiiii di truppa, o’.tic .« .30 
sqii.idre aeree. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 2;ì. — - Se gli 


fallimenti consecutivi, ha 
avuto la sua abitualo fun¬ 
zione. Il dcsi.gnato. di cui è 
ormai superfluo rammentare 
le doti di intelligenza e di 
abilità, ha saputo sfruttare 
l’occasione e il disorienta¬ 
mento dei gruppi di fronte 
a una crisi già lunga. E sic¬ 
come le principali reticenze 
si manifestavano nel suo stes¬ 
so gruppo. Edgar Faure ha 
saputo trar profitto dalla ri- 
.sposta dei socialdemocratici: 
niente partecipazione, certo, 
c neppure appoggio; ma un 
commento di Guy Mollet 
e.'Cludeva ogni opposizione 
sistematica. Era più di quanto 
occorreva per strappare l'ap- 
provazionc del Comitato ra¬ 
dicale ». 

Nella sua dichiarazione 
programmatica di stamane, il 
nuovo primo ministro si è 
però subito staccato anche 
dalle posizioni dei socialde¬ 
mocratici. In sintesi egli ha 
promesso, in politica inierna, 
larghe concessioni ai lavo¬ 
ratori. da attuarsi, però, in 


imporci la guerra 
guerra contro l’aggressione 
non ci fa paura » ammonisce 
ancora una volta oggi il 
Genmìngibno in un suo edito¬ 
riale. E l'organo del Partito 


prio comando e altrj aspetti»- 
Il tono ammonitore del 
Griiniingibno è dettato dalla 
.situazione nello stretto di Tai¬ 
wan che qui viene considerata 
immutata nella sua gravità. 
Gli attacchi aerei del Kuo- 
mindan contro la fascia lito¬ 
ranea cinese tendono anz; a 
intensificarsi e da Taipeh vie- 


comunista cinese ricordo Ic'ne annunciato l'invio di rin- 


parole di Mao Tse Dun di die 
ci giorni or sono: « Con ia 
grande coopcrazione tra ia 
Cina c rURSS non vi sono 
piani aggressivi deH’imperin- 
lismo che non possano es¬ 
sere infranti. Di sicuro e.-vsi 
saranno completamente in¬ 
franti ». 

I/edilori.ale è scritto in oc¬ 
casione dell’anniversario del- 
i.T fondazione deiresercito so¬ 
vietico- .< Con l aiiito sovietico 
— dice ancora il Genmìngi- 


forzi nelle basi costiere di 
Quemoy. di Matsu. di Nanci- 
scian. Le fonti americane in¬ 
formano che dai quartier ge¬ 
nerale della flotta statuniten* 
;e nel Pacifico a Honolu’.u. un 
.aitro gruppo di ufficiali è sta¬ 
to trasferito a Taiwan per 
eiab.orare nel modo più parti¬ 
colareggiato ì piani della 
cooperazior.o tra la marina di 
C.r.n e la marina americana 
contro la Ci.na. A Washington, 
d'.'iltra parte, in » risposto 


Aperta a Bangkok 
la conferenza della SEATO 


BANGKOK, 23. — La con¬ 
ferenza dei pac.si membri 
della SEATO (Stati Uniti. 
Gran Bretagna. Francia, Au¬ 
stralia, Nuova Zelanda 
kistan. Filippine e Tailan¬ 
dia), si è aperta stamane a 
Bangkok. Dojio al.tune brevi 
dichiarazioni pubbliche dei sei 
capi delegazioni, i lavori del¬ 
la conferenza sono prosegui¬ 
ti in .sessioni segrete. 

Secondo le inform.i/ioni tra- 
pelate, sarebbe ^t.ata (ti.-cU'Sa 
la pro.spettiva di un interven¬ 
to imperi.ili^^ta no! L. 10 '. men- 
t."e Dulles -ivrebbe .>.ot:<dineato 


Lavori forzati ai criminali 
delia Gestapo di Digione 

l.IO.Nh. 23 - Ile ,111 < lii'iuc 

Ole lU cttiiieru eli <•■o.-'u;!!». Il 
Tntiuimle mlHture di I.eo'.e hu 
priintic.clato !« senteti.-« nel 
Iirooesv-o dello di Ul- 

gloue. 

lAidwiX Kianni-r c Xu\u-i l’Ie- 
Iffer -som» .--tttti eoiidonimtl 1 » 
20 iinm <H luvoii tor/iiti ed t» 
20 iiimt di tiitcrdi/loiie di M>g- 
gloriio; WoilgHiig Feller a 2 un¬ 
ni di Iu\<iii lor/iiil. WiUielin 
Odvn it 20 unni d: luioit lor- 
Ziiti, Rolieri V«>‘;el u I.» anni 
ed Henrlch Noiurnrot!» u S unni 
) l'e uPiiei iinuntnti i quali 
erano tu lli>ert«\ piov\|-orln. In 
/Olili iraticese di «'•eupa/lone 
in (ìerinatitu. .-l •-ono ilnigiatt 
peno prtiiiR de’ tirote-vtii. tu /<>- 
Ila aineri) una 


nello battaglie della guerra 
antibitleriana- il maresciallo 
Koinè V ha seri tu*, por la 
Prnvda, un .orticolo che ri¬ 
prende alcuni temi del suo 
discorso al Soviet Supremo, 
mentre il mare-sciaHo Soko- 
lov.ski, oggi capo di S. M. do¬ 
po e.'Sere stalo a suo tempo 
r\Ui» commia.-.ari(i in Germa¬ 
nia, è intervenuto sulle colon¬ 
ne delle J.si'e.s'fin. 

Nei discorsi e negli scritti 
di questi celebri rapi militari, 
domina la cortez/.i che la lo¬ 
ro opera, come tuUa raltivi- 
là del p.ie.-c, guidato dal Par¬ 
lilo comunista e da! governo 
sovietico, ha come unico im¬ 
mutabile scopo la pace. Con 
molta fermezza Koniev espri¬ 
me questo pensiero; » Basp 
della politica e.stera sovietica 
è e resterà la iiolitica <li pace 
e di amicizia fra i popoli, po¬ 
litica di rispetto por !a sovra¬ 
nità nazionale e ì diritti dì 
tutti i popoli, grandi o pìcco¬ 
li. Noi alibiamo so.stenuto in 
passato 0 sosterremo in avve¬ 
nire questo principio nei no¬ 
stri rapporti con gli altri pae¬ 
si. Non vj è e non può esser¬ 
vi altra iiolitica nel nostro 
St.ito ». 

.‘Xriicoli e (iiscoi-'i, tulli ri¬ 
badiscono che le forze annate 
sovietiche non attacclieranno 
mai un’altra nazione poiché il 
loro compito é esclusivamente 
quello di difendere il terri¬ 
torio deirURSS e il pacifico 
lavoro dei .suoi cittadini: qui 
risiede la forza e.ssenziale del- 
reserciti), quella sii.i forza 
morale clie lo h;i reso invin¬ 
cibile anche nelle situazioni 
più difficili. 

I/csclusivo imiiegno di di¬ 
fesa acquista jierù. oggi, nella 
situazione internazionale crea¬ 
ta dalla politica di forza a- 
mericana. un rilievo decisivo. 
Il iiopolo e i dirigenti sovie¬ 
tici dovrebbero «‘.-..^ere cieciu 
ix-r non preoccuparsi, quaudo 
in Germania si rimette in pie¬ 
di la Wehrinacht, quando si 
cre.ano ba.si a pochissima di¬ 
stanza dai confini del loro 
pae.se. quando si aggrcdì.sce e 
si provoca il loro maggiore al* 
leato — la Cina — quando i 
generali americani dichiarano 
.li quattro venti di essere 
pronti a scatenare un attacco 
atomico. 

Oggi la stampa sovietica, ri¬ 
prendendo una informazione 
dell’agenzia americana United 
Press, sottolinea che gli Stati 
Uniti tengono sparsi nel mon¬ 
do, fuori dalle loro frontiere. 
1.370.000 .soldati in pieno as¬ 
setto dì guerra. Tutto ciò vie¬ 
ne inquaclrfito |n una politica 
che fa ufficialmente sua la 
tesi del « roll back » cioè del¬ 
la restaurazione del capitali¬ 
smo là dove esso è st.atn ab¬ 
battuto. 


In presen/.i di questa inl- 
naccia concret.i le forze ar¬ 
mate (leirURSS devono re- 
.stare sul chi v.ve. pronte a 
re.spingcie qualsiasi attacco; è 
questa iin.a g.ar.anzia per tutti.; 
poiclié é tor.'C la sol.i c:ipncc 
di far riflettere quelli clic qui 
vengono chiamati le ite..le 
calile » d’oltrcoccaiio. 

Sullo stato (li prcfiarazione 
dell’Esercito sovietico, i diri¬ 
genti militari riferiscono tutte 
le notizie che dicono al citta¬ 
dino come e.gli pO'Sa lavorare 
tranquillo, jicrcbé il paese é 
'Olidamente difo.so. ma evita¬ 
no assohilamcnte quello bra¬ 
vate in cui .SI lii.siinguono i 
capi del Pentagono o del 
Quartiere generale atlantico. 
Le truppe sono oggi dotate di 
nuove, moderni.'sime armi, 
pienamente rispondenti agli 
ultimi .svilnpiii della tecnica 
militare; es.-e hanno a loro 
di.sposizione — e questa non 
è neitpure una novità — armi 
atomiche e aU’idrogeno. 

In laiche iiarolo. chiunque 
voglia ripetere la prova dol- 
l’aggrcs.sione anlisovietica. de¬ 
ve sapere che ci l.ascerà le 
penne. 

Per questo Koniev. dopo 
avere insìsiiio sulla necessità 
(li una approfondita padro¬ 
nanza della più aggiornata 
,s*cieiiz.i militare, affida alle 
truppe il compilo ili essere al¬ 
lenate alla lotta nelle difficili 
condizioni della guerra mo¬ 
derna. .Sokolovski .sottolìnea 
che con l'apparizione delle ar¬ 
mi di sterminio e lo .sviluppo 
degli aerei a reazione, il fat¬ 
tore sinpre.ia abbia acquista¬ 
to una enorme importanza; 
quindi gli -Siati minacciati de¬ 
vono e.s.=ere non soltanto 
monti a dare all’aggressore la 
risjio.sta meritata, ma .anche 
vigilanti per non lasciarci co¬ 
gliere Imiireparati 

L’URS.S insomm.i. deve n- 
vero quanto occorre per ga- 
rantirl.’i contro qualsiasi av¬ 
ventura. Ma. nello .stesso tem¬ 
po, é ''empre disposta a .sba¬ 
razzarsi del suo fardello mi¬ 
litare. Essa è pronta a di¬ 
struggere le suo scorte dì 
bombo atomiche, pronta a 
qualsiasi effettivo controllo 
della fnlibiicazione delle armi 
nucleari. E’ pronta ad arre¬ 
stare l’incremento delle sue 
forze arinate come è pronta 
ad accettare la riduzione. 

Pone una sola condizione: 
che gli altri tacciano altret¬ 
tanto. Credo non vi sia paese 
in cui più che in questo si 
desideri fare a meno delle 
spese militari por consacrare 
anche queste energie ad ope¬ 
re di pace. Dì qui nascono le 
in.ces5anti proposte del go¬ 
verno sovietico sul disarmo. 

GIUSEPPE BUFFA 


A TIIAMES HAVEN. NEI PRESSI DI LONDRA 


Trentamila tonnellate di carburante 

esplod ono in uno raffinerio della « Shell» 

Sotto gipiiiitoscho. vistvrno in fuimmo - Un oporain grtn oinonio forilo 
Più (li (junttroconto pompiori impognati uoU'opora di spoiininionto 


LONDRA. ’2.3. — Un incen¬ 
dio dì violenza imprcs^àt- 
nantc è .-coppiato quc.sta mat¬ 
tina in una i.-iffincria della 
Pa- 1 «Shellnella citià di Thame... 
Haven, sulla liva settentrio¬ 
nale del Tamigi, trenta "hi 
loir.etri ad oiien’.e di Londm. 
Con-sidcrevoli sono i danni; 
’un opi'Taio della raflìncri.'i é 
rimasto gravemente ferito. 

L'ineendio ha avuto origi¬ 
ne vei.so le qo.iltro del inaU 
tino in un m i batolo »li nafta 
— che riceverà m quel mo¬ 
mento il carico di una pe¬ 
troliera — ed è “tato “oguìto. 


l’entità delie forze impe'inate dopo iin;t ilieem.i di minuti. 


d;i una tremenda e.splo.sione, 
avvertita fino a 25 chilometri 
di distanza. ( vetri delle abi- 
Uizionì di Fleet Street, u cir- 
c;i un chilometro di di.stanza, 
sono andati in frantumi. 
Enormi ma.s.se di fiamme, che 
oltrejias.iavano i fiO metri di 
altezza, e dense nubi di liiino 
,i sono innalzate .sulla raffi¬ 
neria. estendendosi mi una 
va'.*;! ’/on.'i eireostanle. 

Ia' fiamme h.tniK> lapui.i- 
mciite invi stilo i .serbatoi \ 1 - 


.sterne, elle eonleiievaiio circa 
trentamila tonnellate tli car¬ 
burante. 

Tutte le squadre mobili di 
pompieri della contea dcl- 
l’fls.sex .sono lapldamcntc af¬ 
fluite -sul luogo del disastro 
inr tentale l’oiH'ra di cìrro- 
.serizionc (lidie fiamme. Da 
lymdr.i è stata inviata la 


. (ConUiiuaz. della 1 .* pacina) 

nero, con i capelli scompo¬ 
sti, il volto segnata daìVan- 
goscia. La povera donna ave¬ 
va vagato per undici giorni 
sulle tracce della sua figlino¬ 
la. Era stata con-noi nel Vi¬ 
terbesi’, quando si ricercava¬ 
no i resti del qiuidriinotorc, 
jrit Sutri c Itonciglionc, Poi 
.si era spostata sulle pendici 
del Monte Vettore, era vola¬ 
ta a Norcia, aveva vagato per 
il Heatino, sempre nutrendo 
ili cuore r(i.s.surdn speranza 
di ritrovar viva la sua Mar- 
' cella. Lunedi, allo zllbergo 
1» Roma » di Pian de' Valli, la 
(irccniin udita jiiù volte iiior- 
morare: .< La mia bambina 
.sta sulla ucce e lui tonto jred- 
(lo. Pcrc/u’ non corrono a sal- 
cnrln'.' ». 

L’abbraccio della mamma 
è (jinnto troppo tardi. Mor 
cella, fredda come la neve, 
l'attendeva nella sua bron- 
dina, nella chiesa di Santo 
.-Iriionio; il bel volto melan¬ 
conico, serrato in una stra¬ 
volta espressione, gli occhi 
dolcissimi, chiusi nel sonno 
senza fine- Tniscimindn i pe¬ 
santi scarponi sul pavimento 
la signora Adele si è aimi- 
ciiKifa al IrliUccio e, senza 
lina lacrima, senza un lamen- 
(o, è caduta in ginocchio: 
<1 Marcella, Marcella, non dir¬ 
mi nulla, sotto la tua mam¬ 
ma .. » le ha parlato a voce 
bassa, ili fretta, con .sguardo 
ansioso, come si’ la rivedesse 
dopo una liiugti assenza: « Hai 
avuto tanto freddo, vero'.' Ma 
ora stai vicino a me. qui c'é 
IMipà, ci sono gli :ii, rulli 
quelli che ti roglioiio bene. 
Ora non mi la.scerai /liù, non 
mi lascerai ». Le mani della 
donna si sono soffermate, sul¬ 
le gole e.svingni di Marcella 
in IMI tenero gesto d'amore, 
.sitile brnecia abbandonate 
lungo i fianchi, sulle labbra, 
sugli occhi: « Bambina mia, 
creaturn mia... ». 

Un'ora è durata la .slra’ian- 
le scena. Poi, una amica, la 
signora Bianca Qiiiiitiiii .si è 
avvicinata alla maninia di 
Marcella e, con dolce uiolen- 
za. l'ha staccala dalla bran¬ 
dina. La signora Adele, pri¬ 
ma di lasciare, la camera ar¬ 
dente ha voluto rivestire, con 
le .sue stesse mani la figlino¬ 
la. L'hn avvolta in ima vii- 
pnrn.sn vestaglia di crespo 
iizziirro-cielo, le ha messo ai 
piedi un paio di calze bian¬ 
che e Ir ha coperto il volto 
con un velo di tulle chiaro. 
Mentre stavo per abbando¬ 
nare In slama, volgendo lo 
sguardo verso i leltucci do¬ 
ve giacevano i corpi delle al¬ 
tre dicci vittime, la donna 
ha scorto la salma ignuda 
della piccola Cristine Seni- 
pels, la bimba belga di otto 
anni, perita nella sciagura 
insieme con la mamma c con 
il fratello Pierre. Il suo cuo¬ 
re di madre ha avnio nn im¬ 
pulso di pietà- « Non può ri 
niancre cosi, ha mormorato, 
occorre rivestire anche lei » 

Dopo qualche minuto anche 
il corpicino strazialo di Cri¬ 
stine è stato avvolto in un 
abito chiaro acquistato in un 
vicino nego:io dalia signora 
Lucarelli, moglie del prima¬ 
rio dell’ospedale. Alle 11.30. 
mentre fervevano i prepara¬ 
tivi funebri c le salme veni¬ 
vano deposte nelle bare dì 
noce /ornile dalla «« Sabena », 
la signora Adele si c ritirata 
in nn u/)icio dell’ospedale ci¬ 
vile ed è rimasta a lungo con 
i parenti. Le lacrime, fralte- 
nnfc durante il mesto collo¬ 
quio sul cadavere della figlia, 
le hanno inondato allora gli 
occhi. E’ .scoppiata in un 
pianto sconsolalo, pronun¬ 
ciando frasi senza .senso. 
chiamando, insieme al nome 
di Marcella, anche quello de¬ 
gli altri suoi due figli, il no¬ 
me del marito, dei parenti. 
I degli amici, quasi cercasse 
un conforto al suo immenso 
dolore. Ma, il distacco dalla 
figlinola è durato poco. La 
mamma è tornata nella ca¬ 
mera ardente, ha voluto par¬ 
tecipare ai preparativi fune¬ 
bri, mentre era intenta a sii 
strinare i fiori ai piedi della 
satina. 

.4d nn tratto .si sono fatte 
aranti nella navata centrale 
della rhte.sa tpiattro ragazze 


motonave dei vigili del t loco | detta .sartoria della signora 


Ma.ssoJ Shaw 
L'ii'.tinso i-;iIoro cfic S’t 
sprigionava d.’*ne' fiamme-, co- 


cini propagandosi in partico- ^ntpo 

lare- a s<-tt:- giganteschi ser-j* vìgdi a retrocedere Squ.i- 
batoj. Sono rimaste 2 rave-itif'’ rinforzo, munite 
rventr 


Sono rimaste grave-itif'’ rinforzo, munite di 
damicggi.ato (pi; iroci-|'''*c di .nni.'into, vcni\<.no 

Ifattc aflhiiif- d-d Mtddlc.-ox, 


bao — la difesa nazionale del-p;u :<u;orevo,i pn.ss;- 
■a Cina diventa ogni giorno jh"! ' che . .‘ìssociair l Pres.- 
più forte in ogni campo, La!-'i <’ cu.'afa di raccogliere ne 
nostra marina ha fatto gran- l-'t-coi; gnvernativ:, sj dichiara, 
di progres.si nell’imp.adr^nirs; !'he gii USA intendono - inde- 

della più avanzata scienza mi-Idnita.-ncnte » impedire che 


iitare e nel perfeziona.-e 
proprio equipaggiamento. 


K 

la 

Dropria capacità tecnica, il 
proprio addestramento. :• prò- 


Un fachiro vuol stobilire 
un nu ovo primoto del di giuno 

Il precedente record è tli 81 giorni e 6 ore 

MADRID. 23. — II fachiro'ascolta !.a radio, sorseggia 


tedesco c Heros » (ai secolo^ acqu.a minerale. Suo 
;1 52enne Willy Schmilz) ha * sostentamento durante 
dato inizio al tentativo d; 
battere il primato mondìaìe 
di digiuno stabilito-lo scorso 
•inno a Lilla dall'indiano Bur- 
mah con ottantun giorni e 
sei ore. Heros, che conta di 
i’uperare quel primato esat¬ 
tamente di un’ora, è arrivato 
alla seconda giornata di di¬ 
giuno. 

Egli se ne sta seduto in una 
vetrina della Gran Via. sigil¬ 
lata. guardando con occhio 
indifferente la folla che lo 
scruta dairesterno: fuma. 


unico 
I pe¬ 
riodo di digiu.no sani ap¬ 
punto un bicchiere dì acqua 
minerale al giorno, assieme 
a una trentina di sigarette. 

L’equipaggiamento di » He. 
ros » comprende inoltre: un 
Bacone di disinfettante, uno 


Taiwan sia ricongiunta alla; 
Cin.T e che probabilmente » 
interverranno in manic-r.n di¬ 
retta con le loro forzo? per im- 
oedi.'e I.T libe.-’azione di Que- 
rr.oy o di Matsu- 

La ten.-ienza .ali’.ì.gg. iva- 
mento uiter.ore cioii.a crisi :n 
Estremo Oriente viene con¬ 
fermata dalie indic-azioni cm 
cui ancora fonti ufficiose a- 
xiertcane accompagnano 1,‘. 
apertura delia conferenza de! 
SE.ATO a Bangkok. L’fnter- 
nationa! Nem Service riferi¬ 
sce oggi, eia - autorevole in¬ 
formatore » che a Bangkok 
Dulles solìcciterebbe il coor¬ 
dinamento delie forze del 
.SKATO con quelle del Kuo- 
mindan e con quelle rii Si 
Man Ri per « una rappresa¬ 
glia a tridente » tia Sud-est e 
da Nord contro la Cina. Per 
quanto li riguarda — aggiun¬ 
ge la .ste.ssa azenzia — gli 
Stati Uniti h.-inno già deciso 


Pau l Claudel è morto a Pa rigi 

Sordo alle voci <Ii propre.sso. non riii.scì ad avere nella lelleraliira 
fraiieeiie tuia po.sizioiie attiva, «piale ebiieni altri «scrittori eattoliri 


d: acqua di colonia, sei quadro di tale coordina- 

di pasta dentifricia, due spaz-j staz'onare unità 

zole. tre saponi, un rasoio e 
d’ue pacchetti di lamette da 
barba, un pennello, un pet¬ 
tine. deile forbici, un termo¬ 


metro. un rotolo di cerotto, 
un ventilatore. 


delI.T propria flotta e della 
propri.! aviazione nelle basi 
che vengono approntate in 
Tailandia . 

FRANCO CALAMANDREI 


P.XRIGI. 2,3 - Alle ? 15 di 
que.fta aorte si è spento nella 
sua c»«'j fhir.gina lo rcrittore 
pr.cta e rìramniatiirgo francese 
P.'iul Claudel. Causa imeiedia- 
Ta dellii morte r sialo un al- 
lacco cardiaco, te «»• arrim- 
phe si erano manifestate i,el- 
le pr’u.e or,’ fìtiìl sera di 
mirifdt. C^aifiel averi Sé on- 
u! ed era Accademico di Fran¬ 
cia del I94ft. Soltanto cinque 
piorrii }.-. nreva n.sii'liTo olla 
rapprese nt azione dt lira .'ua 
opera rcirlr.ite da d(-l!a 

Ccimédle Franecise 


co ■. noi .“or, - » 
u.ua gora trilla r 
ri. aair.ll: . 

5Ua C(>ncezi.ir..’, 
'.'Ari poó:!',’' - 


Paul C'Iai. iC'I ohe i.upj la 
morto di V’a.éry c di Gic.c era 
rimasto l ultimo dei « grandi 
nomi.. della vecchia letteratu¬ 
ra francc.se, pur già ridotto al 
silenzio da .anni, era nato nel 
1868 a Vilìeneuve-siir-Fin, nel 
dipartimento òsirAi.sne. 

Si .lutoaefni - scr.ttore rcli- 
;ios > e c.a'.'ol.c 1 -. inve>;ito (lol¬ 
la - mi--ione - di riportare lo 
sp:-i’o nel mondo moderno i 
strutto dal .naterialismn-. Su 
questa ba^ as.,un.se una po-si- 
zione a-pramente polemica nel 
confront- di ogni arte che non 
s. rifacesse all’-ordine cla.ssi- 


itl rLspe’to dì 
.-olula di vaio- 
b.i.-'O Que.-ta 
?\iluppata nel- 
1W7, ‘luci- 
tò ir.fini'o ì: cj-.sioni In Fran¬ 
cia e in C(.n‘-*''* in ogni parte 
';’fUiroj>.<. 

1.3 -'Ui p'in.i opera era ap¬ 
parsa noi 1S91; il primo ooi 
.‘S.J31 nunicro.-i :ram'mi simboli¬ 
ci. Téle rì'c.T «rielaborato nel 
!R95), in Olii era p'=to imo dei 
trmi cari a ''ìa’>iel. la rivolu¬ 
zione Ciia-K- rli'Mtura. Tema c'ne 
fu ripre-o r.«n maggiore forza 
nel dramma 1 .1 Ville <l893-tlJ>. 
(love 5 i ril»riiisee il concerto 
divino r.eli 'ijtorità, .1 valore 
dcll .1 poe-sja come iniziazione 
alla verità d.vin:. (poe.sia come 
preghiera» e l'ineluttabilità ói 
un ordine .superiore, al quale 
ogni soc.età deve ricorrere, pur 
quaixio cr<dc di allontanarsene. 

Ma la /CUI Concezione tipica¬ 
mente reazi.vnarn e meòicva- 
!i.«;;ca della vira e della «ocietà 
fu e.spre-s-.i con maggiore im¬ 
peto poie.nic» e con maggiore 
ampiezza in Le puoi dur (Pane 
duro», te. 19H. 

In que.'t’op-'n Clau-IcI intcr- 
preta la crisi generale cu.*opea| 


e ;'a';:coj.irmoi.!o ’i.» 

città p ct.'a <.i ivirrtgot e o .«:i- 
cor.i Parigi, vi/rrw: in Li Ville) 
quale ur.a c-ir.-e^tuer.za fioll.i 
ie-.'.'K'-r.zli cr.c. rinur.- 

c:r«n-:o .11 \j1oV, gor.irchici .s- 
.s.'Iu:i e:l .i!l:i natnr.» f.ivrn.t 
■teli’a’.i* >-i"à poi ••o't, •li:;,. 

i fonuamenti ridia .sci.’u v 
prt-ripita :ie! c.io.-. 

Si ó detto che a.i tempo egli 
c’era r’nchr.is> nel s letizio. L-T 
5U.1 -:e.-'’3 roncTzion.’ pr.»r*.n- 
d: n>Ti*e re.izior.: rii /,el mon¬ 
do •• riell.i rulli,ra lo av«n'a 
reso so.-.lo alle voci nuove che 
■-.irzevano d.il .sena della Fr.’»-.■ 
ci.i e delI'Eurepa. rii.'»,, 

perciò rid avere una p-.>sizi n' 
:n progresso, viva, attiva, quale 
hanno avuto altri -^rittori fran¬ 
cesi cattolici (ia Bemano.» .1 
Mauriac. Si che la sua stessa 
opera rimane oggi come .-.tac¬ 
cata dalle correnti v.ve del 
pen-siero europeo moderno, e 
ci .'i prc-senta come un.i - pre¬ 
dicazione - infarcì;.» di « Icrren- 
»i biblici e.'c»»*-;al. solo eslrrior- 
mente, cui non vale r.fcattare 
neppure la -■'•uggestic-ne de'Ja 
azione e (ielLi coreografia sce¬ 
nica 

.\, SF.. 


dnl Keni. dn Smitìiend e da 
C’amliridge. Oltre “lOf» per-'me 
impegnavano co.si nell.» 
Iiitt.i contro le fiamme, riu¬ 
scendo dopo alcune o^e .i 
■:irc«>serivcre rincendio. 

L’esplosione «tdicrna è I.n 
più violcnt.i che ,-i .si.n verifì;- 
rata .-.uiresni-irio del Tamigi. 
doj>o i bomb.irdnmcnti t(HÌe- 
sc'ni del 1940. La raffineria 
colpita dairincendio era una 
delle più moderne dell,, Gian 
Br«‘t,igna. l.;t ,s'.i;i rostnizioi-.- 
r.i '-tat.i ul’imai.i n. l l9.iii; 
pr»i(hicc\ circ.É 2 mifioni di 
tonnell.ite di iHnzm.i l'.'inn*». 

Si deve all’eroica azione dì 
un ingegnere se l’incendio 
non ha avuto più gravi con¬ 
seguenze c non ha trasforma¬ 
lo l’intera zona in un mare 
di fiamme- L’ingegnere, Tom 
Brrxik-Bink. ha avanzalo cal¬ 
mo attraverso la fornace, ed 
è riuscito a chiudere la val¬ 
vola delia tubatura di colle¬ 
gamento fra due cisterne 
esplose e altre due in fiam¬ 
me. Drook-Bank era accom¬ 
pagnato nel .«uo drammatico 
tentativo da due altri tecnici. 
E’ stato po.s.sibilo raggiunge¬ 
re la valvola dopo quattro 
tentativi, mentre fiamme alte 
20 metri si elevavano tutto 
intorno. I tre uomini erano 
protetti da Iute di asbesto. 


Rina Mnssneesi. Reggevano 
fra >e braccia nn abito bian¬ 
co da spo.^a. una roroncina di 
fiori d'.irancin r un reto di 
organdis. Avevano lavorato 
per tutta la notte, curve sul¬ 
la macchina da cucire. Si so¬ 
no presentate alla madre di 
.MnrrcIIn cd hanno chic-sfo il 
}irrme<.<‘n ili riiT.dirr il cor¬ 
po della ragazza con il loro 
abito. La mamma ha accon¬ 
sentito. I.n hiiifia 1 rsfaglia 
azzurrn-cieln è servita ad av¬ 
volgere »'l corpo 'Iella .^ignora 
Brntrers. Marcella è stata de¬ 
porta nella bara col candido 
nb’tn reaalntole dalle .sartine. 

I membri della commissio¬ 
ne delta quale, come è noto, 
fanno parte i rappresentanti 
lif-ì'ri. ?• sono miniti a^'e ore 
'1.50 ì,l'ila o-tlazz'iin de' 

7,1(1»,?o deV '■'irropnr’n - Giil- 
ycpu.’ Ciaffeìli " di Riet'\ sul 
aiia’e nvera Icrnt'i l'iiisegnn 
(una fiamma azzurra con tre 
stelle rn.ts'') i' gener.ile di 
sauadra aerea Giovanni Con- 
m. per iireudcre atto delle 
prime risii'tanzr delle inda- 
gin-. 

E' stato esaminato, innanzi 


tutto, il rapporto del medico 
legale redatto dal doti. Do¬ 
menico Dionisi, dell'ospedale 
civile di Rieti, il quale ha 
ri.'iiralo ieri i cadaueri subito 
dopo il loro arrivo. Il dottor 
Dionisi ha scritto una. lunga 
dichiarazione, controfirmata 
dal Procuratore della flcpiib- 
blica dottor Cascia, dal so¬ 
stituto procuratore dott. Soc¬ 
chi e dal commissario D’Ami¬ 
co, nella quale si afferma che 
le undici salme presentano 
tutte fratture alla base cra¬ 
nica e lesioni toraciche tali 
da provocare morte imme¬ 
diata. Anche per quanto ri¬ 
guarda la piccola Cristine 
Seinpel.s, che secondo qual¬ 
cuno .sarebbe sopravvissuta 
per qualche tempo dopo il 
ciolciito urto, è stato accer¬ 
tato che la morte è stata im- 
inedinta. in seguito a frattu¬ 
re multiple del crenio. 

In secondo luogo i membri 
della commissione hanno 
preso atto del reperimento 
della radio - bussola (V.O.R ) 
che si trovava sul tetto della 
carliiiqa del UC. fi, ed hanno 
deciso di spedirla all'aero¬ 
porto di Vigna di Valle, do¬ 
ve verrà .sinoiitaia ed esami¬ 
nata affciitanicnti’. .Secondo 
(pianto è trapelato, la Com¬ 
missione d’iiichic.s(a aur.’bbe 
raggiunto nn primo orieiitu- 
iiiento sulle cause della scia¬ 
gura. E’ stata esclusa innan¬ 
zi tutto, la possibilità di nn 
disastro provocato da u 11 a 
avana ai motori. Se questo 
fosse avvenuto, infatti, il pi¬ 
lota (che, dal dicembre lD5d 
aveva totalizzato 1070 ore di 
volo sui DC 0) avrebbe or¬ 
dinalo al marconista di se¬ 
gnalare il guasto all’aeropor¬ 
to di Cìainpino e iiiimediata- 
mcnte avrebbe puntato sul 
mare, segneiido quella che 
viene chiamata « rotta dì si¬ 
curezza ». Con molta proba¬ 
bilità il pilota Stefan Stols, 
dopo aver .sorrolafo i radio¬ 
fari di Montecenerì c di Mi¬ 
lano, .si sarebbe diretto .su 
Roma senza mai chiedere ai 
centri radiogoniometrici di 
Montecimone, dell’Argenta¬ 
rio e dello stesso aeroporto 
di Cianipino, nn rilevamento 
della sua posizione. 

Il pilota non calcolò la de¬ 
riva pnidotin dal vento che 
w/Jiava dn 210 gradi, ad una 
relncità di HO nodi airorn'.' 
Questa ipotesi viene geiieral- 
ineiitc .scartata. La deriva prò. 
r oca va uno sposta mento di IS 
gradi che, in mancanza di 
qnalsìa.si correzione, avrebbe 
portato l'aereo o sbattere sul¬ 
le innntagnr della Grecia. Il 
capitano Stolz, che parti da 
Bruxelles con un piano di 
volo che calcolava nn vento 
(li fianco della velocità di cir¬ 
ca 127 km. orari, ringgiò cer¬ 
tamente « in dcrica i* e do- 
rette compiere da bordo un 
accertamento del punto dopo 
aver valicato le Alpi. 

La sciagura può essere sta¬ 
la provocata da un errore 
eoinpiiito nei pressi (li Firen¬ 
ze: forse il pilota, dopo aver 
.sorvolato il radiofaro del ca- 
pnlnogo to.scnno. si basò — 
per compiere il .siiccessiro 
percorso — .sulla stima dei 
chilometri gin coperti e .scain. 
biò il segnale dì un altro ra¬ 
diofaro per quello dì Viter¬ 
bo, ignaro di inolfrar.si .su 
una strada che cninluccva alla 
morte. 

Rimane, a questo punto, la 
ipotesi di una avarìa improv¬ 
visa dell'impianto elettrico. 
Per qne.sfo occorre attendere 
qualche giorno, fino a quan¬ 
do cioè .sorò possibile, scavan¬ 
do nel ghiaccio, liberare la 
carlinga e recuperare il (por- 
naie di bordo fissato sul ta¬ 
volino ilell'iifficiale navigato¬ 
re p il cronometro del cru¬ 
scotto. 

Le congetture formulate dai 
membri della commi.ssìone 
che il generale Coppi ha ri¬ 
ferito in serata al mini.stro 
della Difesa on. Tariaiti. pa¬ 
re che non abbiano trovato 
concordi i rnjipre.seiifnnti del. 
hi " Sabena » signo'i Nottvt. 
Bloem. Voos. Tnburini(.r. Uits. 
sin. D'Herde, Stainer. Ver- 
dorif. .Adam. D'.-ls.ìchr. Pir- 
Sdii. HeTiqnindal e Gol.stei». 
oiuiiti a Rieti. Essi non riten. 
gioio probabile itii errore de’ 
cnuniiidaiite Stolz, coiisideru- 
to nn esjierfo e caloroso )>i- 
loln. 

l'er.so le ore 23. e tornalo 
a Rieti a generale Coppi che 
.<1 er» recar»* « Roma per ri¬ 
ferir,- al Miiii.sfro Tarinni 
.sull’estro dei Incori della com- 
niissione di inchiesta sulla 
sciagura del DC-G. Il gene¬ 
rale Coppi ha portato dalla 
capitale l'ordine alic nnton- 
tà locali di riprendere a : 
ogni co-to il lavoro di rccu- 
pero delle salme. 


Si è -p.’nto ieri mattia.i 2.3 
febbr.ii 1 in C.ivi di Kivagni 
il -en pr‘~'f. dott. 

FABRIZIO MAFFi 

\e ‘ìa.nn -1 il tristo annunci • 
i tiuli: è.ov.. Mirto f.A Luz'r. 
Ferran.li* Bruna col mari: 
1 VV. Nicol.! GKio, -Adda col 
mari:.! C »*!o Bo-'smj. Nora col 
mari:.' e. eli. Leo L^onni «.i 
New X'ork». s fr.iteil! Fabio, dott. 
Luici c dott. .Attilio, il cogn.»- 
to d'tt. Guid ' B.ildini. i niixJti 
o parenti *uiti. I funerali se- 
guiranr. ' in Cavi di Lavagn.i 
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11 duro lavoro 

della casalinga 

Di tanto in tanto c’è qual- pensato neanche da un asse- 
cuno che, per inolivi diver- gno familiare più alto per 
^1, fi ricorda della madre lei e da assegni progi essivi 
di famiglia. Ed allora piovo- secondo il numero ric' figli 
no articoli su giornali che a cui deve accudire (come 
tutto l’anno preferiscono oc- avviene invece in altri pae- 
ciiparsi delle gambe di Ma- .si); ma es.sa è stata o.sclusa, 
1 ilyn Monroe o dei viaggi malgrado la lotta condotta 
di Elisabetta, piuttosto che dalle deputate di .sinistra in 


'UN'ONDATA DI COMMOZIONE SI £* ACCOMUNATA AL DOLORE DEI GENITORI E DEI FRATELLI 


Marcella; n 
che teneva 


ta ràietazza sempliee 
solo al sno lavoro 



Dalla scuola alla falihrica - L’impiego di cassiera - Una purticiiiu scn/a importanza - 1 cuii- 
cor.si di ludlczza forclie caudino per lo vie della celebrità - Snii.so e Le ragazza di S, Frediana 


di Elisabetta, piuttosto che dalle deputate di .sinistra in Qitonte rollc in que.stl pior- tuld i piornali ìmijurammo forse lì che si aprirono a Guerrieri, la maestra che la 
dei problemi che stanno a Parlamento, dai benefici del- «i il nome di Marcella Ma- anche a conoscerne il viso Marcella le vie del cinema, aveva accompagnata in Bel- 

cuore alle madri di famiglia la legge .sulla tutela tisica riani sui giornali, quante voi- adolescente che una giuria Qualche mese dopo Marcel- pio e ha trovato tragica mor¬ 
di tut^o il mondo. E che od economica dello madri te milioni di ragazze, di di esperti — ma esperti di la compariva con una par- te sullo stesso aereo. 

sono: come mantenere la lavoratrici, cosi come è e.sclii- mamme, di uomini lo hanno che cosa?! — aveva ritenu- ticlna in un film del regista schieara lo fatua pio- 

pace, come far quadrare il sa — a meno che si paghi pronunciato! Si e atteso con io di dover scegliere come Franciolini: iVilla Borghese-, attribuivano per- 

bilancio lamiliare, come riu- lei stessa i contiibuti prò- ansia che l’aereo fosse ri- rappresentanza della bellez- Si narra nel film, tra le che avevano stabilito che era 
.>cire ad allevare, ad educa- viden/.iali — dalla pensione trouoto per sapere di lei, za italiana. Quel bel nolto altre cose, di una festa nella ^ mo.strava di 

re i figli, a trovar loro un per invalidità e vecchiaia, quella ragazza dal viso dol- melanconico di fanciulla ci quale .si elegge una miss. E gelosamente tenere 

lavoro che permetta di nf- Le mamme, le massaie, le ce e dagli occhi verdi che piacque; gli stessi giornali e l’episodio è uarrato in modo jjcra che le veniva 

fiontare Tavveniie... donne lavoratrici tutte san- avevamo imparato a cono- i settimanali poi presero a da mettere in luce gli aspet- frutto del suo lavoro. 

Quando certa gente .si ri- no che auo.sto non è giusto, scere cd amare. Sì. avevamo narrarci di lei ed imparam- ti deteriori di questo costu- ^ „ Marcella che aveva pns- 

corda della madie di fami- non e democratico, non è imparato a conoscere Mar- mo, nolenti o no, a conoscer- me di fare della bctlcrru y„p| „,o,ulo poco 

glia, piange lacrime di eoe- nello spirito della Co.stituzio- celta, la ragazza cui un caso la; c quando giunse improv- iptasi l’unico attributo del- lecito nel quale .si fa mer- 

codrillo; ali, la madixi di fa- ne della Repubblica Italiana, singolarmente crudele ha Visa, come quella del cH di- la donna. belle'-a per l’avvio 

miglia che lavoia fuori di Chiedendo il riconoscimento .stroncato la uitn quando .solo cembre, la notizia che era fu una purlicina .senza celebrità" sen-n esser- 

casa fa doppio oiario di la- sociale e morale dell’appor- da cinque giorni aveva coni- scomparso sul cielo del La- rilievo, poco più del lavoro u tnxn 

volo, si stanca e sfiori-sce to del loro lavoio anche me- pinto ì suoi velili anni av- 2Ì0 l'aereo che la riportava che si affida ad una coni- neiiinitno locLaia, u tas 
pi osto, non cura i figli come diantc un riconoscimento viali alla gloria e alla ce- patria dal Belgio, prorani- parsa. Dopo i piimi entn- onera riscrcato la tragica 

doviolibe; lia, la nunlre di economico, esse jiongono cosi lehritii. jj dolore c l'ansia che si slasmi Marcella capi: aveva fine ha i monti del bculinn. 


pi osto, non 
doviolibe; 


licompensalo né riconosciuto del lavoro della moglie c del- crono nciifinonc .' 
da nessuno. la madre, vuol dire perciò perchè si parla sol 

’Tiitto ciò è vero e licn lo comincialo a iicfinosceie a cella.'’ 
sanno le mamme, le massaie maggiori diritti (ugna- Perche? Ma fot 


attorni lioni di altre. Otto anni fai / concorsi di bellezza ave 


torse tutto questo iiveva- 
mo intuito e già sapevamo 
di lei quando pianse irrime- 
j . diohilc la noticia del disa¬ 
stro aereo e per questo una 
ondata di commozione si è 


adre, vuol dire perciò perche si jiarla solo ili Mar- lasciava la scuola elementare vano insegnato alla ragazza accomunala al dolore dei| 
iciaic a riconoscere a cella? compiendo la quinta classa la via principale per eiitrore genitori c ■ dei fratelli. ' 





Perchè? Ma forse perché] Avrebbe volalo 


nostro. Ma esse* non sanno nella direzione dei- tutti conoscevamo la rr.gaz- Certo, si. Ma le modeste con- dcll’elez 

che farsene delle lacrime di Limiglin, nell’cducazjione che oggi chiamano la dizioni di vita consigliarono Roma o 
coccodrillo. Vogliono qualche disposizione Marcella delle nevi, l gior- la famiglia di avviare al la- gire. E 

cosa di più concreto, voglio- familiari, ed abolì- apii a rotocalco con lunghi varo in ima fabbrica la ra- pieno. La gloria che non ave¬ 
na un aiuto reale per loro rinferiorità che articoli v centinaia di foto- gazza. Aveva sedici anni. i,a avuto dal film «Villa 

e per la loro famiglia, vo- ancora csi.slc dei diritti grafie ci avevano narrato la Qualche mese dopo Marcel- Borghes ' ' ■ ..' 

gliono il giusto riconosci- madre e della donna <;iia vita. Il 28 dicembre 1953 la era cassiera in un bar starla I 

mento del loro lavoro. nella farnìglia. da un giorno ali’nltro sapem- dei quartieri ulti di Roma, dei flas 

Fd è nei- -ivoro niir>cin f-he . pas.so uio che esisteva una bella Molle sono le conoscenze oc- attori < 

hanno l•nlninr'!■lln -id iicrii-o '0 uvanti sulla via dell’cinan- ragazza diciottenne dal nome casionali di una cassiera: Centro 

rial chiuso dell-» Imo l'isi cìpuzione delia donna. di Marcella Mariani. Quel molli furono i conipliniciiti matogre 

che hanno comincialo a di- TERESA NOCE giorno sulle prime pagine di alta sua fresca bellezza e fu ua era 


studiare? nel cinema. E l’occasione 
estc con- dell'elezione di " miss-cinema 
dgliarono Roma a non,se.ia lasciò sfug- 
re al la- gire. Ebbe il successo più 


REMO CLEMENTI 


.Murrrlla Marliini è siala proclamata «Miss Italia 1933 »; la mamma l’abbraccia 


sciiteie, a partecipale a l'iu- 
nioni, ad organizz4irsi. a leg- 
geix*; è per avere questo clic 
hanno votato, che hanno 
eletto con.siglicri municipali 
e provinciali, deputati e se¬ 
natori. 

La madre di famiglia che 
abbandona il suo lavoro fuo¬ 
ri di casa, lo fa solo, oggi, 
perchè costretta o dal peso 
troppo gravoso dei figli e 
della casa, o perchè questo 
lavoro lo ha perso col li¬ 
cenziamenti c coi « ridimen¬ 
sionamenti » che infieriscono 
attualmente sul mercato del 
lavoro italiano. 

Ed allora avviene questo: 
che proprio quando il peso 
della famiglia aumenta, le 
entrate diminuiscono col for¬ 
zato abbandono del posto di 
lavoro da parte della madre 
di famiglia. E la madre allo- 
la si sforza di tappare le 
falle del bilancio familiare a 
foiv,a di' lavoro e di econo¬ 
mia: lava, stira, aggiusta, cu¬ 
ce, pulisce, cucina. Per lei 
non vi è orario, non vi è 
riposo. 

Secondo calcoli fatti, pare 
che rapporto economico del 
lavoro della madre di fami¬ 
glia possa valutarsi dal 30 
al 60 per cento della ma.ssa- 
salarìo nazionale. Tenendo 
conto della percentuale di 
donne che lavorano fuori di 
casa, il valore del lavoro del¬ 
la donna casalinga .sarebbe 
perciò, secondo queste sta¬ 
tistiche. di poco inferiore al 
valore del .salario dciriiomo! 

E parliamo .solo di valore 
economico* perche il .suo va¬ 
lore sociale è incalcolabile. 

Ma questo lavoro, come ab¬ 
biamo detto, non è oggi ri¬ 
conosciuto da ne.ssun punto 
dì vista. 

Perchè non .solo la madre 


vi ancora esiste dei diritti grafie cl avevano narrato la Qualche mese dopo Marcel- Borghese» fu facile coiiqid-! 
‘Ila madre e della donna sua vita. Il 28 dicembre 1053 la era cassiera in un bar starla li fra il lampeggiare 
‘Ila farnìglia. da un giorno all’altro sapem- dei quartieri atti di Roma, del flash e l’abbracrio degli\ 

Vuol dire fave un passo )f,g (.j,e esisterà una bella Molte sono le conoscenze oc- attori celebri. L’ingresso al 

avanti sulla via dell’cinan- ragazza diciottenne dal nome casionali di una cassiera: Centro sperimentale di cine- 

:mzione tlclla donna. di Marcella Mariani. Quel molti furono i complimenti mntografia al quale aspiru- 

TERESA NOCE giorno sulle prime pagine di alla sua fresca bellezza e fu tia era cosi aperto. 

..... Afarcella Mariani era <• nii.ss 


Dne modelli per la nuova stagione 




TROPPE IMPOSTE GRAVANO SUI GENERI DI LARGO CONSUMO 

Pag^liìamo molte taisise 
anche facendo lo spesa 

l.c sor/irese della Som Rosa. - 103 lire di ioì poste mi un citilo di zucchero 
(.'eulosessiìnta lire su un chilo di carne - Imposle sulle aringhe e sulle acciughe 

■S: p.iriav.i di t.isse e l.i mia.mento perchè loro, !e no-iniort.ili che deve f.ire qu.rndojdi io!o zuccliero. Quante \o!'.c 



cinema 9 e il titolo di studio 

richiesto per l’ammissione al ’ ~ 

cTrfemalogrSre sorprese della -Soru Rosa. - 103 lire di imposte mi un 

cessarlo per lei. L’esame ora- ('eulosessaiìt H lire SU UH clùlo (li canie - Imposte Sitile aringì 

le non fu nn successo, ma ___ 

conin’nse il provino girato nel ... 

teatro di posa. E fu amines- •^‘ pariav.i di tasse e la mia mento perchè son loro, !e no- mortali che deve f.ire quando 

so al Centro. Ne frequentò padrona ili casa, o meglio di sire donne, che ogni mattina, si reca al mercato, 

i corsi per alcune settima- sMinera. esasperata ■ levo quando si recano al mercato .1 — siete in quattro. Lei, 

ne <fum-.'te le q-.iali .si ma- ‘!‘. nconoscen/a verso ar la spesa, si .issumono anche n,.^r!to c I due raga//i. 

strò ctligenle desiderosa di cal/oìaio francese che ha 1 incarico di pagare una infinita Quanto zucchero consuma lei. 

apprendere, cosciente - di- ‘‘‘ o^tni settimana ? 

cono gli allievi che « co- _ bisognerebbe fare .in- !a sora Rosa - Vuol dire che un chi.o. 

nascevano meglio - che bt- ir' ò 

sognava • imparare a fare Rosa — .Mio marito h.i pagare più r.isse, io subentro al 

l’attrice a. .,n ..n, rivendita nntrrs c.L > l' . h,* mi ha «reso ..*‘b perche essa f.l 


fa !a carne? 

quattro Lei, paio di volte alia 

due ra'‘a//i. scuimana. Mica c’è da scialare... 

.onsum.i"’ lei! — 

macellato paga un’altra tassa. 

Se, mettiamo, acquista un chilo 
sitellonc lei sborsa la belle/- 
r io< «o tassa. Somma 

^ ripartirà in parti diverse 

rt K essa a jj jj consumo, l’impo- 

•he le. sborsa sull’entrata c i di- 

11 zUtCì ero. 5^ invece si lascia ten- 

..tre dal vitello la tassa sale a 
a risa lon , sempre suddivisa come 

;eneralc su - di,_-evamo prima. 11 caffè Io 


sognava •■imparare n jar nrarlto ha pagare più tasse, io subentro al c , , b> • yj ripartita in parti diverse 

l attrice ». buchetto, una rivendita posto suo? H che, mi ha preso ' ?• dazio di consumo, l’impo- 

‘Ji '■■•’^bone. Beh. non si va più per m.uta ? parte delle e6o lire che le. sborsa sull’entrata c i di- 

Lavoro V .sIihIiO strozzano... - Nicnt’affa.to - dissi -. Pf f'"" ritti‘fissi. Se invece si lascia ten- 

Poi venne Vìnterriizìone del Dissi alla sora Rsssa die, an- Solo che suo marito, almeno in R ^ ^ ° s’itcìlo la tassa sale a 

corso. Fu la parentesi della ^le ve per ipotesi l’esempio del teoria, potrebbe scioperare con- ' ™Pp5ta i .i ricazione, sempre suddivisa come 

massimo cclcbritò. Marcella c.,lrolaio francese trovasse degli tro il fisco ma lei. invece, da sul- U 

venne chiamata a partecipa- .mi da noi, le tasse in.tngiare lo deve fare tutti i '"’P <l>ntto per 

re al concorso nazionale per y„„,i„.,„emmo a pagarle, tutti, giorni. ^ commissariato per 1 alt- _ 5^,^ 

li^ f,Vn!!^ ^LnJnutnin itili l’esattorc noH avrcbbc ncan- La sora Rosa convenne che mcntazionc, 9,25 di Diritto rJ^JZJ,iniJ Due c surrogato, 
bella^ ^ bisogno di portarci di volta si, purtroppo, il mangiare è una DTIF, 0,65 per bollo di quie- — Ci risiamo, altra tassa. 

, ‘ . , , . ;n volta ri'itimarionc di paga- cosa scria; solo lei sa i salti tanza. Xon è tutto. Xon si vive Ogni volta che comprate un chi- 

Le vie del successo nel • . i„ 

. , , . _ , . IO ui catte, ve lo portate in casa 
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Le vie del successo nel 
mondo del cinema le .si apri¬ 
rono davanti. Una jmrte di 
una certa importanza in 
* Senso r, il film di Luchino 
Visconti, mih parte nel film 
« Le ragazze dì San Fredia¬ 
no » ancora non proiettato 
nelle sale, il ruolo di pro¬ 
tagonista in un film di pros¬ 
sima programmazione « Don¬ 
ne e saldati ». 

Poi la tragedia. Gli ultimi 
giorni della vita di Marcel¬ 
la vengono frugati dai cro¬ 
nisti. le .site bambole ric.scrif- 
te nei giornali, la sua vita 
in famiglia narrala nei jmr- 
ticolari: Marcella Mariani 
era rimasta la solita c mn- 
50110 ». la stessa ragazza di 
una volta: pensava al futu¬ 
ro. pensata a lavorare sc- 


- -- 
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kNon castigateli troppo spesso 


s K" giusto castig.arc i ra- 
g.iz/i?», fei eliietlono .spesso 


i geiiilssri, perplessi c pretie-l siano «late |>ossiliililà sufli- 


e poi lo tostate avete Ueposto 
nelle casse dello stato la bella 
somma 520 lire. 

La sora Rosa sbuffò spanzicn- 
tita: — Ma insomma, pago sem¬ 
pre io ? 

— Sempre ! F. non solo quan¬ 
do mangiate, ma anche quando 
bevete. 

— Xicnte da fare. Io mi 
accontento dell’acqua. Sono 


etipali. « K quanto e eome 
bisogna castigarli■? :?. 

« II meno po.ssibile », ri- 
spitiiderei, soiiz.'i esitazione. 

Il castigo non «leve essere 
r o II si il c r a t-o un elemen¬ 
to fonil.iiiiciitnie. indispensa¬ 
bile ilelia educazione, l'n 
l>.inil>ino in eondizioni di sa¬ 
lute perfette, allevato in un 


eoiisee della propria re.spon- lato dalla famiglia, dalla _ xienj.. jj 

Naiiilitii. un rajfaz/o ;i cui ^cUola, ua lulla J.i sucicla. _ , ^ 

siano date i>ossibilità sufli- Purtroppo nel nostro l’ae- dell acqua. Sono 

elenii di svilup|>o fìsico e in- se non eiislono oggi -siniili -istcmia. 

tcllctlualc« tli ai>i>rcrulinicn- coihIìzìouì i^Icali. Iiisuflìcion- \ oi« Aia vostro .marno/ 

lo V ili ijioco, di ricchi e \a- 7 c c controddìzìoiii pesano — Poveretto. E che vorreste 

ri rapporti sociali, a.ssai dìf- suireducazioiie dei t-agazzì, levargli pure quel mezzolitro cìic 

tìeiliiieiite si eoniporlu iti ino- tleteriiiiiiando a solle situa- ogni tanto si beve? Lui las'Ora 

fio da »Io\er essere castigato. z.ìoiii in cui un e,istig«» può c.trbonc. Io s.ipcte, la pol- 

l’er ei>rrecccre eventuali eal- essere necessario. .Ma. si ri- 


eienti di sVilup|>o fìsico e in- 
lellclluale. ili apprenditnen- 
lo e di gioco, di rieelii c sa¬ 
ri rapporti sociali, assai dìf- 


l’er ei>rreggcre eventuali eal- 
li\e tendenze basta il più 
delle \oIlc Fcscnipio costan¬ 
te. I.T pcrsuasioire o la ri¬ 


di famislia non viene aiutata La mod.i s’è prep.traia per la prìmasera. Diamo qui sopra due inediti modelli primas-e- l riamente e a studiare 50 lfoj ambiente adatto, tla persoiicl prosazione amorcsoie. Fin 


cd il suo lavoro non coiti- I 


riti: un ciccante completo da pomerÌKKlo e un fresco abito da mattino 


Io guida esperta di Gloriai prepar.de al Iori> eompìto et flusso concordcinenlc cserci- 







0- ^ 


à A ^ ^ ^ con la coiianonzione 

^ lL>»lElE51E ?OmrA* 01 TTO IROF^IB 

*’fTT/iio To/wne, senten- no: ri scavarono gallerie e mtgiano era tutto finito: il 3 fczzoba//o non aveva ric- 
dosi vicino a morire, chiamò saloni, scale e stanze da Gatto aspettava proprio quel chezze da difendere: aveva 

attorno al Ietto i .suoi fi- letto. momento. Co.si fini mi.sera- .soltanto i suoi dentini per 

glioli: Topo Grigio, Codarit- Ma si .«a che i topi sono mente la famiglia di Topo cercarsi da mangiare. E la- 

ta c Mezzobaffo: molto ghiotti di cacio: ogni Grigio. rorando e faticando diren- 

^ * Poga:zi — .sospirò Topo- giorno un pezzo di casa spa- Codaritta entrò nella sua tanto bravo e tanto fur- 

aggiustandosi sulla pan- riva. Ora era Topo Grigio tf.f.ioin di biscofiì c inorossò Gatto Io sla cer¬ 
na la borsa dell acqua col- che si mangiava il caminet- , , ' ., cando ancora adesso, ma non 

da — sio i>er morire c vo- to. ora epa sua moglie che P"‘ capa -1 Q trovarlo. Voi 
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Filastrocca di prima primavera. 

più lungo è il giorno, più dolce è la 

[sera. 

Sui prati il sole ha sciolto ìa neve, 
è già spuntato il bucaneve... 

Domani forse tra l'erbetta 
nascerà la prima violetta. 

Oh. prima viola, fresca e nuova 
felice il primo che ti trova! 

f 

Il Ilio profumo gli'dirà: 

< La primavera è giunta, è qua! » 

Gli altri ancora non io sanno: 
ancora in inverno si crederanno: 

magari persone di riguardo... 
ma il loro calendario va in ritardo. 

Giampiccolo 


glio diridere Ira roì i miei faceva colazione con i uscirne: il Gatto diteglielo, per carità, se sa- 

iwssedimenti. A te, Topogri- bili della stanza da Ietto. PC-'Tò fuori con una rom- p^fc dove .sta! 
gio, lascerò quella bella for- Do|k> una settimana il i>or-|pflio, e buon appetito! i Esopino 

ma di cacio parmigiano che 
sfa nel negozio del Signor 

Brambilla. A te. Codaritta, E' una specie di gioco del ym ■* la squadra alFinizio di ogni 

la scatola di biscotti che la calcio che si può praticare li ripresa del gioco. Il pallone 

Signora Teresa ha dimenìi- con le mani c con i piedi 99 del «rugby» non è roton- 

cafo in anticamera. E a le. Di origine inglese, non è af- - do, ma ovale; è pierciò fa- 

Mezzobaffo, non ho proprio fatto uno sport brutale, se ^ Am» tenerlo ncli’incavo del 

nulla da lasciare: hai le tue giocato con le dOT-ute regole. , correndo, ma scappa 

unghiette r buoni dentini. In alcuni paesi però, come facilmente di mano se non 

potrai carartela da solo*. in America, è degenerato in ° 5 i è abili nei passaggi ed 

Detto questo sospirò più modo da divenire molto pe- v praucaio Iraicttona stranissi- 

a lungo e si voltò con la ricoloso per l'incolumità per- Q'Jando viene calciato. 


,, * . ..: vere... 

ciinlu l;i punizione v come r» . * • 

una mediciiia che, utile in ^ra Ro>a mia, io non \o- 

ensi eeeezinn.ili, diveiit.i pc- levare niente a nessuno. 

rie<»los.T se usala in modo in- Xon .sono mica lo srato, che da 
tiiscriiiiinatu s> eccessivo. Ogni litro di vino ricava dalle 

Ma quanti quoliitiananientc 20.50 alle 22 lire. Sapete ìn un 
mitiacciaiio — aiiclic se poi anno complcisivamente quanti 
m.ii sempre inflìggono — un 50^0 spren^uj; daj vi- 

ir. no che bevono gli italiani ? Dai 

nsultafo che Lt loro autorità ^ ^ -i- i- i- t* r 

ne viene diminuita e la .san- .j‘ 't' _ "'■'lardi di .ire. Se 

z.ione perde ogni serietà. Per- disidcte si accorgete che ognu- 
clié il castigo, per ascre una 00 di^ noi ha pagato, per que- 
qiialsiasi efficaci.». dcs''csscre Sta faccenda del vino, circa 
Tiiinacciato ass.jì <li ra<to, ma. i.joo lire di tassa aH'anno. 
se deciso, iiiesor.ibilnientc Ha trovato persino il modo d: 
iii.antenuto tassare l.i miseria. 

Occorre pero che dii lo _ Tic-, I, v -n- 

infligge sia l»cn consinto «lei- - 

la sua necessità e non agisca t.rnno' ^ 

ni.TÌ sotto l'impulso o Fumo- . povero, come dice .ei. 

re ilei mnnicnln. Troppo mangia pane asciutto. Ma quan- 
spesso, per amore di pace do può, cerca di aggiungere: 
— coniprensiiiile tfalfrontle qualcosa. Dal’c mie parti, per 
qu.ando si pensi alle sliffìcsH- esempio, nel meridione, spesso 1 
là angosciose in cui giopial- hraccianre cena con un pezzo d. 
men e le nostre Limigho s. ^ . un'aringa 

<lin.ittotio — 1 ijcnitori fra* ?-• - i_ t i ' 

scurano i difelìi. sopport.»- ^ qui che !o aspciia lo stato 
no ,1 lungo senza rc.tgire le Acciughe ed aringhe, .ntatti, so- 
nianeanze dei tigli. Finché, no tassate rispettivamente pe: 
.»tl nn d.ilo punto, csnspcr.ili Sf c 25 .«re a, chilo. Anche qu 
o spinti »Ia molisi che con si tratta del dazio doganale d 
1 educazione non hanno nul- importazione più i! 2 per cento 
la a che fare, s irrigidis<-ono imposta ccnera'e suF.’entrata 
in posizioni di iniprovsisa _ £. 
intransigenza. t ^ c* 

E nulla è più disclucaliso. tr^PPda- , . . 

PercFic. se sf lr.Tlla «li pio- “'•’ * * «.-appo .t _de. e im- 

coJi «lifclti. dì cattisc ahi- ps’stc ;nd.rette. Si chiamano co- 
tndini «1.1 cui il ra.gazzis fini- sì. io sapcs-ate? 
rà essi liber.irsi ita sé o che — Ma non è gias:«s! In oaesr.s 
si p«s!r.snno corrc.ggere rimo- modo finisce per pagare dì p.è 
sondo certe cau>c o molando j, meno 

certe condizioni, sarà oppor- _ 


Rosa. Se saremo 


fina, dentro ìa sabbia dorè! Le regole ■ generali 


calori, a Torino, ed è per 


. jestsere portata oltre la pior-l 


.^i mettono a invecchiare le «rugby» non si discostano Ciistretta ad incon rarsi avversaria, non solt.into 

bottiglie. « L’odore del vino mai dalla necessaria lealtà soltanto con avversari fran- tra j pali, ma anche di f:an- 

— pensarono — gli terrà e coerenza sporti\*a e, dor'e cesi. co o di sopra. 

comprìgnia ■>. Concluso il fu- esse sono osserr-ale (come iti caratteristica partico- Da ciò, l'aspetto caratte- 

ncralc del padre, si saluta- Ihalia) il « rugby sì pratica Questo gioco consi- cistico e divertente che offre 

rono c ciascuno .se ne andò con incìdenti inferiori a ‘ ^ f-in- partita di rugby: i gio- 

pcr ì fotti .suoi. quelli che accadono nel cam- ‘ ‘ calori, pur procedendo \-erso 

Topo Grigio sì seppellì su- pionato di calcio. * giocatori attorno al pai- av\*ersarja. continua- 

bito con lo sua famiglia nel- 11 «rugby» si può gio- Ione, c nella «testuggine» no a passarsi il piallone al¬ 
la forma di cacto parmìgia- care con formazioni di un- c.sjc 2I modo di mettersi del- l'ìndiclro. 


. V. . — i'.iro.e s.intc. vT.-j sotj 

'>m mantenere', senza farsi „ c. . • « • • 

sincere d.iìVirrit.izione. un ^ saremvi in mo.t:. n 

.Ttfeggianiento di paziente. ^ pcosar.a c.•>^I. può dar-', 

anche se \i.gil.intc, indul.gcn- che le cose un giorno o l’alrro 
za. Se sì fratta inveve di e.amb.no per davvero. Arrlvc- 
m.mcanze grn\i, nf>n bisogna Jerci. 

< laseiar correre » MimELE I..ALI.I 

Ma — finisco come ho in- —' — 

e. sminci.alo — i] castigo hi- PIFTRO lNf:RAO «IrmoT* 

sogna cercare sempre «l'osi- ._ ._----- 

* 1 ^ '1 ^ PIranilMIn dir 

f. irJo n di nrnrrvmi il meno —- — ,. *^ ., ***^ 

possihilc, non facendone un 

...... ^ SS1I registro stamp* del Trlbu- 

inctod.s abituale, m.i accet- Roma n ( 310/54 del 


«lasciar correre'' 

Ma — finisco come ho in- 
r«>mìnci.al«'» — i] e.Tsligo bi¬ 
sogna cercare sempre «l'osi- 
f.irbs o di ricorrersi ii meno 


tandolo c«ime una «lolorosa 
necessità 
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